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«Crociere, non decide Toninelli Il futuro dev'essere Marghera»

Zaia e Brugnaro uniti alla Camera: convocare il Comitatone, a rischio navi e lavoro. Il ministro: il sindaco è un
ostacolo. Attacco a Ferro: parla di Chioggia, non di Venezia

A. Zo.

VENEZIA «Su Venezia decide il Comitatone, non un singolo ministro», si
scalda il sindaco Luigi Brugnaro. «Nel 2017 abbiamo già trovato una
decisione - ribadisce anche il governatore Luca Zaia - Per cambiarla
bisogna riconvocarlo: ma noi riconfermeremo quel voto». L' asse tra Ca'
Farsetti e Palazzo Balbi sulle grandi navi si conferma granitico ed è stato
ribadito ieri in commissione Trasporti alla Camera. Il futuro delle crociere
resta quello scelto un anno e mezzo fa: le più grandi lungo la sponda nord
del canale industriale nord, le medio-piccole all' attuale Marittima
attraverso il canale Vittorio Emanuele adeguato. L' appello di entrambi è
accorato: «Non è un vezzo dei veneti - dice Zaia - Venezia è un homeport
e, se salta, non c' è un' alternativa: le navi andranno a Istanbul o nel
Peloponneso». Brugnaro incalza: «Rischiamo di perdere centinaia di
posti, molti di questi lavoratori mi hanno eletto e ora vogliono vedere se
difendo Venezia - si infiamma - Io sono figlio di un operaio e non posso
vedere qualcuno che con cravattino e sorrisetto distrugge il lavoro». Nel
mirino c' è sempre il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli, accusato
di non volerlo incontrare («a Venezia ha visto Tommaso Cacciari, è
incapace in quel ruolo e forse dovrebbe ascoltare il sindaco») e di aver
archiviato Marghera per puntare su Chioggia - e in subordine su San
Nicolò del Lido - sul lungo periodo (si parla di quasi dieci anni). Anche se
ora sta cercando di spostare subito un terzo di navi a Fusina e sulla
banchina Lombardia di Tiv. Secondo il sindaco sulla sponda nord si
potrebbe già attrezzare in qualche mese una banchina mobile: «Toninelli
si è già avvicinato alle nostre soluzioni, visto che diceva che a Marghera
c' era il rischio Seveso». Il ministro però non ci sta e la polemica a distanza continua: «Dopo anni di nulla e
chiacchiere, siamo vicini a togliere le prime grandi navi dalla Giudecca - afferma - Brugnaro la smetta di urlare e
insultare, così sta solo ostacolando il risultato». Toninelli ribadisce poi che Porto Marghera non esiste: «Lo
dimostrano le carte». Nicola Pellicani, deputato del Pd, deposita però le relazioni dell' Autorità portuale secondo cui
per Marghera non ci sono problemi né di interferenze di traffico, né di sicurezza. «Ora però non bisogna più buttarla in
caciara», dice. A chi gli chiede del progetto di Marghera, Brugnaro replica seccato: «Doveva farlo l' Autorità portuale,
ma è stata bloccata - dice - Il Comitatone aveva detto di fare anche i carotaggi al Vittorio Emanuele, ma sono fermi
per un altro problema: la mancata approvazione del protocollo fanghi, colpa del ministro dell' Ambiente». Denuncia
anche che la Città metropolitana attende da più di tre anni i poteri dell' ex Magistrato alle Acque e infine litiga con il
sindaco di Chioggia Alessandro Ferro, che sostiene l' ipotesi di un terminal nella sua città, bocciando invece Marghera
per la vicinanza con gli impianti industriali e il canale Vittorio Emanuele, il cui scavo «stravolgerebbe la laguna». «Parla
per te, sono questioni di Venezia», taglia corto. Ma anche Brugnaro boccia Chioggia dicendo che servono 150 milioni
per spostare i sottoservizi per Pellestrina e un miliardo per scavare i fanghi. «Quella cifra serve anche ad adeguare
Romea e ferrovia a prescindere dalle crociere - replica Ferro - Idem lo scavo di 6 milioni di metri cubi per portare il
canale San Domenico a meno 11 metri: solo così il porto può fare un salto di qualità». «Il governo non decide»,
attacca Pellicani con i colleghi del Pd Sara Moretto e Andrea Ferrazzi. «Brugnaro sta ostacolando la vera soluzione
che è Fusina», dicono i promotori dell' ipotesi. Molti parlamentari hanno lamentato l' assenza di Toninelli, che è stato
convocato in commissione
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Lo scontro in aula con il Movimento Cinque stelle

Show tra dialetto e pugni sul tavolo: seduta sospesa

VENEZIA Parla in dialetto, sbatte i pugni sul tavolo. E per sbaglio fa
anche cadere una bottiglia d' acqua che si frantuma a terra. Si arrabbia
con il sindaco di Chioggia Alessandro Ferro («questo signore si mette a
ragionare del Vittorio Emanuele, ma vi sembra normale?»), ma
soprattutto con alcuni deputati del Movimento 5 Stelle, che più volte
definisce «consiglieri», come se fosse a Ca' Farsetti. Per due ore, in
commissione Trasporti, va in scena il Luigi Brugnaro-show. E pensare
che aveva iniziato con qualche battuta: «slide? No, portano sfortuna»;
oppure «scusate il tremolio, ma sono emozionato a essere qui con voi».
Poi aveva proiettato un video di un minuto in cui si vedono due navi che
entrano dalla bocca di porto di Malamocco e se ne vanno una nel canale
nord, l' altra alla Marittima via Vittorio Emanuele. «Vedete qui? - dice
mostrando dove sorgerebbe il nuovo terminal - ora non c' è nulla, solo
pescatori che i va a cefali e branzini». Ma quando si avventura nella
storia, iniziano le prime polemiche: «I veneziani nel '500 hanno deviato i
fiumi con il vanghetto per non far arrivare i detriti in laguna - prosegue - E
invece negli ultimi trent' anni è passata una falsa idea che pulire i canali
sia un dramma ambientale». Ricorda che il Vittorio Emanuele si chiama
così perché fu inaugurato un secolo fa dal re e mentre lo inquadra la
causa del tremolio diventa «che sono un po' agitato». Ma è quando
iniziano le domande dei pentastellati, che Brugnaro perde le staffe.
«Quando no savì na robe votè no - si scalda - Siete indifendibili! Suoni al
campanello di Toninelli per chiedergli perché non mi incontra». Sottolinea
più volte di aver interrotto le sue vacanze per venire a Roma e quando il
brusio di sottofondo diventa assordante, ecco l' attacco finale. «Posso rispondere alla signora o nemmeno quando
vengo qui posso - grida sbattendo il pugno - Buttate sempre tutto in rissa, siamo stanchi, la città è stanca di voi, lei fa
domande capziose». Il presidente leghista della commissione, Alessandro Morelli, sospende la seduta per cinque
minuti e sbotta: «E' la prima volta che succede». (a. zo. )

Corriere del Veneto
Venezia



 

giovedì 01 agosto 2019
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 28

[ § 1 4 4 8 5 9 4 1 § ]

Grandi navi, duello Brugnaro-Toninelli «Eviti gli incontri». La replica: tu ostacoli

LA POLEMICA MESTRE Il convitato di pietra è stato evocato più volte
ieri a Roma, alla Commissione Trasporti della Camera riunita per l'
audizione del presidente della Regione Veneto, Luca Zaia e dei sindaci di
Venezia, Luigi Brugnaro, e di Chioggia Alessandro Ferro, sul passaggio
delle grandi navi nella laguna di Venezia, e sulla necessità di allontanarle
dal bacino di San Marco. Commissione convocata dal presidente, il
leghista Alessandro Morelli, sull' onda dell' emergenza causata dai due
disastri sfiorati a giugno e luglio nel cuore di Venezia. Il grande assente è
il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli, che il sindaco di Venezia dice di
aver invitato inutilmente più volte in laguna da un anno e mezzo a questa
parte («dice che non vuole perché è stanco di essere offeso», «ma
quando è venuto ha incontrato Tommaso Cacciari», il leader no global) e
che più di un parlamentare ieri ha ricordato come sia stato invitato invano
dalla stessa Commissione. BOTTA E RISPOSTA «A che servono queste
riunioni se il ministro non viene a fare sintesi delle diverse posizioni
espresse dalle istituzioni locali?» ha riassunto Raffaella Paita del Pd
riprendendo quanto aveva affermato il collega veneziano Nicola Pellicani:
«Dopo i due incidenti il ministro aveva annunciato una soluzione
temporanea entro il 30 giugno, ora l' ha rinviata al 30 agosto, così
rischiamo di arrivare a settembre e perdere un' altra stagione
crocieristica. La realtà, purtroppo, è che per la prima volta da 50 anni il
Governo non convoca il Comitatone che, per legge, decide su queste
vicende e su tutta la vita della laguna. E non lo fa perché ha paura che si
parli delle grandi navi». Il ministro non presente ha però diffuso una nota
sostenendo che il sindaco Brugnaro «sta solo ostacolando il raggiungimento di un risultato tanto atteso dai veneziani»
e bocciando nuovamente la soluzione del canale Nord: «La soluzione Porto Marghera, di cui qualcuno ancora oggi
sproloquia, in realtà non è mai concretamente esistita, come dimostrato dalle carte». I parlamentari hanno ascoltato le
relazioni dei tre ospiti. Zaia e Brugnaro schierati nel chiedere la realizzazione di quanto stabilito dall' ultimo
Comitatone nel novembre 2017, quando il ministro dei Trasporti era Graziano Delrio del Pd: ossia un nuovo scalo per
le grandi navi nel canale industriale Nord di Marghera; e in secondo luogo verificare la fattibilità dello scavo del canale
Vittorio Emanuele III per continuare a portare le navi più piccole, i grandi yacht di lusso, alla stazione Marittima di
Venezia. Brugnaro ha aggiunto che, anche per l' immediato, tra le soluzioni temporanee che sta cercando il ministro
Toninelli, «in pochi mesi si può organizzare un ormeggio volante proprio lungo il canale Nord». Il sindaco pentastellato
di Chioggia, Ferro, invece è sempre schierato con la sua città dove «i commercianti sono disposti a tenere aperti i
negozi anche di domenica purché le crociere arrivino da noi». Brugnaro aveva esordito rivolgendosi ai parlamentari 5
Stelle: «Non sono venuto qui per fare polemiche», ma alla fine sono scoppiate, costringendo il presidente a
interrompere la seduta per 5 minuti, dopo che la deputata Elisabetta Maria Barbuto ha citato quel che Toninelli ripete
da tempo, ossia che non esiste un progetto sul canale Nord. E il sindaco di Venezia è sbottato: «Voi dovete chiedere
perché dopo un anno e mezzo il Governo non ha varato il Protocollo fanghi per liberare i canali che altrimenti si
interrano. Ma voi non volete parlare con le comunità locali». E.T. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Navi, veleni senza decisioni

`Il sindaco in Commissione alla Camera attacca Toninelli: «Gli ho chiesto mille volte un incontro: mai ricevuto» ` La
replica: «Noi abbiamo ascoltato le comunità locali È Brugnaro che mette ostacoli. La soluzione ci sarà a breve»

ELISIO TREVISAN

GRANDI NAVI MESTRE Sulle grandi navi c' è la grande attesa di una
soluzione ma c' è anche il grande equivoco. L' ha detto ieri il governatore
del Vento Luca Zaia ascoltato a Roma dalla IX Commissione Trasporti
della Camera dove sono intervenuti anche il sindaco di Venezia e della
Città metropolitana Luigi Brugnaro e il sindaco di Chioggia, il pentastellato
Alessandro Ferro. «Il grande equivoco comunicativo che spesso fuori di
Venezia induce in errore è quello di interpretare la frase fuori le grandi
navi dalla laguna letteralmente, ossia che le crociere non si devono più
fare a Venezia. E invece fuori dalla laguna significa fuori dal bacino di
San Marco e dal Canale della Giudecca» ha spiegato Zaia. LA GRANDE
ATTESA E poi c' è il problema della grande attesa che dura ormai dal
2012 quando gli allora ministri Clini e Passera stabilirono con un decreto
che le navi da crociera sopra le 40 mila tonnellate di stazza non devono
più passare per il bacino di San Marco: «Decreto Cini-Passera, è come
se parlassimo di Leonardo e Michelangelo, già il nome ci dice che è una
cosa datata. E adesso il ministro dei Trasporti Toninelli dice di avere una
soluzione, ma al momento non c' è sul tavolo, e noi siamo fermi a quanto
ha stabilito l' ultimo Comitatone che si è tenuto a novembre del 2017». Il
sindaco Brugnaro ha rincarato la dose sostenendo che «via le navi dalla
laguna» comporterebbe «chiudere Venezia. Quanto alle soluzioni è il
Comitatone che, per legge, decide, non un singolo ministro. E questo
ministro, con quello dell' Ambiente Sergio Costa, fa il gioco tria mulinello
senza mai decidere. Vi sembra normale che un ministro, che ho chiesto
più volte di incontrare, non mi ascolti? Toninelli è venuto a Venezia e ha
incontrato Tommaso Cacciari». Ma il ministro a distanza ha replicato: «La soluzione è vicina, abbiamo ascoltato le
comunità locali. Continuo a sperare nel miracolo per cui il sindaco Brugnaro la smetta di urlare e insultare e torni nelle
sue vesti istituzionali, dato che così sta solo ostacolando il raggiungimento di un risultato tanto atteso dai veneziani».
Zaia e Brugnaro, dunque, sono schierati nel chiedere che si rispetti la decisione del Comitatone di un anno e mezzo
fa: grandi navi a Porto Marghera e navi più piccole, o grandi yacht, alla Marittima attraverso il canale Vittorio
Emanuele III. Il sindaco di Chioggia, invece, spera che il ministro Toninelli gli mandi le navi da crociera nel suo porto
dove «anche i commercianti sono disposti a tenere aperto di domenica pur di averle». Tra l' altro, come ha ricordato
ieri, Ferro era stato l' unico a votare contro la soluzione di Porto Marghera al Comitatone. «Già, ma perché non era
informato e, invece di astenersi chiedendo intanto la documentazione, ha votato contro» ha sbottato Brugnaro. Ferro
ha aggiunto che a Porto Marghera si deve scavare in un' area che era occupata dalle industrie e quindi probabilmente
molto inquinata, che approfondire il Vittorio Emanuele significa stravolgere la morfologia della intera laguna e che non
si possono far passare le navi da crociera vicino ai serbatoi di petrolio della raffineria, e il Canale dei petroli si chiama
così per quello». Brugnaro ha tagliato corto dicendo che effettivamente Ferro non sa le cose, che il Canale dei petroli
si chiama così perché negli anni Settanta venne costruito quando la città voleva allontanare le petroliere dal bacino di
San Marco e non perché oggi ci siano le petroliere. IL GRANDE EQUIVOCO E in ogni caso per Brugnaro è proprio
sugli scavi in laguna che c' è un altro grande
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equivoco: «Negli ultimi 30 anni è passata la falsa idea che scavare i canali sia un danno ambientale, ma i magistrati
veneziani per secoli li hanno fatti scavare e deviare i fiumi per impedire l' interramento della laguna». E Venezia muore
se si mette in crisi il Porto, «che è pure commerciale e va bene anche se il sistema italiano ci fa giocare con le pietre
in tasca». Il sindaco si riferiva, oltre che alla sparizione dei 90 milioni di euro destinati ai marginamenti della zona
industriale per evitare che i veleni finiscano in laguna (soldi previsti dal Patto per Venezia firmato con l' allora premier
Matteo Renzi), alla mancata approvazione del Protocollo fanghi. Molti dei parlamentari presenti alla IX Commissione
ieri, tra cui il veneziano Nicola Pellicani, si sono chiesti a cosa servano queste riunioni se il ministro dei Trasporti non
partecipa. E il sindaco Brugnaro ha aggiunto che è difficile fare sintesi e arrivare a una decisione concreta che aiuti
Venezia «con un ministro che fa venire a Roma operatori portuali e autorità competenti ma impone loro il silenzio. Ad
ogni modo, pur se in ritardo, vedo che Toninelli si è avvicinato alle nostre proposte dato che, per le alternative
temporanee, ha proposto il terminal di Fusina (anche se lì le navi da crociera non ci stanno) e du e terminal
commerciali di Porto Marghera». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ferro: «Chioggia pronta a ospitare le crociere, turisti nei lancioni»

La posizione del Comune espressa ai deputati «La città è dotata di strade e ferrovie per Venezia» «Il mio no in
Comitatone su Marghera? Era un atto di indirizzo di Delrio, ci era stato imposto»

DIEGO DEGAN

L' ALTRO SINDACO CHIOGGIA «Pronti a fare la nostra parte». Così il
sindaco di Chioggia, Alessandro Ferro, nell' audizione di ieri pomeriggio,
in  Commiss ione t raspor t i ,  a l la  Camera,  per  sp iegare che l '
amministrazione cittadina è ben disponibile ad ospitare almeno una fetta
del traffico croceristico veneziano. E, forse per parare le obiezioni che
già sapeva gli sarebbero arrivate dal sindaco di Venezia Luigi Brugnaro,
Ferro ha subito messo le mani avanti spiegando le ragioni del suo «no»
alle grandi navi nel Comitatone del 7 novembre 2017, lo stesso che aveva
prefigurato Marghera come nuovo approdo della croceristica veneziana.
IL NO IN COMITATONE «Quando siamo arrivati alla riunione ha detto
Ferro il ministro Delrio ci ha presentato un documento che, prima doveva
essere una delibera, poi è diventato un atto di indirizzo, poi non si capiva
più che cos' era. Ma la sostanza era che dovevamo votarlo senza averlo
mai visto prima. Era quasi un' imposizione e io ho votato no». Ora, però,
la posizione di Ferro è diversa e il sindaco l' ha spiegata dividendo il suo
intervento in due parti: quello che, secondo lui, non va nell' ipotesi
Marghera e quello che Chioggia può offrire al turismo di crociera.
«Utilizzare il canale dei Petroli significa correre il rischio di incrocio tra
petroliere navi turistiche ha spiegato senza contare che sarebbero
necessari degli interventi di sbancamento per fare arretrare un
promontorio di terreno di 45 metri e una banchina di 8-9 metri», con
riferimento alle manovre di evoluzione delle navi. E scavare il canale
Vittorio Emanuele significherebbe «sconvolgere la morfologia della
laguna». LE INFRASTRUTTURE Quanto alla dotazione infrastrutturale di
Chioggia, Ferro ha fatto presente che, già adesso «esiste un porto attrezzato, quello dei Saloni, dove possiamo
accogliere navi di minori dimensioni. Qualche anno fa aveva attraccato una nave con 1800 passeggeri. C' è, poi, la
possibilità di utilizzare, dopo lo scavo del canale di San Domenico, anche il porto di Val da Rio, più grande e
capiente». Uno scavo per il quale «esiste già un' autorizzazione per arrivare a undici metri di profondità (ora è intorno
ai sei, ndr) ma per accogliere le navi che, attualmente, visitano Venezia, ne basterebbero, probabilmente, otto. E poi
dobbiamo capire cosa intendiamo per grandi navi. Il ministero e le compagnie di navigazione intendono imbarcazioni,
ora in costruzione, tra le 160 e le 200mila tonnellate. La Msc Opera, quella del primo incidente a Venezia, ha una
stazza di 68mila tonnellate». Ferro ha, poi, riproposto come immediatamente disponibile (e, quindi, con costi minori di
esercizio) la tecnologia del cold ironing, ovvero l' alimentazione degli apparati elettrici delle navi con un cavo da terra
(già esistente per i lavori del Mose) che permetterebbe di limitare l' inquinamento provocato dai motori di bordo che,
altrimenti dovrebbero rimanere accesi. LANCIONI PER I TURISTI «La città ha continuato Ferro è anche dotata di vie
di comunicazione stradale (la Romea), ferroviaria (verso Adria e, da lì, verso Piove di Sacco e Venezia), sia pure non
ottimali e lo spostamento dei turisti potrebbe essere agevolato con l' impiego di lancioni, da 2-300 persone che, in
meno di un' ora, raggiungerebbero Venezia». E, all' obiezione di Brugnaro che lo scavo del canale di San Domenico,
comporterebbe lo spostamento di sei milioni di metri cubi di fanghi, mentre quello del Vittorio Emanuele sarebbe di
soli 1,7 (con costi, in teoria, proporzionali, quindi molto più alti per Chioggia, Ferro ha replicato che il porto d i
Chioggia non è sede di attività industriali ed è, quindi, molto probabile che i fanghi siano di tipo A, ovvero smaltibili
quasi ovunque, a costi contenuti.
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Le grandi navi si arenano in Parlamento Zaia e Brugnaro, ultimatum a Toninelli

Ieri l' audizione di governatore e sindaco che insistono per lo scavo del Vittorio Emanuele. Ma il ministro: «Soluzione
che non c' è»

Enrico Tantucci Le grandi navi a Marghera, lungo il canale nord per le più
grandi. E in Marittima, attraverso il canale Vittorio Emanuele, in linea con
le indicazioni dell' ultimo Comitatone. Mentre a Fusina, come
auspicherebbe il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli come
soluzione provvisoria, proprio non ci stanno. È un fronte agguerrito,
compatto e anche spazientito verso il ministro Cinque Stelle che non
asco l t a ,  non  s i  con f ron ta  e  b l occa  t u t t o ,  secondo  l e  l o ro
dichiarazioni,quello che hanno presentato ieri in Commissione
parlamentare Trasporti, che li ha "auditi", il presidente della Regione Luca
Zaia e il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro. Con qualche intemperanza di
quest' ultimo verso la parlamentare grillina Elisabetta Barbuto che ha
anche portato a una breve sospensione della seduta. «Il ministro Toninelli
dice di avere una soluzione» ha dichiarato Zaia « ma al momento non c' è
nulla sul tavolo. Noi restiamo fermi alla soluzione del Comitatone, che
prevede l' approdo delle navi da crociera più grandi a Marghera,
passando dal canale dei Petroli ed evitando il canale della Giudecca e il
Bacino di San Marco, e lo scavo del canale Vittorio Emanuele per le altre
che continueranno ad arrivare in Marittima ma restiamo in attesa anche
alla luce del fatto che ce l' aveva detto il ministro di avere una soluzione
pronta, in occasione dell' incidente che poteva essere devastante del 2
giugno scorso. Siamo ormai al 2 agosto, quasi due mesi dopo, e spero
che una soluzione comunque arrivi». Zaia ha anche chiarito quello che ha
definito «un equivoco». «C' è chi continua a parlare di portare fuori le
grandi navi della laguna» ha osservato «che sarebbe la morte della croceristica a Venezia, mentre tutti siamo d'
accordo nel non farle passare più davanti a San Marco. Solo Marghera è la soluzione» come ha già indicato il
Comitatone «mentre a Fusina le Grandi Navi non ci stanno». Sulla stessa linea Brugnaro, che ha mostrato anche un
filmato per mostrare i due tracciati per le navi da crociera di grandi dimensioni a Marghera, canale nord lato nord e
quelle più contenute, insieme agli yacht alla Marittima attraverso il canale Vittorio Emanuele. Attaccando ancora
duramente il ministro Toninelli che "fugge" il confronto e non intende, a quanto pare, presentarsi neppure in audizione
di fronte alla commissione parlamentare. «Il convitato di pietra», l' ha definito il parlamentare Pd Nicola Pellicani. «Vi
sembra normale» ha attaccato Brugnaro «che con un ministro al quale ho chiesto molte volte un incontro non sia
ancora successo nulla? Stiamo facendo tutti insieme una figura pessima a livello mondiale. In questi ultimi 30 anni è
passata la falsa idea che scavare i canali e renderli navigabili sia un dramma ecologico, ma non è così perché oggi
esistono sistemi efficienti che non creano danni. Lo scavo del canale Vittorio Emanuele comporta la rimozione di un
milione e mezzo di metri cubi di fanghi, per un costo di circa 50 milioni di euro. Ma chiedo perché siano ancora fermi i
protocolli per gli scavi dei fanghi, senza dei quali è impossibile fare anche i carotaggi per verificarne la qualità.
Dobbiamo ripartire dalle decisioni del Comitatone, che ha parlato di Marghera e del Vittorio Emanuele e un ministro
come Toninelli non può, da solo, bloccare tutto e lanciare solo messaggi su Facebook proponendo soluzioni inattuali
perché a Fusina le grandi navi non ci stanno. Purtroppo abbiano degli incapaci in ruoli di grande responsabilità e
Venezia ne paga le spese». Intervenuto anche il sindaco di Chioggia Alessandro Ferro che ha sottolineato che il
Comune si candida a diventare terminal crocieristico con lo scalo già praticabile del Porto ai Saloni e con quello che
potrebbe diventarlo» scavando però sei milioni di metri cubi di fanghi «di Val da Rio, nonostante
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i possibili problemi di viabilità. «Ma il terminal croceristico» ha sottolineato « dovrebbe essere alternativo al
deposito gpl previsto qui, se no non si può fare». In serata la replica, stizzita, del ministro Toninelli: «Dopo anni di nulla
conditi di tante chiacchiere, noi siamo finalmente vicini a togliere le prime grandi navi dalla Giudecca e stiamo già
lavorando al progetto definitivo per un nuovo terminal. La soluzione Porto Marghera, di cui qualcuno ancora oggi
sproloquia, in realtà non è mai concretamente esistita, come dimostrato dalle carte. Continuo a sperare nel miracolo
per cui il sindaco Brugnaro la smetta di urlare e insultare e torni nelle sue vesti istituzionali, dato che così sta solo
ostacolando il raggiungimento di un risultato tanto atteso dai veneziani. Il dossier è complesso, certo, ed è stato reso
ancora più difficile da anni di colpevole inerzia. Ma ancora l' altro ieri le grandi aziende crocieristiche ci hanno
riconosciuto un approccio concreto. Abbiamo sempre ascoltato le comunità locali e anche il progetto per la soluzione
definitiva nascerà dalla piena condivisione con i territori, così come l' opzione temporanea degli approdi diffusi sta
scaturendo dal confronto in seno al cluster marittimo». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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operatori e lavoratori portuali

«I terminal di Tiv e Fusina non risolvono il problema»

Due terminal, nel Molo A e a Fusina, non bastano a risolvere i problemi
del traffico crocieristico a Venezia, nemmeno in minima quantità e per un
tempo limitato. Si può proprio dire, con un po' di ironia, che dopo tanti
incontri e discussioni "la montagna ha partorito un topolino", con una
soluzione che non potrà di fatto ridurre in modo significativo il via vai di
grandi navi da crociera nel bacino di San Marco, a Venezia, e abbassare
così il rischio di incidenti che mettano a repentaglio le fragili bellezze di
Venezia, come quelli accaduti il mese scorso. Tanto gli operatori portuali
quanto i lavoratori si sono schierati contro l' idea di utilizzare, anche solo
temporaneamente, le banchine dei terminal commerciali (che assicurano il
90 % delle attività e dei guadagni dell' intero porto) in attesa che si decida
di mettere al bando una volta per tutte in laguna le navi oltre le 40 mila
tonnellate di stazza, o a scavare il canale Vittorio Emanuele per arrivare
alla attuale Marittima via Canale dei Petroli, oppure trovare il posto per
realizzare una nuova Stazione Marittima sul canale Nord a Marghera o al
Lido o a Chioggia. Pochi giorni fa - durante l' incontro con gli operatori
portuali di Venezia e Chioggia al ministero dei Trasporti e delle
Infrastrutture sull' ipotesi di trovare approdi diffusi e temporanei nel porto
commerciale per sgravare il bacino di San Marco e il canale della
Giudecca dal "rischioso" passaggio delle navi da crociera - c' è stato chi,
come il terminal rinfuse e container di Tvr, ha minacciato di andarsene per
sempre e come il terminal container di Vecon, controllato dalla Psa di
Singapore, che si è tirata indietro subito. Alla fine è rimasto con il "cerino
in mano" il terminal container della Tiv, controllato al 50 % dalla società maltese Hili (specializzata nel traffico
container) e dalla Msc di Aponte, proprietaria anche di una nutrita flotta di navi da crociera, due delle quali hanno
ormeggiato, in via eccezionale, proprio su quel terminal durante la fe sta del Redentore.Messi alle strette con la
richiesta di ospitare le più grandi navi da crociera, facendole arrivare fino al Molo A, dove si trova il terminal di Tiv, via
Malamocco (e non più dal Lido) e Canale dei Petroli, i responsabili di Tiv hanno messo le mani avanti dicendosi
disponibile a ospitare l' approdo in banchina Lombardia al massimo di due navi ogni fine settimana (una al sabato e
una alla domenica), così da non pregiudicare il traffico di container che è l' attività per cui ha una concessione ad
operare dell' Autorità di Sistema Portuale c he scade nel 2023. L' altro terminal che non ha potuto, nè voluto tirarsi
dietro è quello delle "Autostrade del Mare" dedicato al traffico di traghetti passeggeri e merci su camion che si trova a
Fusina. Un terminal provvisto, al momento, solo di una darsena con due approdi che sono in grado di ospitare solo
navi con una stazza massima di 40 mila tonnellate e lunghe meno di 300 metri, cioè le navi che non comportano
problemi di navigazione e sicurezza che invece riguardano le cosiddette grandi navi che sono la maggioranza. Una
seconda darsena è in costruzione ma ci vorrà tempo per finirla ed eventualmente ingrandirla per far posto alle navi da
crociera. Il terminal di Fusina è compartecipato dalla E. Mantovani spa, in concordato per i debiti accumulati per il
Mose, che cederebbe volentieri il posto a Vtp spa, che a sua volta è controllata dalle maggiori compagnie
crocieristiche che lavorano a Venezia e da Save spa che gestisce l' aeroporto Marco Polo. Vtp ha di certo le risorse
per un' operazione del genere, con il fine di costruire una nuova Stazione Marittima e far arrivare a Venezia tutte le
navi che vuole, con ulteriori utili in bilancio. Un' ipotesi che però sarebbe la rovina del terminal delle "Autostrade del
Mare",
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realizzato con una buona fetta di fondi europei per sostenere il traffico merci via mare e ridurre quello su strada. --
Gianni Favarato.
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Toninelli: vicina soluzione per grandi navi

Massimo Belli

ROMA Sul tema delle grandi navi a Venezia, il ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Danilo Toninelli, annuncia una soluzione a breve termine.
Dopo anni di nulla conditi di tante chiacchiere, noi si legge in una nota
siamo finalmente vicini a togliere le prime grandi navi dalla Giudecca e
stiamo già lavorando al progetto definitivo per un nuovo terminal. La
soluzione Porto Marghera, di cui qualcuno ancora oggi sproloquia, in
realtà non è mai concretamente esistita, come dimostrato dalle carte.
Nella nota, il ministro Toninelli, inoltre informa che Il dossier è complesso,
certo, ed è stato reso ancora più difficile da anni di colpevole inerzia. Ma
ancora ieri le grandi aziende crocieristiche ci hanno riconosciuto un
approccio concreto e uno studio finalmente approfondito sul problema.
Abbiamo sempre ascoltato le comunità locali e anche il progetto per la
soluzione definitiva nascerà dalla piena condivisione con i territori, così
come l'opzione temporanea degli approdi diffusi sta scaturendo dal
confronto in seno al cluster marittimo. Proprio per questo conclude
Toninelli continuo a sperare nel miracolo per cui il sindaco Brugnaro la
smetta di urlare e insultare e torni nelle sue vesti istituzionali, dato che
così sta solo ostacolando il raggiungimento di un risultato tanto atteso dai
veneziani.
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Grandi navi a Venezia: ultimi aggiornamenti

Azzeramento progressivo dei passaggi di fronte a San Marco delle navi superiori a 40 mila tonnellate

Giulia Sarti

ROMA Dopo l'incontro con i terminalisti della scorsa settimana, per
spostare le grandi navi dal Canale della Giudecca, il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti Toninelli ha incontrato le compagnie
crocieristiche. Ho trovato -si legge nel post pubblicato dal ministro sulla
sua pagina Facebook interlocutori attenti e collaborativi, tutti hanno
consapevolezza di quanto sia delicato lo splendido ecosistema della
laguna. Venezia è uno scrigno ineguagliabile di arte e natura, un
patrimonio che va preservato tenendo assieme le esigenze della
sicurezza, dell'ambiente, del turismo e del lavoro. Oltre all'Autorità di
Sistema portuale del mar Adriatico settentrionale e il Direttore generale di
Venezia Terminal Passeggeri, al tavolo al ministero anche gli esponenti di
Clia, l'associazione che rappresenta a livello mondiale l'industria
crocieristica. La proposta, spiega Toninelli, in coincidenza con i nostri
obiettivi è stato un azzeramento progressivo dei passaggi di fronte a San
Marco delle navi superiori a 40 mila tonnellate. Abbiamo riconosciuto un
impegno sul tema che non si era mai visto con i governi precedenti. Ecco
perché il tavolo tecnico che ho insediato presso l'AdSp lavorerà per
fornirci entro il prossimo mese un ventaglio di soluzioni immediatamente
applicabili per gli approdi diffusi temporanei. Basti dire, ad esempio -
scrive ancora il ministro- che sulle banchine di Fusina e Lombardia si
possono dirottare fino a un terzo delle navi che oggi approdano alla
Marittima. E quasi tutte tra quelle di dimensioni maggiori. Proprio sullo
scalo Lombardia, peraltro, abbiamo registrato oggi con favore l'apertura
di uno dei titolari del terminal. In ogni caso, commenta, l'unica cosa che non possiamo permetterci è non agire. Per il
progetto definitivo serviranno alcuni anni e noi già ci stiamo lavorando da tempo, ma intanto bisogna dare subito un
segnale alla città, al Paese e al mondo. Un segnale che vada oltre le pur efficaci ordinanze della Capitaneria che ha
conferito maggiore sicurezza alla navigazione con il terzo rimorchiatore, con una riduzione della velocità lungo il
Canale, misure più stringenti sulle condizioni meteo limite per il movimento delle navi in porto e un diverso
scaglionamento di arrivi e partenze. Venezia -conclude Toninelli- merita un turismo attento e sostenibile.

Messaggero Marittimo
Venezia
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Diga foranea, a settembre la gara per la progettazione

Scatterà a settembre la gara per la progettazione esecutiva e la
realizzazione della nuova diga foranea del porto di Vado. L' Autorità di
sistema portuale ha diffuso ieri l' avviso di pre -informazione, con l'
obiettivo di assegnare l' appalto attraverso una procedura telematica e all'
offerta economicamente più vantaggiosa. L' importo a base d' asta è di
78 mil ioni di euro, compresi i  700 mila euro già previsti per la
progettazione. Per superare le criticità dell' attuale diga, risultata
inadeguata per le manovre delle navi più grandi e che non protegge in
modo ottimale la nuova piattaforma di Apm e il terminal traghetti, saranno
smantellati circa 400 metri dell' attuale molo, che verrà poi allungato per
240 metri verso il mare in modo da raggiungere fondali con una
profondità più elevata, tra i 35 e i 49 metri. I lavori dureranno quattro anni.
-

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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L' economia del mare L' authority intende aggiudicare l' appalto attraverso una procedura telematica.
Italia Nostra:" Gara pubblica, decisivo il nostro intervento"

Vado, 78 milioni per rifare la diga della piattaforma

Quattro anni di lavori per 78 milioni, compresi 700mila euro di
progettazione. L' autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale
ha pubblicato l' avviso di pre- informazione della gara per la realizzazione
della nuova diga foranea del porto d i  Vado Ligure. L' ente intende
aggiudicare l' appalto attraverso una procedura telematica e con il criterio
dell' offerta economicamente più vantaggiosa. La gara sarà indetta entro
settembre. Lo studio effettuato negli scorsi mesi sulle manovre delle navi
in ingresso e uscita dal bacino e sulle operazioni di ormeggio e
disormeggio dalle banchine ha dimostrato come la diga attuale possa
presentare criticità, in caso di condizioni meteomarine particolarmente
avverse, anche a causa dei danni provocati dalla mareggiata dello scorso
fine ottobre. I lavori prevedono lo smantellamento di circa 400 metri dell'
attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi, oltre
alla posa di due nuovi cassoni. Il nuovo sopraflutti, ruotato verso il mare
aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali più
elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo
sarà allungato verso mare per ulteriori 240 metri. Ai piedi dei cassoni è
prevista una fila di massi " guardiani" e l' intera diga sarà coronata da una
sovrastruttura in calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro
paraonde che si innalzerà per altri 4,5 metri, a protezione di navi e
strutture. « La costruzione della nuova diga foranea era stato prevista dall'
authority nell' ambito della seconda variante ( del febbraio 2016) in cui l'
opera veniva trasformata da costruzione con palificata a riempimento di terra ( molto meno costosa ma molto
peggiore dal punto di vista ambientale) - scrive Roberto Cuneo, di Italia Nostra Savona - Il risparmio ( 80 milioni)
veniva utilizzato per finanziare la costruzione della nuova diga che veniva direttamente affidata a ApmM Fincosit.
Italia Nostra denunciò la decisione all' Anac sostenendo che la costruzione della diga non poteva essere considerata
una variante ma un appalto autonomo e quindi soggetto a gara e non a semplice trattativa privata con il costruttore.
Anac diede ragione a Italia Nostra e obbligò l' Autorità portuale a indire una gara pubblica per questa costruzione. Se
la gara sarà ben gestita ( ricordo che alla gara per la piattaforma partecipò un solo concorrente) il risparmio ottenuto
sarà merito di Italia Nostra e di Anac». Con l' arrivo di altre tre gru di banchina Ship- to- Shore, che si aggiungono a un
mezzo identico già arrivato a dicembre 2018, infine, si è completata il mese scorso la dotazione del nuovo terminal
operativo dal 12 dicembre. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Savona, Vado
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Porto di Vado: pubblicato l' avviso di pre-gara per il primo lotto della diga
foranea

L' Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure Occidentale ha pubblicato l' avviso di pre-informazione

È stato pubblicato dall' Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure
Occidentale l' avviso di pre-informazione riguardante la gara per la
progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della
nuova diga foranea del porto di Vado Ligure . L' ente intende aggiudicare
l' appalto attraverso una procedura telematica e con il criterio dell' offerta
economicamente più vantaggiosa. L' importo a base d' asta vale circa 78
milioni di euro, compresi 700 mila euro di costo stimato per la
progettazione. Entro il mese settembre la data prevista per l' indizione
della gara. Per l' esecuzione dei lavori saranno necessari almeno quattro
anni. Lo studio effettuato negli scorsi mesi sulle manovre delle navi in
ingresso e uscita dal bacino portuale e nel corso degli ormeggi e
disormeggi dalle banchine ha dimostrato come la diga attuale possa
presentare criticità, in concomitanza di condizioni meteo-marine
particolarmente avverse, anche tenendo conto delle dimensioni delle
grandi navi porta-container. L' inusuale mareggiata del 29 ottobre scorso
con onde superiori ai 6/7 metri aveva causato pesanti danni alle banchine
portuali. Previsto lo smantellamento di circa 400 metri dell' attuale molo e
il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi, oltre alla posa di 2
nuovi cassoni. Il nuovo sopraflutti, ruotato verso il mare aperto per
migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali più elevati, dai
35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo di prima fase
sarà allungato verso mare per altri 240 metri. Ai piedi dei cassoni è
prevista una fila di massi "guardiani", e l' intera diga sarà coronata da una
sovrastruttura in calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri 4,5 metri, a
protezione di navi e strutture.

BizJournal Liguria
Savona, Vado
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Avviso di pre gara per la progettazione e realizzazione del primo lotto della
nuova diga foranea del Porto di Vado Ligure

Genova -Pubblicato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale l' avviso di preinformazione riguardante la gara per la
progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della
nuova diga foranea del porto di Vado Ligure. L' ente intende aggiudicare l'
appalto attraverso una procedura telematica e con il criterio dell' offerta
economicamente più vantaggiosa. L' importo a base d' asta vale circa 78
milioni di euro, compresi 700 mila euro di costo stimato per la
progettazione. Entro il mese settembre la data prevista per l' indizione
della gara. Per l' esecuzione dei lavori saranno necessari almeno quattro
anni. Lo studio effettuato negli scorsi mesi sulle manovre delle navi in
ingresso e uscita dal bacino portuale e nel corso degli ormeggi e
disormeggi dalle banchine ha dimostrato come la diga attuale possa
presentare criticità, in concomitanza di condizioni meteomarine
particolarmente avverse, anche tenendo conto delle dimensioni delle
grandi navi portacontainer. L' inusuale mareggiata del 29 ottobre scorso
con onde superiori ai 6/7 metri aveva, infatti, causato pesanti danni alle
banchine portuali. E' previsto lo smantellamento di circa 400 metri dell'
attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi, oltre
alla posa di 2 nuovi cassoni. Il nuovo sopraflutti, ruotato verso il mare
aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali più
elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo di
prima fase sarà allungato verso mare per altri 240 metri. Ai piedi dei
cassoni è prevista una fila di massi 'guardiani', e l' intera diga sarà
coronata da una sovrastruttura in calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri
4,5 metri, a protezione di navi e strutture.

Il Nautilus
Savona, Vado
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Al via il bando per la progettazione e realizzazione della diga foranea del porto
di Vado: investimento da 78 milioni

Pubblicato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Vado Ligure . Pubblicato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale l' avviso di preinformazione riguardante la gara per la
progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della
nuova diga foranea del porto di Vado Ligure. L' ente intende aggiudicare l'
appalto attraverso una procedura telematica e con il criterio dell' offerta
economicamente più vantaggiosa. L' importo a base d' asta vale circa 78
milioni di euro, compresi 700 mila euro di costo stimato per la
progettazione. Entro il mese settembre la data prevista per l' indizione
della gara. Per l' esecuzione dei lavori saranno necessari almeno quattro
anni. Lo studio effettuato negli scorsi mesi sulle manovre delle navi in
ingresso e uscita dal bacino portuale e nel corso degli ormeggi e
disormeggi dalle banchine ha dimostrato come la diga attuale possa
presentare criticità, in concomitanza di condizioni meteomarine
particolarmente avverse, anche tenendo conto delle dimensioni delle
grandi navi portacontainer. L' inusuale mareggiata del 29 ottobre scorso
con onde superiori ai 6/7 metri aveva, infatti, causato pesanti danni alle
banchine portuali. E' previsto lo smantellamento di circa 400 metri dell'
attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi, oltre
alla posa di 2 nuovi cassoni . Il nuovo sopraflutti, ruotato verso il mare
aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali più
elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo di
prima fase sarà allungato verso mare per altri 240 metri. Ai piedi dei
cassoni è prevista una fila di massi "guardiani", e l' intera diga sarà
coronata da una sovrastruttura in calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri
4,5 metri, a protezione di navi e strutture. Altre notizie di Vado Ligure Che figata! Rievocazioni storiche, sport,
gastronomia, spettacoli: un entusiasmante fine settimana di eventi in provincia good news Area di crisi complessa del
Savonese: da Filse finanziamenti per 12,5 milioni alle piccole e medie imprese trattative ufficializzate Calcio mercato,
gli ultimi colpi di Vado, Imperia ed Albenga Opera Vado, porto e logistica: allo studio nuovo collegamento stradale tra
il Molo 8.44 e la strada di scorrimento veloce Dalla Home Finalmente Simona Sacone presidente di Tpl Linea, Franco
Orsi vice: ecco il nuovo Cda novità in arrivo Raccolta a campana in centro, porta a porta fuori dalla città: come
cambia la differenziata ad Albenga cordoglio Diciannovenne morto alle Rocce di Pinamare, il ricordo dei compagni di
squadra new look Savona, nuova vita per la sede del mercato: via libera all' avviso pubblico per la riqualificazione.

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Avviso di pre gara per la progettazione e realizzazione del primo lotto della
nuova diga foranea del porto di Vado Ligure

L' importo a base d' asta è di 78 milioni di euro L' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale ha pubblicato un avviso di
preinformazione non vincolante riguardante la gara per la progettazione
esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della nuova diga
foranea del porto di Vado Ligure. L' ente intende aggiudicare l' appalto
attraverso una procedura telematica con il criterio dell '  offerta
economicamente più vantaggiosa. L' importo a base d' asta vale circa 78
mil ioni di euro, compresi 700mila euro di costo stimato per la
progettazione esecutiva. Entro il mese di settembre la data prevista per l'
indizione della gara. Per l' esecuzione dei lavori saranno necessari
almeno quattro anni. L' AdSP ha spiegato che lo studio effettuato negli
scorsi mesi sulle manovre delle navi in ingresso e uscita dal bacino
portuale e nel corso degli ormeggi e disormeggi dalle banchine ha
dimostrato come la diga attuale possa presentare cri t ici tà, in
concomitanza di condizioni meteomarine particolarmente avverse, anche
tenendo conto delle dimensioni delle grandi navi portacontainer. L'
inusuale mareggiata del 29 ottobre scorso, con onde superiori ai 6-7
metri - ha ricordato l' ente - aveva, infatti, causato pesanti danni alle
banchine portuali. I lavori prevedono lo smantellamento di circa 400 metri
dell' attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi,
oltre alla posa di due nuovi cassoni . Il nuovo sopraflutti, ruotato verso il
mare aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali
più elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo
di prima fase sarà allungato verso mare per altri 240 metri. Ai piedi dei cassoni è prevista una fila di massi
"guardiani", e l' intera diga sarà coronata da una sovrastruttura in calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro
paraonde che si innalzerà per altri 4,5 metri a protezione di navi e strutture.

Informare
Savona, Vado
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Le gru STS di APM Terminals a Vado Ligure

Massimo Belli

VADO LIGURE Arrivate in porto il 12 Giugno, le tre gru di banchina
completano la dotazione iniziale di STS che opereranno nel nuovo
terminal Vado Gateway di APM Terminals. Questo video di APM
Terminals, ripercorre le fasi di arrivo e sbarco delle imponenti gru, alte
oltre 90 metri e del peso di circa 1.800 tonnellate. Come già riportato in
precedenti edizioni, le operazioni di sbarco hanno richiesto circa una
settimana di lavoro. Attualmente sono invece in corso i test di routine,
che, come di consueto, prevedono una durata di diversi mesi.

Messaggero Marittimo
Savona, Vado
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Realizzazione diga foranea di Vado Ligure

Giulia Sarti

GENOVA L'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale ha
pubblicato l'avviso di pre-informazione sulla gara per la progettazione
esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della nuova diga
foranea di Vado Ligure. L'appalto sarà aggiudicato attraverso una
procedura telematica e con il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa. L'importo a base d'asta vale circa 78 milioni di euro,
compresi 700 mila euro di costo stimato per la progettazione, mentre la
gara sarà indetta entro il mese Settembre. Ci vorranno poi almeno quattro
anni per ultimare i lavori. Lo studio effettuato negli scorsi mesi sulle
manovre delle navi in ingresso e uscita dal bacino portuale e nel corso
degli ormeggi e disormeggi dalle banchine ha dimostrato come la diga
attuale possa presentare criticità, in concomitanza di condizioni meteo
marine particolarmente avverse, anche tenendo conto delle dimensioni
delle grandi navi porta container. L'inusuale mareggiata del 29 Ottobre
scorso con onde superiori ai 6-7 metri aveva, infatti, causato pesanti
danni alle banchine portuali. È previsto lo smantellamento di circa 400
metri dell'attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni
rimossi, oltre alla posa di 2 nuovi cassoni. Il nuovo sopraflutti, ruotato
verso il mare aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su
fondali più elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale della
diga foranea di Vado Ligure, il molo foraneo di prima fase sarà allungato
verso mare per altri 240 metri. Ai piedi dei cassoni è prevista una fila di
massi guardiani, e l'intera diga sarà coronata da una sovrastruttura in
calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri 4,5 metri, a protezione di navi e
strutture.

Messaggero Marittimo
Savona, Vado
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Nuova Diga di Vado, presentato il preavviso di gara

GENOVA - Pubblicato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale l' avviso di preinformazione riguardante la gara per la
progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della
nuova diga foranea del porto di Vado Ligure . L' ente intende aggiudicare
l' appalto attraverso una procedura telematica e con il criterio dell' offerta
economicamente più vantaggiosa . L' importo a base d' asta vale circa 78
milioni di euro, compresi 700 mila euro di costo stimato per la
progettazione. Entro il mese settembre la data prevista per l' indizione
della gara . Per l' esecuzione dei lavori saranno necessari almeno quattro
anni. Lo studio effettuato negli scorsi mesi sulle manovre delle navi in
ingresso e uscita dal bacino portuale e nel corso degli ormeggi e
disormeggi dalle banchine ha dimostrato come la diga attuale possa
presentare criticità, in concomitanza di condizioni meteomarine
particolarmente avverse, anche tenendo conto delle dimensioni delle
grandi navi portacontainer. L' inusuale mareggiata del 29 ottobre scorso
con onde superiori ai 6/7 metri aveva, infatti, causato pesanti danni alle
banchine portuali . E' previsto lo smantellamento di circa 400 metri dell'
attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi, oltre
alla posa di 2 nuovi cassoni. Il nuovo sopraflutti, ruotato verso il mare
aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali più
elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo di
prima fase sarà allungato verso mare per altri 240 metri. Ai piedi dei
cassoni è prevista una fila di massi "guardiani" , e l' intera diga sarà
coronata da una sovrastruttura in calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri
4,5 metri, a protezione di navi e strutture. Commenti.

PrimoCanale.it
Savona, Vado
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APM Terminals, il video dell' arrivo delle gru ship-to-shore a Vado Ligure

Le operazioni di sbarco hanno richiesto circa una settimana di lavoro

Arrivate in porto il 12 giugno, le tre "gru di banchina" completano la
dotazione iniziale di STS che opereranno nel nuovo terminal Vado
Gateway. Questo video ripercorre le fasi di arrivo e sbarco delle
imponenti gru, alte oltre 90 metri e del peso di circa 1.800 tonnellate; le
operazioni di sbarco hanno richiesto circa una settimana di lavoro.
Attualmente sono invece in corso i test di routine, che, come di consueto,
prevedono una durata di diversi mesi.

Savona News
Savona, Vado
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Avviso di pre-gara per la progettazione e realizzazione del primo lotto della
nuova diga foranea del Porto di Vado Ligure

L' investimento previsto è di 78 milioni di euro

Pubblicato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale l'
avviso di preinformazione riguardante la gara per la progettazione
esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della nuova diga
foranea del porto di Vado Ligure. Intenzione L' ente intende aggiudicare l'
appalto attraverso una procedura telematica e con il criterio dell' offerta
economicamente più vantaggiosa. L' importo a base d' asta vale circa 78
milioni di euro, compresi 700 mila euro di costo stimato per la
progettazione. Entro il mese settembre la data prevista per l' indizione
della gara. Per l' esecuzione dei lavori saranno necessari almeno quattro
anni. Lo studio effettuato negli scorsi mesi sulle manovre delle navi in
ingresso e uscita dal bacino portuale e nel corso degli ormeggi e
disormeggi dalle banchine ha dimostrato come la diga attuale possa
presentare criticità, in concomitanza di condizioni meteomarine
particolarmente avverse, anche tenendo conto delle dimensioni delle
grandi navi portacontainer. L' inusuale mareggiata del 29 ottobre scorso
con onde superiori ai 6/7 metri aveva, infatti, causato pesanti danni alle
banchine portuali. E' previsto lo smantellamento di circa 400 metri dell'
attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi, oltre
alla posa di 2 nuovi cassoni . Il nuovo sopraflutti, ruotato verso il mare
aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali più
elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo di
prima fase sarà allungato verso mare per altri 240 metri. Ai piedi dei
cassoni è prevista una fila di massi "guardiani", e l' intera diga sarà
coronata da una sovrastruttura in calcestruzzo di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri
4,5 metri, a protezione di navi e strutture.

Savona News
Savona, Vado
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Alleanza Culmv-Onorato «Stiamo con i camalli stop all' autoproduzione»

L' armatore di Moby e Tirrenia parteciperà al salvataggio. Consegnate in
Authority le richieste dei terminalisti, tutto rinviato di una settimana
Simone Gallotti / GENOVA Ancora sette giorni perché tutte le tessere
finiscano al posto giusto. Ieri però almeno un punto è stato segnato nella
lunga partita che dovrebbe portare alla chiusura del bilancio della Culmv.
Dal portone della sede dell' Authority di Genova e Savona, sono passati
un po' tutti. Gli ultimi ad arrivare al tavolo del Segretario generale Marco
Sanguineri, sono stati i terminalisti. Poco prima Tirrenia aveva assicurato
la partecipazione all' adeguamento tariffario chiesto dalla Compagnia agli
operatori genovesi e che vale circa 2 milioni di euro. In serata l' armatore
Vincenzo Onorato ha infatti spiegato al Secolo XIX/TheMediTelegraph:
«Noi siamo con i lavoratori portuali di Genova e con tutti i lavoratori
portuali italiani. Faremo tutto quello che è nelle nostre capacità per
sostenerli contro l' auto produzione e la disoccupazione selvaggia». Il
riferimento è alla compagnia Gnv, operatore della galassia valersi dell'
autoproduzione. I terminalisti ieri hanno depositato in Authority le richieste
ai camalli per autorizzare il pagamento. Fonti di entrambe le parti
continuano a definirle «non insormontabili». C' è la richiesta di affidare più
potere al direttore finanziario della Compagnia ed è sul tavolo anche il
check mensile del piano di risanamento e sviluppo della Culmv, a cui
dovrebbero partecipare anche l' Authority e i  terminal ist i .  Tutto è
comunque rinviato alla settimana prossima, quando ci sarà il comitato di
gestione. Intanto ieri Onorato è tornato a sparare contro il Registro
Internazionale, strumento «che serve per non far pagare le tasse agli armatori italiani» e che alimenta «la
disoccupazione dei nostri marittimi». Con un colpo solo Onorato riabilita Toninelli ("nemico" sino a poco tempo fa)
con una richiesta di intervento sul Registro e si pone in disaccordo con Stefano Messina, il presidente di Assarmatori,
associazione di cui fa parte anche il numero uno di Mo by. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Rapallo: sospensione dell' uso del porto Carlo Riva a fini nautici, ecco le
motivazioni

L' impianto antincendio non funziona ancora

Rapallo. L' impianto antincendio non è funzionante, inoltre mancano le
condizioni di sicurezza dello spazio portuale. Per questo il Comune di
Rapallo, prendendo atto dell' ordinanza dell' Autorità marittima che ha
sospeso il regolamento del porto Carlo Riva, ha deliberato il divieto
momentaneo di utilizzo a fini nautici degli spazi interni al porto turistico di
Rapallo, devastato dalla mareggiata del 29 ottobre 2018.Le motivazioni
sono state rivelate ieri pomeriggio dal sindaco Carlo Bagnasco e dai
legali del Comune, in un incontro aperto alla cittadinanza, nel salone
consiliare del Municipio di Rapallo. Presenti anche tanti operatori del
settore.Bagnasco ha spiegato che il provvedimento comunale è un atto
dovuto, derivante dall' obbligo di garanzia del Comune stesso.La volontà
espressa è stata di riaprire il porto turistico 'Carlo Riva' nella totale
sicurezza, sia per i lavoratori sia per gli ospiti, e nel minor tempo
possibile; questo è inevitabilmente subordinato alla revoca dell' ordinanza
di sospensione del regolamento di attività marittima da parte dell' Autorità
portuale.

Genova24
Genova, Voltri
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Nave gasiera e fregata si sfiorano nel Golfo «Qui ogni giorno si rischia la
catastrofe»

Paura venerdì per il transito contemporaneo di un' unità della Marina, un tank e di un motoscafo. Il video finisce on
line

Sondra Coggio / LA SPEZIA I vivai dei muscoli. Un motoscafo che
sfreccia. Un traghetto che taglia il mare. Una gasiera di grandi dimensioni,
scortata dia rimorchiatori. E una fregata della Marina militare che le sfila
accanto, prendendo il largo. All' orizzonte, una porta container. Nei video
girato l' altra mattina, venerdì, in mezzo al golfo, sembra di stare in
tangenziale. Tutti insieme, appassionatamente, a pochissima distanza l'
uno dall' altro. Una situazione potenzialmente esplosiva, risolta ogni
giorno, metro più metro meno, grazie alla professionalità della gente di
mare. Una situazione che mette in allarme, da anni, il fronte ambientalista,
preoccupato per questo affollamento continuo, miracolosamente in
equilibrio. «Dovesse sbagliare qualcuno, dovesse verificarsi un guasto,
una fuoriuscita, una esplosione - si interrogano gli abitanti dei borghi più
vicini - sarebbe un devastante effetto domino». Temi dei quali non si
parla. Forse - chissà - per scaramanzia. Eppure l' errore umano e il
guasto tecnico sono variabili che possono succedere. Erano passate da
poco le 7, il giorno era appena cominciato. Fra Porto Venere e Marola, si
sono incrociati tutti insieme mezzi civili e militari, privati e commerciali, di
lavoro e di svago. C' è stato chi si è mes so a scattare fotografie,
preoccupato. Non è successo niente, ma le immagini dimostrano come si
siano trovati vicini, in pochi minuti, piloti e comandanti, lavoratori e
vacanzieri. Un incontro ravvicinato di forte impatto visivo, è stato quello
fra la nave della Marinamilitare italiana e quella nave tanker di stazza lorda
52.855, costruita nel 2008, porto di registro Nassau, bandiera delle
Bahamas. La gasiera, gigantesca, entrava. La nave militare usciva. E tutto attorno, viaggiava di tutto. L' incastro è
perfettamente riuscito. I piloti dei rimorchiatori hanno trainato il cargo, la fregata è sfilata via. I piccoli natanti hanno
preso la loro strada. C' è stato chi ha tirato un sospiro di sollievo, quando l' ingorgo si è risolto. C' è chi ne tira tutte le
mattine. Scene che rilanciano l' allarme dei comitati ambientalisti, preoccupati per questa congerie di impianti ad alto
rischio, classificati come tali, in un golfo che deve contemperare tante esigenze differenti. «Parliamone», rilanciano da
anni le associazioni, chiedendo «cosa voglia fare La Spezia da grande». Di sicurezza si parla poco. Il giurista
ambientale spezzino Marco Grondacci ha più volte rilevato i rischi di un golfo in cui transitano anche sommergibili
nucleari. Le norme recenti - ha anche denunciato in passato- sono cambiate in peggio, limitando ulteriormente gli
strumenti di prevenzione. - coggio@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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OGGI IN VIA SAFFI

Fumi e rumori dal porto Summit ambientalista

LA SPEZIA Associazioni civiche ambientaliste e cittadini che vivono nelle
zone del retro porto si incontreranno oggi, alle 17.45, nella sala convegni
di Coop Liguria, in via Saffi. Tema all' ordine del giorno, anticipa Franco
Arbasetti, la situazione di difficile convivenza fra porto e città. Fra i
relatori, il giurista ambientale Marco Grondacci. I temi sono caldi. Fumi e
rumori, che tengono sotto assedio i quartieri a ridosso delle banchine.
«Non si fanno passi avanti - accusano i comitati - nonostante gli esposti e
le denunce». Non sono riuscite a portare miglioramenti nemmeno le
battaglie dell' ingegner Vittorio Gasparini, che ha documentato in modo
scientifico l' oggettiva situazione di disagio e di criticità derivante dal
rumore e dai fumi. Vive male la gente del Canaletto. Vive male l' area di
Calata Paita. Oltre al rumore c' è il problema dell' inquinamento derivante
dalle navi commerciali e da crociera, che aggiungono ossidi di azoto a
quelli provocati dal traffico. Il Comune aveva promesso controlli e studi
ambientali mirati. «Non si è visto niente», accusano gli abitanti. Si parla -
da anni - di elettrificazione delle banchine, ma i tempi si allungano sempre.
In attesa, continua l' aerosol inquinante cui sono sottoposti i cittadini che
vivono dietro i moli. Non vengono prese in considerazione alternative. L'
esperto Gianni Dughetti, che vive all' estero ma ha radici spezzine, mesi
fa ha scritto al Comune, segnalando il progetto attivato a Genova, il cold
ironing, un sistema avanzato che consente alle navi all' ormeggio di
attingere energia dalle banchine, spegnendo i motori di bordo. - S. C.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Rumori, il ministero ordina i controlli

Svolta dopo l'esposto. A settembre una campagna di monitoraggio in viale San Bartolomeo

- LA SPEZIA - MENTRE a rilento - e fra dubbi montanti sulla loro reale
efficacia ad ampio raggio - prosegue la messa in opera delle barriere
fonoassorbenti, la querelle dei rumori provenienti dal porto in viale San
Bartolomeo approda ad una svolta epocale, quanto meno sul piano della
novità che si fa dimostrazione delle inadempienze pregresse. Della serie:
poco o nulla è stato fatto in passato per rilevarli, pur in presenza di un
obbligo. Quello oggetto di richiamo al Comune della Spezia da parte del
ministero dell' Ambiente, in conseguenza dell' esposto col quale il
Coordinamento dei quartieri del Levante, già lo scorso anno, aveva
lamentato il perdurare di una «condizione di grave inquinamento
acustico». Ebbene, nella seconda metà di settembre, fonometri alla
mano, scatterà il monitoraggio congiunto dei decibel da parte di Arpal e
Polizia municipale. Accadrà nell' arco di una sola notte, con la chiusura del
traffico veicolare. Obiettivo: stanare, localizzare i rumori provenienti dallo
scalo mercantile. Sono stati per questo individuati cinque punti in viale
San Bartolomeo, tra il Canaletto e Fossamastra, in cui verranno condotte
misurazioni di breve durata (cosidette 'assistite', là dove entra in campo l'
operatore; in quella centrale (di via Canaletto 5) la misurazione sarà di
continuo, dalle 22 alle 6. L' obiettivo: tentare di isolare le diverse fonti di
inquinamento acustico - traffico auto, treni, rumori da movimentazione
container -, e le relative responsabilità sotto il profilo dell' emissione di decibel. IERI MATTINA a palazzo civico si è
svolto il summit organizzativo tra Arpal, polizia municipale e servizio mobilità del Comune, in conseguenza del
confronto avvenuto in due incontri, rimasti sotto traccia, svoltisi nell' aprile e nel maggio scorso, alla presenza dei
rappresentanti tecnici delle istituzioni e degli operatori portuali: Comune, Arpal, municipale, Autorità di Sistema
Portuale, Capitaneria di Porto, Lsct, Terminal del golfo. Nel corso delle riunioni pregresse gran parlare e, qua e là,
sparlare. Così, alla luce dell' esito delle verifiche successive, è ad esempio apparso un affondo dell' esponente dell'
Arpal là dove aveva detto che a Genova esiste un' ordinanza della Capitaneria che blocca l' accesso in porto alle navi
più rumorose. Non è così, là dove la competenza dell' ente resta circoscritta al primato della sicurezza, senza alcun
potere ordinatorio diretto in tema di lotta all' inquinamento acustico, la cui competenza ricade sul Comune che, quanto
meno fino allo scorso anno, non ha brillato per iniziativa, complice un vuoto normativo: manca all' appello il decreto
attuativo della legge 26 del 1995 sulla disciplina dell' inquinamento acustico connesso al traffico marittimo. Ma ciò non
vuole dire, come ha rilevato il ministero dell' Ambiente compulsato dal Coordinamento dei quartieri del Levante, che
non vigano i limiti assoluti di immissione connessi alle zonizzazioni comunali che, nel caso specifico, sono di 60
decibel di giorno e 55 decibel di notte. In attesa dei rilievi istituzionali di settembre, si impongono quelle fai-da-te dell'
ingegner Vittorio Gasparini, residente in via Canaletto 5, che lo scorso anno, con le sue denunce alla Procura della
Repubblica, aveva rilanciato la querelle che viene da lontano. Il suo monitoraggio estivo aveva certificato sforamenti
abituali, con picchi fino a 86 decibel: roba da spaccare i timpani. L' Asl5, intanto, investita della querelle per effetto di
una campagna di monitoraggio effettuati da Arpal (a spese dell' Autorità portuale) nell' ottobre-novembre scorso,
aveva escluso danni di tipo uditivo (sordità da rumore) sostenendo al tempo stesso che «non potevano essere
aprioristicamente esclusi alterazioni dello stato di salute di natura extrauditiva, in particolare l' interferenza con il
fisiologico andamento del riposo notturno e la generica sensazione di fastidio malessere».

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Quello che va lamentando l' ingegner Gasparini e con lui la gran parte degli abitanti del Canaletto che vivono nelle
abitazioni con vista sul porto. Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale: BILOG 2019

'The sustainable, resilient and connected road to 2030': questo il titolo scelto per la seconda edizione della biennale
della Logistica BILOG, Logistics and Maritime Forum, BiLOG che si terrà a La Spezia il 16 e 17 ottobre 2019 nel
complesso fieristico LaSpeziaExpò

La mostra-convegno è promossa dall' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Orientale a seguito di un accordo siglato nel 2015 con il
Comune di Piacenza su proposta del Consorzio Servizi Infrastrutture e
Logistica Piacenza, con l' intento di promuovere la componente
internazionale della connessione tra il porto della Spezia e il polo logistico
piacentino. La prima edizione del forum, di cadenza biennale, si è tenuta
nel 2017 a Piacenza Expo. Organizzato dalla Camera di Commercio
Riviere di Liguria attraverso la propria azienda speciale Blue Hub,
assieme a Circle, società specializzata nella consulenza e realizzazione
di eventi internazionali nel mondo dei trasporti, l' edizione di BILOG 2019
sarà incentrato sulle peculiarità del sistema locale e nazionale, messo a
confronto con gli ambiti di diverse realtà europee, partendo dalle
caratteristiche del porto di La Spezia, secondo gateway per volumi di
traffici containerizzati in Italia, e dalla propensione all' uso del treno come
modalità di trasporto privilegiata per le merci. Durante BILOG 2019, dove
sarà presente un' area-mostra, si terranno numerosi momenti di
approfondimento sulle diverse esigenze del mondo marittimo e logistico
in un momento in cui le dinamiche legate all' innovazione e alle sfide
economiche spingono gli operatori a rivedere modelli di business e
posizionamenti strategici. Il filo conduttore della manifestazione è ben
descritto dalle tre componenti scelte per definirne il titolo e che
rappresentano punti nevralgici per lo sviluppo delle reti transeuropee di
trasporto: sostenibilità, resilienza e connessione. Il forum analizzerà sia la
dimensione regionale che quella europea, dando la possibilità di migliorare la conoscenza della politica dei trasporti e
degli investimenti dell' UE nel settore dei trasporti e marittimo, sottolineando l' importanza della coesione tra tutti gli
attori della catena logistica. Queste le principali sessioni del 16 ottobre: 'Il mercato dei container e le sue sfide':
economisti e grandi player descriveranno la situazione attuale del mercato dei container e le sfide per il prossimo
decennio, compresa la sostenibilità come elemento chiave; 'Il nuovo regolamento TEN-T e le opportunità CEF 2',
dove la sessione, moderata dal PTSCLASS, inizierà con l' introduzione delle possibilità di finanziamento per i
prossimi sette anni nei nuovi programmi dell' UE 'Horizon Europe' e 'CEF 2'. Una tavola rotonda con l' advisor per il
Corridoio Mediterraneo Iveta Radiová, ex primo Ministro slovacco, i rappresentanti del Corridoio Scandinavo-
Mediterraneo e svariati player internazionali, che analizzeranno il quadro attuale e le opportunità e le esigenze del
settore per i prossimi anni. Prevista una sessione dedicata all' 'Ultimo miglio ferroviario e la e-logistic', interamente
dedicata ai temi caldi del settore ferroviario, con la partecipazione dei membri dello SCAN MED Rail Freight Corridor
ed una sulla incentrata sul futuro dei 'Port Community Systems. Giovedì, 17 Ottobre verrà illustrato 'Il Sistema
portuale della Spezia e il ruolo del retroporto di Santo Stefano', grazie al contributo di tutti operatori marittimi e
logistici del porto spezzino. 'Produzione e utilizzo del BioLNG' è la sessione organizzata da SoS Logistica, mentre 'Il
porto connesso e la sua logistica' è una sessione completamente dedicata ai principali argomenti legati al mondo
digitale in ambito marittimo e logistico. Durante 'Il Porto del Futuro', dedicata all' iniziativa della Commissione
Europea, verrà presentato lo stato di avanzamento dei vari progetti dell' iniziativa Port of the Future della
Commissione Europea Per info : www.bilog.it

Il Nautilus
La Spezia
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lo scalo

Porto, fine di un' epoca Dello Iacono è sempre ad

carrara. Fine di un' era (quella della Porto spa) e primo cda per la F2i
Holding portuale che ha rilevato il pacchetto azionario della società
presieduta da Enrico Bogazzi. Paolo Dello Iacono è stato confermato
amministratore delegato di Area spa, F2i Holding Portuale,e degli altri 3
terminal portuali dell' Adriatico Multi Service, Transped e Sorima. È
presidente della Panzani, Lifting a Carrara e della TCS a Venezia che
svolge attività di spedizioniere doganale. Inoltre è amministratore
congiunto della Porto di Carrrara-Mammoet che svolge i servizi per
Nuovo Pignone. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Porto e opportunità

QUANDO parliamo di Porto e Aeroporto non par l iamo solo d i
infrastrutture strategiche. Ma di opportunità vere. Di leve fondamentali per
la crescita e lo sviluppo del territorio. Per creare nuova occupazione. Per
la cultura e il turismo. Che non sono vuote parole da convegno ma vivono
e si realizzano nelle scelte. Scelte come quelle che, ad esempio,
consentiranno di realizzare il banchinamento del fronte esterno del molo
Clementino nel porto di Ancona, destinato alla costruzione del nuovo
terminal crociere, di cui si è parlato lunedì sera ad Ancona in una utile e
partecipata iniziativa. Come Ali Marche esprimiamo soddisfazione
perché ben abbiamo compreso come questa nuova infrastruttura non
solo sarà realizzata con la massima attenzione alla sostenibilità, alla
salvaguardia dei beni monumentali presenti al Porto Ant ico e al le
prescrizioni previste da autorità terze ma sarà necessaria per l' ulteriore
potenziamento di quello che è il porto internazionale di Ancona e delle
Marche: 400mila sono i crocieristi che Ancona avrà negli anni a pieno
regime che spenderanno in città, nelle città e nel territorio; 130 circa le
navi crociera a pieno regime ad Ancona, una al giorno in più da aprile a
ottobre circa a fronte dei 5 5 traghetti al giorno di oggi, senza contare le
navi cargo. 3% è appunto la percentuale di navi in più che avremo nel
porto in un anno. Oggi nel complesso arrivano in un anno 2000 navi.
Quelle crociera sono le più moderne e meno ambientalmente impattanti rispetto a navi cargo, petroliere o traghetti, se
non altro perché sono di ultima generazione. Valerio Lucciarini, Emanuele Lodolini Ali Marche.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona, sviluppo delle crociere con il nuovo banchinamento

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 59

Lungo 350 metri, sarà il nuovo terminal per navi più grandi

Un' infrastruttura necessaria per assicurare migliori condizioni di
competitività del porto internazionale di Ancona nel mercato del traffico
marittimo, che già registra 1,2 milioni di passeggeri, in particolare quelle
delle crociere in crescita nello scalo dorico. Questa la motivazione dell'
approvazione martedì scorso, da parte del Comitato di gestione dell'
Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, della variante
localizzata al Piano regolatore portuale di Ancona che consentirà di
realizzare il banchinamento del fronte esterno del molo Clementino nel
porto di Ancona, destinato alla costruzione del nuovo terminal crociere, di
cui si è parlato insieme ad esperti del settore in un affollato e partecipato
incontro, che si è svolto ieri sera sulla Terrazza del Museo archeologico
nazionale, alla presenza di rappresentanti sindacali, delle associazioni di
categoria e della società civile, di un nutrito numero di imprenditori. Erano
presenti, fra gli altri, il rettore del' Università Politecnica delle Marche,
Sauro Longhi, il direttore dell' Arpam Marche, Giancarlo Marchetti, il
Tenente colonnello Spanò del Reparto operativo aereonavale della
Guardia di Finanza di Ancona. L' incremento stimato del numero dei
crocieristi nel 2019 nel porto dorico è di circa il 37% rispetto al 2018, con
una previsione di 92.100 passeggeri rispetto agli oltre 67 mila dello
scorso anno. Secondo l' Adriatic Sea Tourism Report, presentato a
maggio da Risposte Turismo con l' Autorità di sistema portuale alla Mole
Vanvitelliana di Ancona, il 2019 si preannuncia come un anno record per il
traffico crocieristico nell' Adriatico. Sarà di oltre 420 milioni di euro la
spesa turistica a terra, nel 2018, di crocieristi e turisti in viaggio su traghetti, aliscafi e catamarani. Saranno 5,52
milioni i crocieristi movimentati previsti nel 2019 (+7,3% sul 2018), record storico nell' area, con prospettive positive
anche per la movimentazione passeggeri via traghetti, aliscafi e catamarani, già in crescita nel 2018 (19,74 milioni di
passeggeri movimentati, + 2,4% sul 2017). (ANSA).
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Porto di Ancona: sviluppo crociere con nuovo banchinamento molo
Clementino

Un' infrastruttura necessaria per assicurare migliori condizioni di
competitività del porto internazionale di Ancona nel mercato del traffico
marittimo, che già registra 1,2 milioni di passeggeri, in particolare quelle
delle crociere in crescita nello scalo dorico. Questa la motivazione dell'
approvazione martedì scorso, da parte del Comitato di gestione dell'
Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, della variante
localizzata al Piano regolatore portuale di Ancona che consentirà di
realizzare il banchinamento del fronte esterno del molo Clementino nel
porto di Ancona, destinato alla costruzione del nuovo terminal crociere, di
cui si è parlato insieme ad esperti del settore in un affollato e partecipato
incontro, che si è svolto ieri sera sulla Terrazza del Museo archeologico
nazionale, alla presenza di rappresentanti sindacali, delle associazioni di
categoria e della società civile, di un nutrito numero di imprenditori. Erano
presenti, fra gli altri, il rettore del' Università Politecnica delle Marche,
Sauro Longhi, il direttore dell' Arpam Marche, Giancarlo Marchetti, il
Tenente colonnello Spanò del Reparto operativo aereonavale della
Guardia di Finanza di Ancona. L' incremento stimato del numero dei
crocieristi nel 2019 nel porto dorico è di circa il 37% rispetto al 2018, con
una previsione di 92.100 passeggeri rispetto agli oltre 67 mila dello
scorso anno. Secondo l' Adriatic Sea Tourism Report, presentato a
maggio da Risposte Turismo con l' Autorità di sistema portuale alla Mole
Vanvitelliana di Ancona, il 2019 si preannuncia come un anno record per il
traffico crocieristico nell' Adriatico. Sarà di oltre 420 milioni di euro la
spesa turistica a terra, nel 2018, di crocieristi e turisti in viaggio su traghetti, aliscafi e catamarani. Saranno 5,52
milioni i crocieristi movimentati previsti nel 2019 (+7,3% sul 2018), record storico nell' area, con prospettive positive
anche per la movimentazione passeggeri via traghetti, aliscafi e catamarani, già in crescita nel 2018 (19,74 milioni di
passeggeri movimentati, + 2,4% sul 2017) Il progetto di banchinamento e il terminal crociere L' opera di
banchinamento del molo Clementino sarà realizzata sulla base dei principi di sostenibilità, nel massimo rispetto del
valore e dell' unicità di tutti i beni monumentali presenti al Porto Antico e delle prescrizioni già indicate dalla
Conferenza dei servizi dell' aprile 2019 dai vari soggetti interessati, Ministero delle Infrastrutture, Regione Marche,
Comune di Ancona, Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio delle Marche, Capitaneria di porto d i
Ancona, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Marina Militare, Polizia di frontiera, Agenzia del
Demanio, con il loro continuo coinvolgimento nell' iter di realizzazione e della comunità locale. Fra le indicazioni della
Soprintendenza, ad esempio, la presenza di un archeologo sub durante le attività da realizzare nel bacino portuale di
fronte al molo Clementino. Sulla variante al Piano regolatore portuale per la realizzazione del banchinamento, il
Comune di Ancona aveva espresso parere positivo nel maggio 2018. Dopo il sì del Comitato di gestione, l' atto di
adozione della variante localizzata andrà all' esame del Consiglio superiore dei lavori pubblici del ministero delle
Infrastrutture. Il progetto di banchinamento prevede la costruzione di una nuova banchina d' ormeggio della lunghezza
di circa 350 metri e una superficie di 28 mila metri quadrati, area oggi delimitata da una scogliera, con fondali di una
profondità di circa 10 metri, idoneo all' attracco di navi da crociera di medie grandezza di moderna generazione, di
circa 300 metri, che al momento non possono toccare il porto dorico, e di navi traghetto per i traffici ro-pax. Un'
infrastruttura che dovrebbe essere ultimata in circa quattro anni e che consentirà allo scalo dorico di diventare
potenzialmente home port per le crociere. Il movimento stimato è di circa 350-400 mila
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crocieristi in 120-150 giorni l' anno ipotizzando una nave al giorno nel periodo di massimo traffico. L' investimento
pubblico per la nuova banchina sarà di 22,2 milioni di euro. La banchina sarà poi data in concessione ad un soggetto
privato, tramite bando di gara, che vi realizzerà e gestirà il nuovo terminal crociere per i passeggeri. La nuova
banchina e il terminal crociere saranno uno straordinario fattore di sviluppo economico, con un incremento di nuovi
occupati. LA CONVERSAZIONE Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale 'Il banchinamento del
molo Clementino non è una semplice anche se importante infrastruttura portuale. È un progetto di una città e di una
regione che si riconoscono nel loro porto, il porto internazionale di Ancona. Rappresenta la visione di una filosofia di
una città che interpreta nel turismo un importante fattore di crescita, sociale, economico, occupazionale. La
crocieristica proietterà Ancona e le Marche sempre più in un circuito internazionale aprendo il territorio ad orizzonti
nuovi e alle sfide legate alla contemporaneità fra le quali, non ultima, una forte attenzione alla sostenibilità ambientale.
Valore imprescindibile per una crescita equilibrata'. Airam Diaz Pastor, presidente MedCruise, associazione dei porti
crocieristici del Mediterraneo 'Un' epoca dorata per il settore delle crociere alle cui opportunità si può solo dire di sì,
siamo qua. Sono 124 le nuove navi in corso di costruzione in Europa per un mercato in crescita in tutto il
Mediterraneo, con un' industria che sta facendo un grande sforzo per utilizzare alimentazioni più sostenibili, sempre
più attenta alle tematiche ambientali, e con crocieristi che viaggiano su circuiti internazionali ed arrivano nei porti,
come quello di Ancona, perché vogliono conoscere la città e il territorio, dove lasciano risorse economiche, per
innamorarsene e tornare come turisti'. Francesco di Cesare, presidente Risposte Turismo 'L' opportunità di un nuovo
terminal crociere non è un' astronave calata dall' altro ma è una progressione da parte di tutti i soggetti coinvolti, in
primis l' Autorità di sistema portuale, nell' affrontare le chance e le risorse che derivano da questo traffico.
Statisticamente ogni crocierista spende in media 72 euro nei porti europei e gli equipaggi una media di 23-25 euro. Il
confronto che si è aperto è innovativo e non scontato, è un esercizio corretto ed esemplare di ascolto'. Ida Simonella,
assessore al Porto del Comune di Ancona 'Con il nuovo terminal crociere non si disegneranno scenari apocalittici sul
porto di Ancona dove già oggi sono 2 mila gli approdi annui. L' incremento delle crociere inciderà con una variazione
del 3% in più sugli attuali traffici ma genererà opportunità di sviluppo, a cui gli operatori si adegueranno velocemente,
e di crescita del turismo, un' occasione che, come amministrazione comunale, accompagneremo con il rispetto delle
prescrizioni previste dal Progetto inquinamento atmosferico, coordinato dal professor Floriano Bonifazi. Il Porto
Antico, riscoperto e valorizzato dal 2015, rimarrà al centro della vita della comunità'. Valeria Mancinelli, sindaco del
Comune di Ancona 'Come Comune stiamo studiando soluzioni sostenibili per il trasporto dei crocieristi nell' area del
molo Clementino, che di solito non arrivano in automobile sottobordo, e per creare parcheggi scambiatori che
potranno anche interessare le migliaia di persone che ogni giorno vanno a lavorare in tutte le aree portuali'. Gino
Sabatini, presidente della Camera di Commercio delle Marche 'Questo delle crociere è un business da prendere di
petto, non solo ad Ancona ma in tutta la regione, per farla conoscere con la sua bellezza, la storia e anche l'
enogastronomia e tutte le attività commerciali che valorizzano le produzioni d' eccellenza. Ad Ancona, quando
arrivano le crociere, vedo con positivo stupore il centro e il viale della Vittoria pieno di gente, invaso da questi
passeggeri. Oltre al turismo, il mercato crocieristico offre poi opportunità per le imprese che si occupano di forniture e
manutenzioni per le navi e di rifornimenti'. Massimiliano Polacco, direttore Confcommercio Marche Centrali con
delega al Turismo della Camera di Commercio delle Marche 'Le crociere sono una grande opportunità per
trasformare Ancona da bella sconosciuta a città conosciuta e inserirla in un circuito internazionale del turismo, con i
crocieristi che, conoscendola, non solo incrementano il valore economico del territorio ma ne parlano e raccontano al
ritorno nelle loro città, con la famiglia e gli amici, ritenendo ancora il passaparola uno dei migliori elementi di
reputazione di un territorio'. Il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli , ha illustrato in
maniera approfondita l' intervento di banchinamento spiegandone anche l' iter di autorizzazione finora perseguito con
il coinvolgimento di una serie di enti e istituzioni dello Stato intervenuti come soggetti terzi che ne garantiscono la
realizzazione.
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Ha sottolineato che questo di Ancona è il primo caso in Italia di utilizzo dell' istituto della variante localizzata. Il
Contrammiraglio Enrico Moretti, Direttore marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona, ha sottolineato
come questa infrastruttura garantisca manovre in totale sicurezza per questa tipologia di navi ed aumenti l' importanza
del porto di Ancona.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 01 agosto 2019
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 63

[ § 1 4 4 8 5 9 7 3 § ]

Privilege, ok dell' Authority

Il Comitato di gestione approva il subentro della Konig: il cantiere ora potrà riaprire Varati anche l' adeguamento
funzionale delle banchine e l' equilibrio dei conti dell' ente

LA RIUNIONE Fumata bianca al termine della lunga seduta del Comitato
di gestione portuale. Presenti per la votazione i referenti di Comune e
Regione, mentre il rappresentante dell' Area metropolitana era in
collegamento telefonico, sono stati licenziati i tre provvedimenti, tutti all'
unanimità. Via libera al subentro della Konig Srl alla Privilege Yard Spa
nella gestione del cantiere per i mega yacht. «Il Comitato di gestione ha
preso atto dell' accurata istruttoria svolta dagli uffici dell' ente ha detto il
presidente Francesco Maria di Majo - autorizzando il subingresso della
Konig al fallimento Privilege. Potranno essere ora avviate delle
consultazioni con la nuova società per ottenere tutte le assicurazioni volte
a dare concretezza al piano industriale presentato, anche con riferimento
al tema occupazionale». Assicurazioni chieste come condizione
necessaria per l' ok al provvedimento dal rappresentante del Pincio Pino
Lotto. Via libera anche l' Adeguamento tecnico funzionale al Prg portuale
(mesi scorsi già licenziato positivamente dal Comune) necessario per
adeguare l' area commerciale e la darsena traghetti all' evoluzione di
alcuni traffici e delle modalità di trasporto. Infine il Comitato, dopo l' ok del
Collegio dei revisori, ha dato il benestare anche alla variazione di bilancio,
resasi necessaria per riequilibrare i conti dell' ente alla luce del minor
arrivo del carbone. «L' amministrazione ha spiegato di Majo - sin da
subito si è mossa per porre in essere strategie e strumenti atti a
ingenerare nuovi traffici anche per compensare il calo del carbone
derivante dalle politiche Enel». Probabilmente nei prossimi giorni si saprà
qualcosa di più su tali strategie e soprattutto sui traffici in sostituzione del
carbone. Questo, almeno, l' auspicio delle centinaia di portuali che la scorsa settimana hanno manifestato sotto Molo
Vespucci. Intanto ieri, a margine della seduta in Comitato, si è discusso anche di una lettera, inviata dalla segretaria
Roberta Macii a tutti i dipendenti, per convocare una riunione su ricognizione di indennità o assegno ad personam,
indennità di funzione e di reperibilità ed eventuali recuperi di maggiori importi erogati. Cristina Gazzellini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federagenti, 'no' a idea Civitavecchia

(ANSA) - PESCARA, 31 LUG - L' idea che i porti abruzzesi di Pescara e
in particolare Ortona debbano essere "staccati" dalle competenze dell'
Autorità d i  Sistema Portuale che fa capo ad Ancona, per essere
"spostati" sotto l' Autorità di Civitavecchia, non è solo assurda, è anche
paradossale, in un Paese come l' Italia che proprio nella portualità ha ben
altri problemi, seri, da risolvere. Così si è espressa Federagenti,
criticando non solo l' ipotesi progettuale di uno sganciamento dell'
Abruzzo dalle Marche per favorire un aggregazione con il Lazio, ma
anche e specialmente le "motivazioni fantascientifiche di questa scelta,
che ovviamente provocherebbe una dispersione di risorse, tempi
burocratici infiniti e il blocco di tutti i lavori previsti nei porti abruzzesi".
Secondo la Federazione degli agenti marittimi, che invita sia i vertici della
Regione Abruzzo sia quelli di alcune associazioni imprenditoriali che si
sono "innamorati di un sogno" a concentrare gli sforzi su obiettivi fattibili".

Ansa
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federagenti, porti abruzzesi con Civitavecchia? Assurdo

"motivazioni fantascientifiche di questa scelta"

L' idea che i porti abruzzesi di Pescara e in particolare Ortona debbano
essere "staccati" dalle competenze dell' Autorità di Sistema Portuale che
fa capo ad Ancona, per essere "spostat i "  sot to l '  Autorità d i
Civitavecchia, non è solo assurda, è anche paradossale, in un Paese
come l' Italia che proprio nella portualità ha ben altri problemi, seri, da
risolvere. Così si è espressa Federagenti, criticando non solo l' ipotesi
progettuale di uno sganciamento dell' Abruzzo dalle Marche per favorire
un aggregazione con il Lazio, ma anche e specialmente le "motivazioni
fantascientifiche di questa scelta, che ovviamente provocherebbe una
dispersione di risorse, tempi burocratici infiniti e il blocco di tutti i lavori
previsti nei porti abruzzesi". "La motivazione sarebbe l' attivazione di una
sorta di nuovo Corridoio europeo che favorisca la creazione di un asse di
traffico fra Barcellona, Civitavecchia, Ortona e il porto croato di Ploce. Il
tutto in assenza - sottolinea Federagenti - di traffici in essere fra Ortona e
Ploce nonché di collegamenti efficienti fra Tirreno e Adriatico. Secondo la
Federazione degli agenti marittimi, che invita sia i vertici della Regione
Abruzzo sia quelli di alcune Associazioni imprenditoriali che si sono
"innamorati di un sogno" a concentrare gli sforzi su obiettivi fattibili, già i
Corridoi Ten pianificati da due decenni faticano in Italia a diventare realtà.
La proposta di un nuovo Corridoio forse meriterebbe riflessioni, un po'
meno estive". (ANSA).

Ansa
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federagenti: Porti abruzzesi con Civitavecchia? Si concentrino gli sforzi su
corridoi Ten previsti

Fuori provincia - L' idea che i porti abruzzesi di Pescara e in particolare
Ortona debbano essere "staccati" dalle competenze dell' Autorità d i
Sistema Portuale che fa capo ad Ancona, per essere "spostati" sotto l'
Autorità di Civitavecchia, non è solo assurda, è anche paradossale, in un
Paese come l' Italia che proprio nella portualità ha ben altri problemi, seri,
da risolvere. Così si è espressa Federagenti, criticando non solo l' ipotesi
progettuale di uno sganciamento dell' Abruzzo dalle Marche per favorire
un aggregazione con il Lazio, ma anche e specialmente le motivazioni
fantascientifiche di questa scelta, che ovviamente provocherebbe una
dispersione di risorse, tempi burocratici infiniti e il blocco di tutti i lavori
previsti nei porti abruzzesi. La motivazione sarebbe l' attivazione di una
sorta di nuovo Corridoio europeo che favorisca la creazione di un asse di
traffico fra Barcellona, Civitavecchia, Ortona e il porto croato di Ploce. Il
tutto in assenza - sottolinea Federagenti - di traffici in essere fra Ortona e
Ploce nonché di collegamenti efficienti fra Tirreno e Adriatico. Secondo la
Federazione degli agenti marittimi, che invita sia i vertici della Regione
Abruzzo sia quelli di alcune Associazioni imprenditoriali che si sono
"innamorati di un sogno" a concentrare gli sforzi su obiettivi fattibili, già i
Corridoi Ten pianificati da due decenni faticano in Italia a diventare realtà.
La proposta di un nuovo Corridoio forse meriterebbe riflessioni... un po'
meno estive. Mercoledì 31 luglio 2019 alle 11:08:37 Redazione.

Citta della Spezia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federagenti: porti abruzzesi con Civitavecchia? Assurdo. Concentrare sforzi
su obiettivi fattibili

(FERPRESS) - Roma, 31 LUG - "L' idea che i porti abruzzesi di Pescara
e in particolare Ortona debbano essere "staccati" dalle competenze dell'
Autorità di Sistema Portuale che fa capo ad Ancona, per essere
"spostati" sotto l' Autorità di Civitavecchia, non è solo assurda, è anche
paradossale, in un Paese come l' Italia che proprio nella portualità ha ben
altri problemi, seri, da risolvere". Così si è espressa Federagenti,
criticando "non solo l' ipotesi progettuale di uno sganciamento dell'
Abruzzo dalle Marche per favorire un aggregazione con il Lazio, ma
anche e specialmente le motivazioni fantascientifiche di questa scelta,
che ovviamente provocherebbe una dispersione di risorse, tempi
burocratici infiniti e il blocco di tutti i lavori previsti nei porti abruzzesi. La
motivazione sarebbe l' attivazione di una sorta di nuovo Corridoio
europeo che favorisca la creazione di un asse di traffico fra Barcellona,
Civitavecchia, Ortona e il porto croato di Ploe. Il tutto in assenza -
sottolinea Federagenti - di traffici in essere fra Ortona e Ploe nonché di
collegamenti efficienti fra Tirreno e Adriatico". Secondo la Federazione
degli agenti marittimi, che invita sia "i vertici della Regione Abruzzo sia
quelli di alcune Associazioni imprenditoriali che si sono "innamorati di un
sogno" a concentrare gli sforzi su obiettivi fattibili, già i Corridoi Ten
pianificati da due decenni faticano in Italia a diventare realtà. La proposta
di un nuovo Corridoio forse meriterebbe riflessioni un po' meno estive",
conclude la federazione.

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federagenti, assurdo porre i porti di Pescara e Ortona sotto la gestione dell'
AdSP di Civitavecchia

Ipotesi paradossale - denuncia la federazione - in un Paese come l' Italia
che proprio nella portualità ha ben altri problemi, seri, da risolvere La
federazione italiana degli agenti marittimi Federagenti bolla come assurda
l' ipotesi di porre i porti abruzzesi di Pescara e Ortona sotto la
giurisdizione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, che amministra i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta,
sottraendoli alla giurisdizione dell' AdSP del Mare Adriatico Centrale che,
oltre a Pescara e Ortona, gestisce gli scali portuali marchigiani di Ancona,
Pesaro e San Benedetto del Tronto. «L' idea che i porti abruzzesi di
Pescara e in particolare Ortona - si legge in una nota di Federagenti -
debbano essere "staccati" dalle competenze dell' Autorità d i  Sistema
Portuale che fa capo ad Ancona per essere "spostati" sotto l' Autorità di
Civitavecchia non è solo assurda, è anche paradossale, in un Paese
come l' Italia che proprio nella portualità ha ben altri problemi, seri, da
risolvere». Federagenti critica non solo l' ipotesi progettuale di uno
sganciamento dell' Abruzzo dalle Marche per favorire un aggregazione
con i l  Lazio, ma anche e specialmente le motivazioni r i tenute
«fantascientifiche» di questa scelta, che - rileva la federazione -
«ovviamente provocherebbe una dispersione di risorse, tempi burocratici
infiniti e il blocco di tutti i lavori previsti nei porti abruzzesi. La motivazione
- ricorda Federagenti - sarebbe l' attivazione di una sorta di nuovo
Corridoio europeo che favorisca la creazione di un asse di traffico fra
Barcellona, Civitavecchia, Ortona e il porto croato di Ploce. Il tutto -
sottolinea la federazione degli agenti marittimi - in assenza di traffici in essere fra Ortona e Ploce nonché di
collegamenti efficienti fra Tirreno e Adriatico». Federagenti conclude invitando «sia i vertici della Regione Abruzzo sia
quelli di alcune associazioni imprenditoriali che si sono "innamorati di un sogno" a concentrare gli sforzi su obiettivi
fattibili. Già i Corridoi TEN pianificati da due decenni - rileva la federazione - faticano in Italia a diventare realtà. La
proposta di un nuovo Corridoio forse meriterebbe riflessioni... un po' meno estive».

Informare
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp: variazione di bilancio all' esame del comitato

CIVITAVECCHIA - Sarà un comitato di gestione portuale piuttosto
delicato quello in programma questa mattina, alle 10, a Molo Vespucci.
Dopo il rinvio della scorsa settimana, infatti, il comitato sarà chiamato a
discutere questioni piuttosto spinose. A partire da una variazione di
bilancio. Le casse dell' ente, infatti, non sembrano così solide al
momento. A pesare, in modo particolare, il calo dei traffici, in primis il
carbone, non solo a Civitavecchia ma che a Gaeta, ed un contenzioso da
oltre nove milioni di euro con il gruppo Gavio. Da qui la necessità di
procedere ad una variazione di bilancio. All' ordine del giorno, poi, l'
eventuale autorizzazione al subingresso della Royalton maltese all' ex
cantiere della Privilege Yard, al termine della lunga istruttoria conclusa
nelle scorse settimane dagli uffici di Molo Vespucci. In questo caso però
sono state richieste delle garanzie soprattutto per quel che riguarda le
ricadute occupazionali sul territorio. Infine in programma l' adeguamento
tecnico funzionale di alcune banchine pubbliche, come la 24, al centro
della vertenza tra Cfft e Rtc. (31 Lug 2019 - Ore 07:28)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, di Majo annuncia: ''Nuovi traffici''

Il presidente dell' Adsp parla di strategie poste in essere per ovviare anche al calo del carbone. Il comitato di
gestione approva Atf, variazione di bilancio e subingresso per l' ex cantiere Privilege Yard

CIVITAVECCHIA - "L' amministrazione sin da subito si è mossa per porre
in essere strategie e strumenti atti ad ingenerare nuovi traffici anche per
compensare il calo del carbone derivante dalle politiche dell' Enel". Il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Francesco Maria di Majo
rompe il silenzio. Dopo lo sciopero della scorsa settimana a Molo
Vespucci di metalmeccanici e portuali uniti, preoccupati anche per il calo
di traffici registrato nel primo semestre, dalle criticità di container e merci
in generale, annuncia di aver messo in campo una strategia per attrarre
nuovi traffici, senza però entrare nel dettaglio di quelle che sono le
caratteristiche e ricadute, riservandosi di farlo in un secondo momento,
avendo un quadro più chiaro. Di questo si è parlato questa mattina in
sede di riunione del Comitato di gestione che ha approvato la III
variazione di bilancio di previsione 2019 e l' assestamento esercizio
finanziario 2019. "Con la variazione - spiega il numero uno di Molo
Vespucci - l' Autorità di Sistema Portuale dà prova, ancora una volta, di
reagire prontamente al mutamento imprevedibile delle condizioni
finanziarie garantendone l' equilibrio di bilancio". Passato all' unanimità
anche l' Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore Portuale
"che serve ad adeguare - precisa di Majo - l' area commerciale e la
darsena traghetti all' evoluzione di alcuni traffici e delle modalità di
trasporto". In particolare viene compresa anche la banchina 24, al centro
della vertenza iniziata lo scorso anno tra Cfft e Rtc. Infine è stato
approvato, con riserva, il subingresso della Konig S.r.l. nella concessione
rilasciata alla Privilege Yard S.p.A. nella gestione del cantiere navale fermo dopo il fallimento della vecchia società. In
questo senso il rappresentante del Pincio Giuseppe Lotto ha richiesto ulteriori chiarimenti e garanzie in termini di
ricadute occupazionali, tempistiche, attività programmata e sviluppi futuri. "Oggi il Comitato di Gestione ha preso atto
dell' accurata istruttoria svolta dagli uffici dell' ente - ha aggiunto di Majo - autorizzando il subingresso della Konig al
fallimento Privilege. Potranno essere, ora, avviate delle consultazioni con la citata società per ottenere tutte le
assicurazioni volte a dare concretezza al piano industriale presentato, anche con riferimento al tema occupazionale".
Già nel pomeriggio si è svolto un incontro alla presenza anche del sindaco Tedesco. A margine del comitato si
sarebbe discusso della lettera a firma del segretario generale Macii e relativa alla volontà di avviare un eventuale
recupero su indennità ed assegni per il personale dell' ente. Questione al centro di una riunione con i sindacati che si è
svolta nel primo pomeriggio. (31 Lug 2019 - Ore 19:06)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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'Porti abruzzesi a Civitavecchia? Assurdo'

Giulia Sarti

ROMA Federagenti non usa mezzi termini criticando l'idea che i porti
abruzzesi di Pescara e in particolare Ortona debbano essere staccati
dalle competenze dell'Autorità di Sistema portuale che fa capo ad
Ancona, per essere spostati sotto l'Autorità di Civitavecchia. Per la
federazione la proposta non è solo assurda, è anche paradossale, in un
Paese come l'Italia che proprio nella portualità ha ben altri problemi, seri,
da risolvere. L'ipotesi progettuale di uno sganciamento dell'Abruzzo dalle
Marche per favorire un aggregazione con il Lazio, è fortemente
contrastata da Federagenti, così come e specialmente le motivazioni
fantascientifiche di questa scelta, che ovviamente provocherebbe una
dispersione di risorse, tempi burocratici infiniti e il blocco di tutti i lavori
previsti nei porti abruzzesi. Secondo i rappresentanti degli agenti e
raccomandatari marittimi la motivazione data, ovvero l'attivazione di una
sorta di nuovo Corridoio europeo che favorisca la creazione di un asse di
traffico fra Barcellona, Civitavecchia, Ortona e il porto croato di Ploe si
inserisce in un quadro che denota l'assenza di traffici in essere fra Ortona
e Ploe nonché di collegamenti efficienti fra Tirreno e Adriatico.
Federagenti invita sia i vertici della Regione Abruzzo sia quelli di alcune
Associazioni imprenditoriali che si sono innamorati di un sogno a
concentrare gli sforzi su obiettivi fattibili, già i Corridoi Ten pianificati da
due decenni faticano in Italia a diventare realtà. La proposta di un nuovo
Corridoio forse meriterebbe riflessioni un po' meno estive.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Federagenti contro "l' annessione" di Pescara e Ortona a Civitavecchia

Genova - «L' idea che i porti abruzzesi di Pescara e in particolare Ortona
debbano essere "staccati" dalle competenze dell' Autorità di Sistema
Portuale che fa capo ad Ancona, per essere "spostati" sotto l' Autorità di
Civitavecchia, non è solo assurda, è anche paradossale, in un Paese
come l' Italia che proprio nella portualità ha ben altri problemi, seri, da
risolvere».Così si è espressa Federagenti, criticando non solo l' ipotesi
progettuale di uno sganciamento dell' Abruzzo dalle Marche per favorire
un aggregazione con il Lazio «ma anche e specialmente le motivazioni
fantascientifiche di questa scelta, che ovviamente provocherebbe una
dispersione di risorse, tempi burocratici infiniti e il blocco di tutti i lavori
previsti nei porti abruzzesi - scrive in una nota l' associazione degli agenti
marittimi - La motivazione sarebbe l' attivazione di una sorta di nuovo
Corridoio europeo che favorisca la creazione di un asse di traffico fra
Barcellona, Civitavecchia, Ortona e il porto croato di Ploe. Il tutto in
assenza - sottolinea Federagenti - di traffici in essere fra Ortona e Ploe
nonché di collegamenti efficienti fra Tirreno e Adriatico».

The Medi Telegraph
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Corte dei conti

"Nave Gregoretti, non ci fu danno erariale"

Archiviata l' inchiesta per " l' uso distorto" della nave che sbarcò in porto 466 migranti

Mentre il ministro dell' Interno Matteo Salvini aveva detto no per cinque
giorni allo sbarco dei migranti dalla nave Bruno Gregoretti, un magistrato
contabile aveva già chiuso il caso del gennaio 2016, quando nel porto di
Napoli sbarcarono 466 migranti. Allora non ci fu danno alle casse dello
Stato per l' uso di quell' imbarcazione militare per i soccorsi in mare.
Inchiesta archiviata. Già, perché tre anni dopo si scopre che era stata
aperta dalla Procura contabile, dopo un esposto anonimo, un indagine sul
Gregoretti, nave della Guardia costiera italiana, realizzata nei cantieri
navali Megaride di Napoli. L' ipotesi? Un utilizzo distorto dei fondi europei
che erano stati investiti inizialmente per l' imbarcazione lunga oltre 60
metri. "L' unità è pensata per svolgere funzioni di vigilanza sulle attività di
pesca ai fini di tutelare il patrimonio ittico", si legge agli atti. Un' unità
navale pensata per contrastare la pesca di frodo e qualsiasi attività
illegale in mare. Per l' accusa l' impiego del Gregoretti per i soccorsi
configurava uno " sviamento dei fondi": 15,5 milioni di euro. E quindi, un
danno erariale. «È vero - spiegano dalla Procura - che la nave è stata
utilizzata per un altro scopo, ma si tratta di uno scopo superiore.
Abbiamo ritenuto prevalenti le norme sulla salvaguardia degli uomini in
mare e della cooperazione internazionale. Non c' è danno insomma,
anche perché c' è una finalità istituzionale ancora più meritevole » .
Salvare vite umane. L' indagine condotta dalla stazione navale di Napoli
della Guardia di finanza ha accertato che nel 2016 l' equipaggio imbarcato
consisteva in una equipe medica e di personale della Croce rossa italiana. Nel provvedimento di archiviazione firmato
dal vice procuratore Francesco Vitiello, col visto del procuratore regionale Michele Oricchio, si fa riferimento all'
articolo 10 ter del decreto legislativo n. 286 del 1998 che recita: "Lo straniero rintracciato in occasione dell'
attraversamento irregolare della frontiera interna o esterna ovvero giunto nel territorio nazionale a seguito di
operazioni di salvataggio in mare è condotto per le esigenze di soccorso e di prima assistenza presso appositi punti
di crisi allestiti nell' ambito delle strutture" previste dalle leggi. Il magistrato conclude in stretto linguaggio contabile: "
Non si rivengono elementi ai fini dell' utile comprovabilità della responsabilità amministrativa". Ieri pomeriggio sono
iniziate ad Augusta dalla stessa nave le operazioni di sbarco per i 116 migranti autorizzate dal ministro Salvini, dopo l'
ok di cinque paesi europei disponibili ad accogliere gli stranieri. Dopo un braccio di ferro che aveva visto il ministro
insistere sulla linea del " porto chiuso". La nave era ormeggiata da domenica al pontile Nato del porto di Augusta, i
migranti raccolti in mare il 25 luglio. La Procura aveva già aperto un fascicolo per consentire un intervento a tutela dei
minori e di altri migranti. Destino funesto quello del Gregoretti che prima del varo era stato oggetto di un sequestro
per una lite tra il cantiere Megaride e l' agenzia per l' ambiente del Veneto. - alessio gemma

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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Napoli: incontro Toninelli - De Magistris. Impegno Mit per metro, tangenziale e
rilancio porto

(FERPRESS) - Roma, 31 LUG - Discussione aperta e collaborativa su
rete metro, tangenziale e porto di Napoli, oggi al Mit, tra il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, e il sindaco del capoluogo
partenopeo, Luigi De Magistris. Nel segno di una forte attenzione di
Toninelli alle esigenze della città e di una rinnovata collaborazione
istituzionale per sostenere Napoli nel suo sforzo finalizzato al rilancio
infrastrutturale, sul fronte del trasporto pubblico il Mit ha confermato al
primo cittadino il prossimo nulla osta tecnico per i 20 nuovi treni della
Metro 1 e la disponibilità di 40 milioni, a valere sulla Legge Obiettivo, per
risolvere alcune criticità finanziarie relative ai lavori della stessa Linea 1.
Sulla Tangenziale e il tema dei proventi del pedaggiamento, il Ministero ha
fatto presente che la concessione scade nel 2037 e che, nell' ambito della
attuale discussione sul rinnovo del Piano finanziario 2019-2023, si
potrebbe eventualmente trovare spazio per una rimodulazione degli
investimenti secondo i desiderata del Comune. I dettagli saranno affidati
a un tavolo tecnico di prossima convocazione tra tutti i soggetti
interessati. Infine, circa il governo del porto il Mit, a fronte di un' ispezione
che è ancora in corso, ha messo in risalto le carenze sul versante della
progettazione e l' elevato contenzioso sulle procedure di gara che genera
rilevanti problematiche. Senza dimenticare le anomalie riscontrate nella
gestione delle concessioni. Per il rifacimento del Molo Beverello si
dovrebbe partire con i lavori a settembre, mentre il Ministero sta
collaborando fatt ivamente, per la propria parte, al la prossima
riconversione e apertura del borbonico Molo San Vincenzo, autentico waterfront della città.

FerPress
Napoli
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Metro, Tangenziale e porto: incontro al MIT tra Toninelli e de Magistris

Discussione aperta e collaborativa su rete metro, tangenziale e porto di
Napoli, ieri al MIT, tra il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo
Toninelli, e il Sindaco del capoluogo partenopeo, Luigi De Magistris. Nulla
osta per i nuovi 20 treni della Linea 1 Nel segno di una forte attenzione di
Toninelli alle esigenze della città e di una rinnovata collaborazione
istituzionale per sostenere Napoli nel suo sforzo finalizzato al rilancio
infrastrutturale, sul fronte del trasporto pubblico il MIT ha confermato al
primo cittadino il prossimo nulla osta tecnico per i 20 nuovi treni della
Metro 1 e la disponibilità di 40 milioni, a valere sulla Legge Obiettivo, per
risolvere alcune criticità finanziarie relative ai lavori della stessa Linea 1. Il
tema dei proventi della Tangenziale Sulla Tangenziale e il tema dei
proventi del pedaggiamento, il Ministero ha fatto presente che la
concessione scade nel 2037 e che, nell' ambito della attuale discussione
sul rinnovo del Piano finanziario 2019-2023, si potrebbe eventualmente
trovare spazio per una rimodulazione degli investimenti secondo i
desiderata del Comune. I dettagli saranno affidati a un tavolo tecnico di
prossima convocazione tra tutti i soggetti interessati. Più ombre che luci
per il porto di Napoli Infine, circa il governo del porto il MIT, a fronte di un'
ispezione che è ancora in corso, ha messo in risalto le carenze sul
versante della progettazione e l' elevato contenzioso sulle procedure di
gara che genera rilevanti problematiche. Senza dimenticare le anomalie
riscontrate nella gestione delle concessioni. Per il rifacimento del Molo
Beverello si dovrebbe partire con i lavori a settembre, mentre il Ministero
sta collaborando fattivamente, per la propria parte, alla prossima riconversione e apertura del borbonico Molo San
Vincenzo, autentico waterfront della città. Un articolo di Antonio Corradini pubblicato il 31 Luglio 2019 e modificato l'
ultima volta il 31 Luglio 2019 #Linea 1 #Ministero dei Trasporti #tangenziale di Napoli Antonio Corradini Diplomato all'
istituto tecnico A.Volta, dopo due anni alla facoltà di Fisica della Federico II si trasferisce al Nord nel 2008 per lavoro.
Durante la sua decennale condizione di migrante si avvicina al mondo meridionalista e alle tematiche del Sud
fondando la testata online IlVaporetto.com, continuando, anche da lontano, a coltivare il suo amore viscerale e
incondizionato verso la città di Napoli. Appassionato di storia antica, di mitologia, di arte, di scienze e collezionista
zelante di libri, musica e films. Avverso ad ogni forma di discriminazione, attivista, ambientalista, strenuo difensore
dell' identità partenopea e strenuo sostenitore dell' associazionismo dal basso, collabora con una fitta rete di realtà del
territorio allo scopo di valorizzare e salvaguardare l' immenso patrimonio culturale partenopeo.

Identita Insorgenti
Napoli
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Metro, tangenziale e porto: in scena l' incontro Giggino-Toninelli

Il sindaco di Napoli e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno discusso al Mit del rilancio della città

Discussione aperta e collaborativa su rete metro, tangenziale e porto di
Napoli, ieri al Mit, tra il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo
Toninelli , e il sindaco del capoluogo partenopeo, Luigi De Magistris . Nel
segno di una forte attenzione di Toninelli alle esigenze della citta' e di una
rinnovata collaborazione istituzionale per sostenere Napoli nel suo sforzo
finalizzato al rilancio infrastrutturale, sul fronte del trasporto pubblico il Mit
ha confermato al primo cittadino il prossimo nulla osta tecnico per i 20
nuovi treni della Metro 1 e la disponibilita' di 40 milioni, a valere sulla
Legge Obiettivo, per risolvere alcune criticita' finanziarie relative ai lavori
della stessa Linea 1. Sulla Tangenziale e il tema dei proventi del
pedaggiamento, il Ministero ha fatto presente che la concessione scade
nel 2037 e che, nell' ambito della attuale discussione sul rinnovo del Piano
finanziario 2019-2023, si potrebbe eventualmente trovare spazio per una
rimodulazione degli investimenti secondo i desiderata del Comune. I
dettagli saranno affidati a un tavolo tecnico di prossima convocazione tra
tutti i soggetti interessati. Infine, circa il governo del porto il Mit, a fronte di
un' ispezione che e' ancora in corso, ha messo in risalto le carenze sul
versante della progettazione e l' elevato contenzioso sulle procedure di
gara che genera rilevanti problematiche. Senza dimenticare le anomalie
riscontrate nella gestione delle concessioni. Per il rifacimento del Molo
Beverello si dovrebbe partire con i lavori a settembre, mentre il Ministero
sta collaborando fattivamente, per la propria parte, alla prossima
riconversione e apertura del borbonico Molo San Vincenzo , autentico
waterfront della citta'.

Stylo 24
Napoli



 

mercoledì 31 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 77

[ § 1 4 4 8 5 9 7 8 § ]

Salerno: + 6% per il traffico ro-ro nel primo semestre 2019

GAM EDITORI

31 luglio 2019 - Si conferma l' inversione di tendenza per il traffico ro/ro
nel porto di Salerno. Il primo semestre del 2019 si è chiuso infatti con una
crescita del 6% rispetto allo stesso periodo del 2018, grazie alla centralità
dello scalo campano per il network delle Autostrade del Mare: in sei mesi
di attività è già stato movimentato un totale di merce rotabile pari a oltre 4
milioni di tonnellate. Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del
Gruppo SMET, operatore logistico intermodale leader a livello europeo,
fondato a Salerno 70 anni fa, ha commentato il risultato positivo
registrato dallo scalo campano: "I dati resi noti dall' Autorità Portuale del
Mar Tirreno Centrale confermano la crescita del segmento ro-ro, in
controtendenza con quanto sta accadendo per altre tipologie di traffico
marittimo: una crescita costante, a testimonianza del fatto che le aziende
italiane e gli operatori logistici hanno perfettamente compreso i vantaggi
delle Autostrade del Mare". "Solo lo sviluppo del network di Autostrade
del Mare può garantire un trasporto davvero sostenibile - ha aggiunto De
Rosa - Per questo motivo SMET ha scelto da tempo l' intermodalità, in
partnership con il Gruppo Grimaldi, contribuendo così in maniera decisiva
allo sviluppo e all' affermazione di questa modalità di trasporto. Dal porto
di Salerno sono già operativi da tempo numerosi collegamenti marittimi,
tra cui i più frequentati sono quelli per la Penisola Iberica, la Sicilia, la
Sardegna, Genova e il Nord Africa". Ed ha concluso: "Ritengo che per il
nostro porto si prospetti, nell' immediato futuro, un' ulteriore e significativa
opportunità di crescita nel segmento ro-ro, grazie ai lavori di dragaggio
che dovrebbero iniziare nel mese di novembre. In seguito a questo intervento, il Gruppo Grimaldi potrà posizionare
entro il 2020 le nuove navi da 500 trailer, che daranno un forte impulso al trasporto intermodale. ".

Primo Magazine
Salerno
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Porto di Salerno +6% per il traffico ro-ro nel primo semestre

Si conferma l' inversione di tendenza per il traffico ro/ro nel porto di Salerno

Salerno . Il primo semestre del 2019 si è chiuso infatti con una crescita
del 6% rispetto allo stesso periodo del 2018, grazie alla centralità dello
scalo campano per il network delle Autostrade del Mare: in sei mesi di
attività è già stato movimentato un totale di merce rotabile pari a oltre 4
milioni di tonnellate. Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del
Gruppo SMET, operatore logistico intermodale leader a livello europeo,
fondato a Salerno 70 anni fa, ha commentato il risultato positivo
registrato dallo scalo campano: "I dati resi noti dall' Autorità Portuale del
Mar Tirreno Centrale confermano la crescita del segmento ro-ro, in
controtendenza con quanto sta accadendo per altre tipologie di traffico
marittimo: una crescita costante, a testimonianza del fatto che le aziende
italiane e gli operatori logistici hanno perfettamente compreso i vantaggi
delle Autostrade del Mare". "Solo lo sviluppo del network di Autostrade
del Mare può garantire un trasporto davvero sostenibile - ha aggiunto De
Rosa - Per questo motivo SMET ha scelto da tempo l' intermodalità, in
partnership con il Gruppo Grimaldi, contribuendo così in maniera decisiva
allo sviluppo e all' affermazione di questa modalità di trasporto. Dal porto
di Salerno sono già operativi da tempo numerosi collegamenti marittimi,
tra cui i più frequentati sono quelli per la Penisola Iberica, la Sicilia, la
Sardegna, Genova e il Nord Africa". Ed ha concluso: "Ritengo che per il
nostro porto si prospetti, nell' immediato futuro, un' ulteriore e significativa
opportunità di crescita nel segmento ro-ro, grazie ai lavori di dragaggio
che dovrebbero iniziare nel mese di novembre. In seguito a questo
intervento, il Gruppo Grimaldi potrà posizionare entro il 2020 le nuove navi da 500 trailer, che daranno un forte
impulso al trasporto intermodale."

Otto Pagine
Salerno
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Porti, investiti 307 milioni in tre anni

In tre anni saranno investiti 307 milioni di euro per interventi infrastrutturali
che miglioreranno i porti di Bari, Barletta, Brindisi, Manfredonia e
Monopoli. Il piano 2020-2022, approvato dal comitato di gestione dell'
Autorità di sistema del mar Adriatico, è stato annunciato da Ugo Patroni
Griffi (foto ), presidente dell' Adsp. In modo particolare gli interventi per
Bari riguarderanno il terminal passeggeri sulla banchina 10 (6,4 milioni di
euro); per Barletta, Manfredonia e Monopoli quelli di strutture leggere di
accoglienza passeggeri. Tra i lavori più consistenti, per un valore di circa
36 milioni di euro, c' è anche la costruzione di tre ormeggi al molo San
Cataldo da asservire alla sede logistica di Bari del Corpo delle
Capitanerie di Porto, che creeranno i presupposti per l' apporto di
megayacht e grandi imbarcazioni da diporto. Per Brindisi conclusione
dello sporgente di Costa Morena Est, il nuovo raccordo ferroviario
portuale e la nuova banchina Montecatini. Investiti 50 milioni. Verranno
completati anche gli impianti di videosorveglianza a Bari, Barletta e
Monopoli.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Brindisi
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Porto, ok al piano triennale delle opere

Via libera del Comitato di gestione dell' Aurorità di sistema a nuovi interventi infrastrutturali

Il Comitato di gestione dell' Aurorità di sistema portuale, riunitosi ieri
mattina nella sede di Bari, ha adottato all' unanimità la delibera di
adozione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020-2022
che, in linea con le programmazioni precedenti, punta al miglioramento e
all' incremento del servizio, al miglioramento delle dotazioni infrastrutturali
e alla conservazione del patrimonio infrastrutturale in dotazione ai cinque
porti. A fronte della definizione di importanti interventi di rinnovamento,
soprattutto per quanto concerne lo scalo brindisino (per tutti: la
conclusione dello sporgente di Costa Morena Est, il nuovo raccordo
ferroviario portuale, e la nuova banchina Montecatini, per un investimento
complessivo di oltre 50 milioni di euro) e, a distanza di soli due anni dalla
costituzione della Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico
Meridionale, la nuova programmazione adottata, oltre a delineare nuovi
interventi, evidenzia già la imminente fase dell' appalto dell' affidamento
dei lavori per alcune opere programmate in precedenza. Tra quelle che
saranno interessate dall' appalto dei lavori, già quest' anno (quindi non più
riproposte nella programmazione in essere) rientrano, per quanto
concerne il porto di Brindisi: il completamento caratterizzazione
ambientale aree portuali a terra (700mila euro), realizzazione della Vasca
Idr ica d i  accumulo a  Costa Morena Est  (700mi la  euro)  e  la
riqualificazione della stazione marittima lato mare nonché dei prospetti e
coperture degli uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele II (900mila
euro). Le altre opere, pur ricomprese tra quelle la cui procedura di
individuazione del soggetto affidatario del lavori è stimata compiersi
entro l' anno 2019, sono ancora presenti nella attuale programmazione, in quanto cautelativamente inserite nel 2020. A
Brindisi confermata la riqualificazione dell' area adiacente il varco di Costa Morena Ovest previa demolizione delle
strutture precarie esistenti (500mila euro). È in fase di chiusura la Conferenza dei servizi per l' approvazione del
progetto definitivo. Tra i nuovi interventi programmati (o modificati rispetto alla precedente programmazione) previsti
invece, per l' annualità 2020, i lavori di realizzazione terminal accoglienza passeggeri crocieristi presso la testata nord
dello sporgente di Costa Morena Est, per 900mila euro (opera avente natura provvisoria e delocalizzabile, inserita nel
programma su istanza compagnie crocieristiche) e lo studio circa la possibilità di adeguamento strutturale pontone
per la sua allocazione presso il dente di attracco di Sant' Apollinare, per 300mila euro (opera finalizzata a consentire l'
ormeggio in affiancamento presso il piazzale di Sant' Apollinare). Per la complessa situazione degli escavi con
particolare riferimento al porto di Brindisi estensibile agli altri porti del Sistema, sono stati avviati i primi contatti per
definire in tempi brevi una collaborazione con la società SoGesid, partecipata dal ministero dell' Ambiente per definire
procedure e modalità innovative volte ad accelerare l' avvio dei più importanti interventi di movimentazione dei
sedimenti, particolarmente urgenti ai fini del miglioramento dell' accessibilità marittima dello scalo interessato. «Il
documento programmatico- commenta il presidente dell' Aautorità di sistema, Ugo Patroni Griffi - strutturato dal
Dipartimento Tecnico, con il coordinamento del Segretario generale, punta a realizzare una equiparazione
infrastrutturale dei cinque porti del sistema, per presentarli, nei mercati internazionali e agli stakeholders, con le
medesime chance».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato tutti gli altri argomenti posti all' ordine del giorno, ossia, il Piano delle
performance 2019-2021; la definizione della nuova circoscrizione di Manfredonia e la conferma circoscrizione di Bari,
Brindisi, Barletta e Monopoli. Tra i punti posti all' ordine del giorno, anche un trittico di decisioni relative al
potenziamento infrastrutturale del porto di Brindisi, attraverso la ripresa del cantiere per la realizzazione del terminal
Le Vele; realizzazione di una tensostruttura, provvisoria, ma moderna e funzionale, finalizzata all' accoglienza del
traffico crocieristico a Costa Morena; acquisizione del terminal privato Il Mondo. Il rappresentante del Comune in
Comitato, Alfredo Lonoce, dopo essersi consultato sia con l' Amministrazione comunale sia con gli Operatori
Salentini, si è dichiarato favorevole in riferimento alle prime due proposte. Per quanto attiene, invece, l' acquisizione
da parte dell' Ente portuale del terminal privato, l' Amministrazione comunale, per potersi esprimere, necessita di una
relazione esplicativa. Il Comitato, pertanto, ha approvato all' unanimità i primi due punti, mentre, assecondando il
Comune di Brindisi è rimandata alla prossima riunione utile la decisione sull' acquisto da parte dell' AdSP del terminal
privato.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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AUTORITY IL COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL PIANO TRIENNALE DELLE OPERE
PUBBLICHE 2020-2022

Pioggia di milioni sul porto per importanti infrastrutture

programmate in precedenza». Per quanto riguarda il porto di Brindisi, tra
le opere che saranno interessate dall' appalto dei lavori, già quest' anno
(quindi non più riproposte nella programmazione in essere) si
annoverano: realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a Costa
Morena Est (sette milioni); realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a
Costa Morena Est (sette milioni); stazione marittima passeggeri molo
San Vito, lavori di installazione impianto di produzione di energia elettrica
da moduli fotovoltaici (tre milioni). Le altre opere, pur ri comprese tra
quelle la cui procedura di individuazione del soggetto affidatario del lavori
è stimata compiersi entro l' anno 2019, soOPERE PUBBLICHE I lavori
de l  Comi ta to  d i  ges t ione  no  ancora  p resen t i  ne l l a  a t tua le
programmazione, in quanto cautelativamente inserite nel 2020. Per
quanto riguarda il porto di Brindisi, il riferimento è alla riqualificazione dell'
area adiacente il varco di Costa Morena Ovest previa demolizione delle
strutture precarie esistenti (0,5 milioni); in fase di chiusura la Conferenza
dei servizi per l' appro vazione del progetto definitivo. Tra i nuovi
intervent i  programmati  (o modif icat i  r ispetto al la precedente
programmazione) si annoverano, invece, per l' annualità 2020: lavori di
realizzazione terminal accoglienza passeggeri crocieristi presso la testata
nord dello sporgente di Costa Morena Est (9 milioni), opera avente natura
provvisoria e delocalizzabile, inserita nel programma su istanza
compagnie crocieristiche. «Per la complessa situazione degli escavi con
particolare riferimento al porto di Brindisi, estensibile agli altri porti del
Sistema - prosegue nella nota dell' Authority - sono stati avviati i primi
contatti per definire in tempi brevi una collaborazione con la società SoGesid, partecipata dal Ministero dell' Ambiente
per definire procedure e modalità innovative volte ad accelerare l' avvio dei più importanti interventi di
movimentazione dei sedimenti, particolarmente urgenti ai fini del miglioramento dell' accessibilità marittima dello scalo
interessato». «Il documento programmatico commenta il presidente dell' Autorità di sistema, Ugo Patroni Griffi -
strutturato dal Dipartimento Tecnico, con il coordinamento del Segretario generale, punta a realizzare una
equiparazione infrastrutturale dei cinque porti del sistema, per presentarli, nei mercati internazionali e agli
stakeholders, con le medesime chance». Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato tutti gli altri argomenti posti all'
ordine del giorno, ossia, il Piano delle performance 2019-2021; la definizione della nuova circoscrizione di
Manfredonia e la conferma circoscrizione di Bari, Brindisi, Barletta e Monopoli. Tra i punti all' ordine del giorno, anche
un trittico di decisioni relative.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Porto di Brindisi: approvato programma di opere triennali

Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale ha approvato all' unanimità il programma triennale delle
opere pubbliche 2020-2022. A Costa Morena Est prevista vasca idrica di accumulo e il terminale per crocieristi

GIA.GRE

BRINDISI - La realizzazione della vasca idrica di accumulo a Costa
Morena Est. La riqualificazione della stazione marittima. La realizzazione
di un terminal accoglienza passeggeri crocieristi presso la testata nord
dello sporgente di Costa Morena Est. Questi alcuni fra gli interventi
riguardanti il porto di Brindisi previsti nel programma triennale delle opere
pubbliche 2020-2022 che all' unanimità, stamani (mercoledì 31 luglio), è
stato adottato dal comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale
del Mar Adriatico Meridionale.Programma da 307 milioniIl documento
punta al miglioramento delle dotazioni infrastrutturali e alla conservazione
del patrimonio infrastrutturale in dotazione ai cinque porti che rientrano
nell' Authprity. Il programma quota complessivamente 307,1 milioni di
euro, suddivisi nelle annualità 2020, 2021 e 2022 rispettivamente: 20,7
milioni, 99,8 milioni e 186,6 milione."A fronte della definizione di
importanti e massivi interventi di rinnovamento - si legge in una nota dell'
ente - soprattutto per quanto concerne lo scalo brindisino (per tutti: la
conclusione dello sporgente di Costa Morena Est, il nuovo raccordo
ferroviario portuale, e la nuova banchina Montecatini, per un investimento
complessivo di oltre 50 milioni di euro) e, a distanza di soli due anni dalla
costituzione della Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico
Meridionale, la nuova programmazione oggi adottata, oltre a delineare
nuovi interventi, evidenzia già la imminente fase dell' appalto dell'
a f f i d a m e n t o  d e i  l a v o r i  p e r  a l c u n e  o p e r e  p r o g r a m m a t e  i n
precedenza.Stazione marittima e vasca idrica di accumuloPer quanto
riguarda il porto di Brindisi, tra le opere che saranno interessate dall' appalto dei lavori, già quest' anno (quindi non più
riproposte nella programmazione in essere) si annoverano: realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a Costa
Morena Est (sette milioni); realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a Costa Morena Est (sette milioni); stazione
marittima passeggeri molo San Vito, lavori di installazione impianto di produzione di energia elettrica da moduli
fotovoltaici (tre milioni).Costa Morena Ovest: riqualificazione area adiacente al varcoLe altre opere, pur ricomprese
tra quelle la cui procedura di individuazione del soggetto affidatario del lavori è stimata compiersi entro l' anno 2019,
sono ancora presenti nella attuale programmazione, in quanto cautelativamente inserite nel 2020. Per quanto riguarda
il porto di Brindisi, il riferimento è alla riqualificazione dell' area adiacente il varco di Costa Morena Ovest previa
demolizione delle strutture precarie esistenti.(0,5 milioni); in fase di chiusura la Conferenza dei servizi per l'
approvazione del progetto definitivo.Tra i nuovi interventi programmati (o modificati rispetto alla precedente
programmazione) si annoverano, invece, per l' annualità 2020: lavori di realizzazione terminal accoglienza passeggeri
crocieristi presso la testata nord dello sporgente di Costa Morena Est (9 milioni), opera avente natura provvisoria e
delocalizzabile, inserita nel programma su istanza compagnie crocieristiche;Accelerata all' iter per la movimentazione
dei sedimenti"Per la complessa situazione degli escavi con particolare riferimento al porto di Brindisi, estensibile agli
altri porti del Sistema - si legge nella nota dell' Authority - sono stati avviati i primi contatti per definire in tempi brevi
una collaborazione con la società SoGesid, partecipata dal Ministero dell' Ambiente per definire procedure e modalità
innovative volte ad accelerare l' avvio dei più importanti interventi di movimentazione dei sedimenti, particolarmente
urgenti ai fini del miglioramento dell' accessibilità marittima dello scalo interessato"."Il documento programmatico-
commenta il presidente dell' Autorità di sistema, Ugo Patroni Griffi- strutturato

Brindisi Report
Brindisi
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dal Dipartimento Tecnico, con il coordinamento del Segretario generale, punta a realizzare una equiparazione
infrastrutturale dei cinque porti del sistema, per presentarli, nei mercati internazionali e agli stakeholders, con le
medesime chance."Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato tutti gli altri argomenti posti all' ordine del giorno,
ossia, il Piano delle performance 2019-2021; la definizione della nuova circoscrizione di Manfredonia e la conferma
circoscrizione di Bari, Brindisi, Barletta e Monopoli.Il terminal "Le Vele" e l' acquisizione del terminal privatoTra i punti
posti all' ordine del giorno, anche un trittico di decisioni relative al potenziamento infrastrutturale del porto di Brindisi,
attraverso la ripresa del cantiere per la realizzazione del terminal "Le Vele"; realizzazione di una tensostruttura,
provvisoria, ma moderna e funzionale, finalizzata all' accoglienza del traffico crocieristico a Costa Morena;
acquisizione del terminal privato "Il Mondo". Il rappresentante del Comune in Comitato, Alfredo Lonoce, dopo essersi
consultato sia con l' Amministrazione comunale sia con gli Operatori Salentini, si è dichiarato favorevole in riferimento
alle prime due proposte. Per quanto attiene, invece, l' acquisizione da parte dell' Ente portuale del terminal privato, l'
Amministrazione comunale, per potersi esprimere, necessita di una relazione esplicativa.Il Comitato, pertanto, ha
approvato all' unanimità i primi due punti, mentre, assecondando il Comune di Brindisi è rimandata alla prossima
riunione utile la decisione sull' acquisto da parte dell' AdSP del terminal privato.Tutti i componenti hanno espresso
apprezzamento per il lavoro effettuato dall' rnte portuale, in particolare il comandante della Capitaneria di porto di
Brindisi, capitano di vascello Giovanni Canu, e il rappresentante del Comune di Brindisi, Alfredo Lonoce che ritengono
che le infrastrutture programmate, unitamente alle Zes possano costituire un' occasione per il recupero della
significatività dello scalo e implementare ulteriormente la sicurezza degli ormeggi e delle attività legate alla
movimentazione dei passeggeri e delle merci.

Brindisi Report
Brindisi
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economia

Porti, investimenti da 307 milioni in 3 anni per 5 scali pugliesi

REDAZIONE ONLINE

BARI - Dal 2020 al 2022 nei cinque scali portuali pugliesi di Bari, Barletta,
Brindisi, Manfredonia e Monopoli saranno investiti complessivamente
307,1 milioni di euro per interventi di miglioramento delle dotazioni
infrastrutturali. Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Meridionale ha approvato il Programma triennale delle
opere pubbliche che prevede «massivi interventi di rinnovamento»
soprattutto per lo scalo brindisino, con la conclusione dello sporgente di
Costa Morena Est, il nuovo raccordo ferroviario portuale e la nuova
banchina Montecatini, per un investimento di oltre 50 milioni di euro. Per
Bari sono programmati i lavori di realizzazione del terminal passeggeri
sulla banchina 10 (6,4 milioni di euro); per Barletta, Manfredonia e
Monopoli quelli di strutture leggere di accoglienza passeggeri. Tra i lavori
più consistenti, per un valore di circa 36 milioni di euro, c' è anche la
costruzione di tre ormeggi al molo San Cataldo da asservire alla sede
logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto, che creeranno
anche i presupposti per l' apporto di megayacht e grandi imbarcazioni da
diporto. Saranno inoltre completati gli impianti di sicurezza, con
videosorveglianza, nei porti di Bari, Barletta e Monopoli. Il presidente
Patroni Griffi «Il documento programmatico - commenta il presidente dell'
AdSP MAM Ugo Patroni Griffi - punta a realizzare una equiparazione
infrastrutturale dei cinque porti del sistema, per presentarli, nei mercati
internazionali e agli stakeholders, con le medesime chance». Oltre a
delineare i nuovi interventi, la programmazione 2020-2022 evidenzia
anche i lavori già programmati e prossimi alla fase di appalto, come la caratterizzazione ambientale e la realizzazione
della Vasca Idrica di accumulo a Costa Morena Est nel porto di Brindisi, la stazione marittima passeggeri al molo San
Vito, l' installazione di un impianto di produzione di energia elettrica da moduli fotovoltaici e la demolizione di
manufatti a ridosso del molo borbonico a Bari con riqualificazione degli spazi antistanti. «Per la complessa situazione
degli escavi con particolare riferimento al porto di Brindisi, estensibile agli altri porti del Sistema, - spiega in una nota l'
Autorità portuale - sono stati avviati i primi contatti per definire in tempi brevi una collaborazione con la società
SoGesid, partecipata dal Ministero dell' Ambiente, per definire procedure e modalità innovative volte ad accelerare l'
avvio dei più importanti interventi di movimentazione dei sedimenti, particolarmente urgenti ai fini del miglioramento
dell' accessibilità marittima».

corrieredelmezzogiorno.it
Brindisi
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Puglia, stanziati 307mln in 3 anni per migliorare 5 porti

Dal 2020 al 2022 nei cinque scali portuali pugliesi di Bari, Barletta,
Brindisi, Manfredonia e Monopoli saranno investiti complessivamente
307,1 milioni di euro per interventi di miglioramento delle dotazioni
infrastrutturali. Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Meridionale ha approvato il Programma triennale delle
opere pubbliche che prevede «massivi interventi di rinnovamento»
soprattutto per lo scalo brindisino, con la conclusione dello sporgente di
Costa Morena Est, il nuovo raccordo ferroviario portuale e la nuova
banchina Montecatini, per un investimento di oltre 50 milioni di euro. Per
Bari sono programmati i lavori di realizzazione del terminal passeggeri
sulla banchina 10 (6,4 milioni di euro); per Barletta, Manfredonia e
Monopoli quelli di strutture leggere di accoglienza passeggeri. Tra i lavori
più consistenti, per un valore di circa 36 milioni di euro, c' è anche la
costruzione di tre ormeggi al molo San Cataldo da asservire alla sede
logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto, che creeranno
anche i presupposti per l' apporto di megayacht e grandi imbarcazioni da
diporto. Saranno inoltre completati gli impianti di sicurezza, con
videosorveglianza, nei porti di Bari, Barletta e Monopoli.

lagazzettadelmezzogiorno.it
Brindisi
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Il Comitato AdSp Mam approva il Pot 2020-2022

Importanti interventi di rinnovamento sopra tutto per Brindisi

Massimo Belli

BARI Il Comitato di gestione dell'AdSp mare Adriatico meridionale,
riunitosi nella sede di Bari, ha adottato all'unanimità la delibera di
adozione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020-2022
che, in linea con le programmazioni precedenti, punta al miglioramento e
all'incremento del servizio, al miglioramento delle dotazioni infrastrutturali
e alla conservazione del patrimonio infrastrutturale in dotazione ai cinque
porti. A fronte della definizione di importanti e massivi interventi di
rinnovamento, soprattutto per quanto concerne lo scalo brindisino (per
tutti: la conclusione dello sporgente di Costa Morena Est, il nuovo
raccordo ferroviario portuale, e la nuova banchina Montecatini, per un
investimento complessivo di oltre 50 milioni di euro) e, a distanza di soli
due anni dalla costituzione della Autorità di Sistema portuale del mare
Adriatico meridionale, la nuova programmazione adottata, oltre a
delineare nuovi interventi, evidenzia già la imminente fase dell'appalto
dell'affidamento dei lavori per alcune opere programmate in precedenza.
Tra quelle che saranno interessate dall'appalto dei lavori, già quest'anno
(quindi non più riproposte nella programmazione in essere) si annoverano
Per il porto di Brindisi: completamento caratterizzazione ambientale aree
portuali a terra (0,7 milioni), realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a
Costa Morena Est (0,7 milioni), riqualificazione della Stazione Marittima
lato mare nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti piazza
Vittorio Emanuele II (0,9 milioni). Per il porto di Bari: stazione marittima
passeggeri molo S. Vito. Lavori di installazione impianto di produzione di
energia elettrica da moduli fotovoltaici (0,3 milioni), lavori di demolizione manufatti a ridosso del molo borbonico e
riqualificazione spazi antistanti (0,3 milioni). Le altre opere, pur ricomprese tra quelle la cui procedura di individuazione
del soggetto affidatario del lavori è stimata compiersi entro l'anno 2019, sono ancora presenti nella attuale
programmazione, in quanto cautelativamente inserite nel 2020 e sono, per il porto di Brindisi: riqualificazione dell'area
adiacente il varco di Costa Morena Ovest previa demolizione delle strutture precarie esistenti. (0,5 milioni), in fase di
chiusura la Conferenza dei servizi per l'approvazione del progetto definitivo; per il porto di Bari: intervento di
rimodulazione e nuova riconfigurazione dei varchi carrabili e pedonali della port facility molo S. Vito extra Schengen
(1,6 milioni), è in fase di redazione la progettazione esecutiva, stante la conclusione positiva della fase autorizzativa
sul progetto definitivo; lavori di rifacimento impianto pubblica illuminazione piazzali darsena di levante. (1,2 milioni), è
in fase di redazione la progettazione esecutiva, stante la conclusione positiva della fase autorizzativa sul progetto
definitivo; intervento di movimentazione dei sedimenti all'interno del bacino portuale (2,5 milioni); in fase di avvio la
Conferenza di servizi per l'approvazione del progetto definitivo. Sono state inserite inoltre nell'elenco annuale (con
previsione dunque di affidamento lavori entro il 2020) opere che hanno maturato un significato avanzamento
procedurale sia di tipo progettuale sia di tipo autorizzativo come i lavori di escavo manutentivo per il porto di Barletta
(2,8 milioni) e di Manfredonia (5,2 milioni) e quelli di escavo di approfondimento per il porto di Monopoli (5 milioni).
Tra i nuovi interventi programmati (o modificati rispetto alla precedente programmazione) si annoverano, invece, per
l'annualità 2020 Porto di Brindisi, lavori di realizzazione terminal accoglienza passeggeri crocieristi nella testata nord
dello sporgente di Costa Morena Est (0,9 milioni); opera avente natura provvisoria e delocalizzabile, inserita nel
programma su istanza compagnie crocieristiche; studio circa la possibilità di adeguamento strutturale pontone per la
sua allocazione presso il dente di attracco di S. Apollinare (0,3 milioni); opera finalizzata a consentire l'ormeggio in
affiancamento presso il piazzale di Sant'Apollinare. Bari, lavori realizzazione

Messaggero Marittimo
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terminal passeggeri banchina 10 (6,4 milioni); Barletta, Manfredonia e Monopoli, lavori di realizzazione di strutture
leggere di accoglienza passeggeri. Themis (0,65 milioni) è in corso il procedimento di approvazione del progetto
definitivo, tramite apposita Conferenza di servizi. Porto di Manfredonia, bacino Alti Fondali. Primi interventi di messa
in sicurezza strutturale (0,9 milioni). Per la complessa situazione degli escavi con particolare riferimento al porto di
Brindisi estensibile agli altri porti del Sistema, sono stati avviati i primi contatti per definire in tempi brevi una
collaborazione con la società SoGesid, partecipata dal Ministero dell'Ambiente per definire procedure e modalità
innovative volte ad accelerare l'avvio dei più importanti interventi di movimentazione dei sedimenti, particolarmente
urgenti ai fini del miglioramento dell'accessibilità marittima dello scalo interessato. Per le annualità successive, spicca
il nuovo inserimento, dal peso complessivo di 36 milioni, relativo ai Lavori di costruzione di tre ormeggi presso il molo
S. Cataldo da asservire alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di porto per lo scalo barese.
L'intervento, come noto, segue gli accordi procedimentali compiuti nei mesi scorsi con il Comando Generale della
Guardia Costiera e con il Comune di Bari andando anche a realizzare i presupposti per la localizzazione, di approdo
per mega yacth e per grandi imbarcazioni da diporto. A cura del Dipartimento Sviluppo ed Innovazione Tecnologica
sono presenti, sempre nel Triennale, oltre alla conferma degli interventi degli impianti di videosorveglianza di
completamento della gestione della security per i porti di Bari (3 milioni), Barletta e Monopoli (2 milioni) anche
l'infrastruttura immateriale relativa alla Evoluzione del PCS GAIA a supporto dell'interoperabilità con il sistema
logistico regionale, nazionale e globale dal peso di 4,7 milioni. Il programma quota complessivamente 307,1 milioni
suddivisi nelle annualità 2020, 2021 e 2022 rispettivamente: 20,7 milioni, 99,8 milioni, e 186,6 milioni. Il documento
programmatico- commenta il presidente dell'AdSp Ugo Patroni Griffi strutturato dal Dipartimento Tecnico, con il
coordinamento del Segretario generale, punta a realizzare una equiparazione infrastrutturale dei cinque porti del
sistema, per presentarli, nei mercati internazionali e agli stakeholders, con le medesime chance. Il Comitato di
gestione ha, inoltre, approvato tutti gli altri argomenti posti all'ordine del giorno, ossia, il Piano delle performance
2019-2021; la definizione della nuova circoscrizione di Manfredonia e la conferma circoscrizione di Bari, Brindisi,
Barletta e Monopoli. Tra i punti posti all'ordine del giorno, anche un trittico di decisioni relative al potenziamento
infrastrutturale del porto di Brindisi, attraverso la ripresa del cantiere per la realizzazione del terminal Le Vele;
realizzazione di una tensostruttura, provvisoria, ma moderna e funzionale, finalizzata all'accoglienza del traffico
crocieristico a Costa Morena; acquisizione del terminal privato Il Mondo. Il rappresentante del Comune in Comitato,
Alfredo Lonoce, dopo essersi consultato sia con l'Amministrazione comunale sia con gli Operatori Salentini, si è
dichiarato favorevole in riferimento alle prime due proposte. Per quanto attiene, invece, l'acquisizione da parte
dell'Ente portuale del terminal privato, l'Amministrazione comunale, per potersi esprimere, necessita di una relazione
esplicativa. Il Comitato, pertanto, ha approvato all'unanimità i primi due punti, mentre, assecondando il Comune di
Brindisi è rimandata alla prossima riunione utile la decisione sull'acquisto da parte dell'AdSp del terminal privato. Tutti i
componenti esprimono apprezzamento per il lavoro effettuato dall'Ente portuale, in particolare il Comandante della
Capitaneria di porto di Brindisi, C. V. (CP) Giovanni Canu, e il rappresentante del Comune di Brindisi, Alfredo Lonoce
che ritengono che le infrastrutture programmate, unitamente alle Zes possano costituire un'occasione per il recupero
della significatività dello scalo e implementare ulteriormente la sicurezza degli ormeggi e delle attività legate alla
movimentazione dei passeggeri e delle merci.

Messaggero Marittimo
Brindisi
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Incontro sulla Zona economica speciale interregionale

La questione della "Zona economica speciale interregionale ionico:
Puglia, Basilicata e Porto di Taranto insieme per rendere il territorio più
attrattivo e competitivo a livello globale" sarà al centro dell' incontro in
programma questa sera, alle 19, negli ipogei di San Francesco d' Assisi.
All' incontro, inserito all' interno della mostra di Modern Apulian Style
(Mas) per l' Open future delle imprese italiane di Confindustria Basilicata e
Fondazione Matera Basilicata 2019, interverrà tra gli altri, il direttore
generale Politiche di Sviluppo della Regione, Donato Vig.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
Taranto
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GINOSA INCONTRO DEGLI ENTI LOCALI SULLA ZES. IL CONVEGNO SI È SVOLTO NEI GIORNI
SCORSI ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI TARANTO

«Zona economica utile allo sviluppo»

Il sindaco Parisi: strumento idoneo ad attrarre maggiori investimenti da parte di operatori stranieri

GINOSA. Gli enti locali si incontrano per fare il punto sulla Zes (zona
economica speciale). Il convegno si è tenuto alla Camera di Commercio
di Taranto e il primo cittadino Vito Parisi vi ha preso parte: «Il piano Zes è
uno strumento utile per attrarre maggiori investimenti stranieri, che
potenzialmente permetterebbe alle aziende del territorio di usufruire di
sgravi fiscali, semplificazione amministrativa e molto altro ancora - ha
detto il sindaco - la Zes ionica dovrà essere strettamente connessa al
porto di Taranto, e potrebbe portare grandi benefici dal punto di vista
dello sviluppo economico e della crescita occupazionale». Ciascun
Comune potrebbe avere più zone candidabili alla Zes. Si tratta di macro -
aree geografiche, collegate a uno o più aree portuali, per le quali saranno
previste specifiche misure (benefici fiscali, incentivi, semplificazioni
amministrative) finalizzate a creare un contesto orientato alla crescita di
imprese autoctone, all' attra zione di investimenti (soprattutto esteri), all'
incremento di scambi commerciali ed export. «Pertanto, nella domanda
che l' En te dovrà compilare e inoltrare sarà necessario indicare dati
catastali, se sul territorio vi sono opere di urbanizzazione primarie già
esistenti e pronte all' uso, reti telefoniche, fibra Internet, pubblica
illuminazione e altro - ha spiegato Parisi Prima di trasmettere la
candidatura, tuttavia, nelle prossime settimane sarà necessario indire
delle convocazioni con gli stakeholder lo cali, i sindaci dei Comuni limitrofi
e i titolari delle attività imprenditoriali del territorio». L' obiettivo è il
potenziamento dei flussi portuali. Il primo cittadino ha rilanciato con delle
domande sulla sua pagina social: come le nostre economie possono
contribuire e quali vantaggi possiamo trarne? . «L' inten zione è quella di attivare un percorso partecipato con un fine
comune» ha concluso il sindaco, augurandosi un lavoro di squadra che possa premiare il territorio. Ricordiamo come
si legge nella relazione sulla Zes che il piano uò ricomprendere anche aree non territorialmente adiacenti «purché
presentino un nesso economico funzionale con l' area portuale, qualora, ad esempio, vi sia la presenza, o il potenziale
sviluppo, di attività economico produttive, indicate nel piano di sviluppo strategico o di adeguate infrastrutture di
collegamento tra le aree interessate».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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«Ora si fa concreto il rilancio del porto»

L' assessore regionale allo Sviluppo Borraccino sull' accordo firmato ieri con i turchi di Yilport

Consensi unanimi al nuovo corso inaugurato l' altro ieri per il porto di
Taranto con la concessione demaniale marittima (durata 4 anni) del
terminal contenitori del porto di Taranto alla società Terminal San Cataldo
SpA, controllata dalla turca Ylport Holding, del Gruppo di Compagnie
Yldirim Holdings AS. «Adesso ci sono tutte le condizioni per un concreto
rilancio del porto di Taranto», dice l' as sessore regionale allo Sviluppo
economico, Mino Borraccino, che riepiloga il contesto generale in cui si
colloca l' importante accordo con i turchi. «Oggi - af ferma - Yilport
Holding prende in consegna un' infrastruttura completamente rinnovata e
ammodernata. Grazie a lavori finanziati dal Contratto istituzionale di
sviluppo, la banchina è stata riqualificata. I lavori hanno interessato due
tranche, ciascuna da 600 metri, e il collaudo è stato effettuato. Nei giorni
scorsi - ag giunge - la Giunta Regionale ha approvato la Variante al Prg
del Comune di Taranto per il nuovo Piano Regolatore Portuale, con
precisazioni finali relative agli aspetti ambientali, ai vincoli territoriali e agli
aspetti paesaggistici e agli aspetti urbanistici. Tutto questo in un quadro in
cui Taranto è al centro della Zes Jonica». A sua volta, Antonio Marinaro,
presidente di Confindustria Taranto, plaude all' Authority ed al gioco di
squadra realizzato. «L' insediamento ufficiale di Yilport - dichiara - non è
solo il raggiungimento di un obiettivo di carattere meramente economico,
dopo quattro anni e mezzo di vacatio di un operatore che potesse
garantirne la continuità di atti vità e livelli occupazionali, ma è soprattutto l'
avvio di una da tanto auspicata interazione fra lo scalo portuale e la città,
nell' intento di capitalizzare e rendere finalmente tangibile un rapporto
finora solo auspicato, ed ora reso possibile grazie all' ottimo lavoro svolto in questo senso dall' Authority e dal suo
presidente Sergio Prete». In vista dei programmati interventi di revamping delle gru e delle manutenzioni alle
infrastrutture che partiranno fra qualche mese, il presidente Marinaro auspica il coinvolgimento dell' imprenditoria
locale, «pronta ad accogliere questa nuova stagione costruttiva che si apre per la città ed a partecipare attivamente
alla sua piena realizzazione». Si uniscono al coro di consensi il segretario provinciale dello Snalv Confsal di Taranto,
Salvatore Mattia, e i componenti di segreteria Cosimo De Bartolomeo e Francesco Giannetti, ma attendono anche di
conoscere nel dettaglio il piano industriale che sa rà attuato dalla controllata Terminal San Cataldo Spa. Preoccupano
le ripercussioni occupazionali riguardo gli ex Tct e gli operai dell' indotto che, dopo il disimpegno della Taranto
Container Terminal, hanno perso il loro lavoro. «A settembre - rammentano sarà opportuno verificare tutte le
condizioni per il riassorbimento del personale ex Tct su cui, è opportuno ricordarlo, pesa ancora la spada di Damocle
della fine degli ammortizzatori sociali nel dicembre 2019. L' obiettivo è la piena occupazione, ma anche una
prospettiva di sviluppo verso quei 4 milioni di Teu che il tredicesimo operatore mondiale del transhipment si è
impegnato a portare a Taranto». Per il sindacato, il Governo deve consentire, nella fase di start-up e revamping di
tutte le attrezzature presenti sul molo polisettoriale, «un' ulte riore deroga per la copertura economica degli
ammortizzatori sociali per gli 500 ex Tct».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Le assunzioni

Yilport, dopo la firma della concessione atteso il piano industriale

Traffici merci e container nel giro dei prossimi 6 mesi Reinserimento graduale Stretta dei sindacati. Entro un mese i
primi colloqui

ALESSIO PIGNATELLI

Fiducia tanta. Altrettanta attesa. Attesa per i confronti che entro un mese
avranno inizio con Yilport, da due giorni la nuova società che avrà in
concessione il Molo Polisettoriale per una durata di 49 anni. Il sentimento
dei sindacati è più o meno questo: grande soddisfazione per un progetto
che finalmente è nero su bianco e aspettative per discutere di piano
industriale e occupazionale con la multinazionale turca. «Avevamo preso
degli impegni precisi con noi stessi, con i lavoratori e con il governo - ha
dichiarato il segretario della Uiltrasporti, Carmelo Sasso - riuscire a
ricomporre il quadro di un disastro, in soli tre anni, esigendo però la tutela
economica e occupazionale dei lavoratori. Grazie all' instancabile azione
condivisa delle parti sociali, condotta egregiamente dal presidente dell'
Autorità portuale Sergio Prete ciò che veniva definito impossibile è
divenuto realtà». Adesso l' auspicio è che Yilport sappia valorizzare «l'
enorme patrimonio infrastrutturale e professionale presente a Taranto.
Resta al governo compiere semplicemente il suo dovere mettendo mano
alla norma istitutiva per l' Agenzia del Lavoro Portuale garantendone la
durata triennale prevista per legge e prorogando la relativa clausola
sociale». Il percorso della società Terminal San Cataldo S.p.a. ,
controllata dalla Yilport Holding As, sarà graduale così come le
assunzioni. Come detto, nell' arco di un mese inizieranno i colloqui con le
organizzazioni sindacali mentre parallelamente sarà avviato il revamping
delle gru la riqualificazione di alcune infrastrutture sulla banchina. Traffici
merci e container si rivedranno nel giro di 6 mesi con un piano di
investimenti e di sviluppo tecnologico che porti a oltre 4 milioni di Teu nei
prossimi 10 anni. In una nota congiunta, le segreterie confederali Cgil Cisl Uil unitamente alle rispettive categorie dei
trasporti, esprimono il proprio apprezzamento per il rilascio della concessione. La conclusione dell' accordo
costituisce il presupposto per la ricollocazione al lavoro dei circa 480 ex dipendenti della Taranto Container Terminal
che attendono ora di riprendere le rispettive posizioni dopo una lunga fase di assenza (cominciata nel 2014). Le
stesse organizzazioni sindacali hanno rimarcato il lavoro di squadra condotto dal presidente Prete superando anche
le insidie di un contenzioso giurisdizionale aspro e insidioso, fino a trovare il partner commerciale, i turchi di Yilport, in
grado di restituirne la piena operatività. I sindacati attendono di essere convocati per l' esame e la definizione del
piano industriale attraverso cui occorrerà stabilire con estrema puntualità tempi, mezzi e risorse umane per il rilancio
del Terminal sul mercato nazionale e, soprattutto, internazionali. Rivolgono, inoltre, un affettuoso ringraziamento ai
lavoratori che hanno vissuto una lunga fase di attesa con grande senso di responsabilità, sostenendo puntualmente
tutte le azioni che hanno consentito il superamento della fase di crisi seguita all' abbandono del Terminal da parte del
vecchio concessionario. A unirsi al coro di consenso sono anche i rappresentanti della delegazione Snalv Confsal di
Taranto - il segretario provinciale Salvatore Mattia e i componenti di segreteria Cosimo De Bartolomeo e Francesco
Giannetti - che però chiedono di essere messi al più presto a conoscenza del piano industriale «proprio in virtù dell'
importanza dell' investimento in una delle assi strategiche di sviluppo del modello economico

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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tarantino». Si tratta di un «passo decisivo per lo sviluppo di quel comparto di crescita e per tale ragione a settembre
sarà opportuno verificare tutte le condizioni per il riassorbimento del personale ex Tct su cui pesa ancora la spada di
Damocle della fine degli ammortizzatori sociali nel dicembre 2019». L' obiettivo è la piena occupazione ma anche una
prospettiva di sviluppo «su cui sarà opportuno incalzare il governo per consentire nella fase di start-up e revamping di
tutte le attrezzature presenti sul molo polisettoriale, un' ulteriore deroga per la copertura economi ca degli
ammortizzatori sociali per gli ex Tct».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Confindustria: la società turca interagisca con le imprese locali

Interviene il presidente Marinaro. Bellanova: subito l' agenzia

«Per Taranto inizia una sfida importante e le condizioni affinché sia vinta
ci sono stavolta davvero tutte. L' insediamento ufficiale di Yilport nel porto
tarantino non è infatti solo il raggiungimento di un obiettivo di carattere
meramente economico - dopo quattro anni e mezzo di vacatio di un
operatore che potesse garantirne la continuità delle attività e dei livelli
occupazionali - ma anche e soprattutto l' avvio di una da tanto auspicata
interazione (e contestualmente integrazione) fra lo scalo portuale e la
città, nell' intento di capitalizzare e rendere finalmente tangibile un
rapporto finora solo auspicato, ed ora reso finalmente possibile grazie all'
ottimo lavoro svolto in questo senso dall' Authority e dal suo Presidente
Sergio Prete». Sono parole del Presidente di Confindustria Taranto,
Antonio Marinaro, all' indomani della cerimonia di insediamento del nuovo
operatore turco e delle sue dichiarazioni di segno marcatamente positivo
circa le grandi potenzialità dello scalo di Taranto. Marinaro si sofferma
inoltre sul passaggio riguardante la collaborazione con le imprese (anche
in vista dei programmati interventi di revamping delle gru e delle
manutenzioni alle infrastrutture che partiranno fra qualche mese)
auspicando il coinvolgimento dell' imprenditoria locale, pronta ad
accogliere questa nuova stagione costruttiva che si apre per la città ed a
partecipare attivamente alla sua piena realizzazione. Parole di
soddisfazione sono state espresse dal presidente Marinaro anche in
merito alla partecipazione delle istituzioni, Comune Provincia e Regione,
presenti alla cerimonia: «Una sinergia istituzionale che vorremmo fosse
mutuata in tutte le occasioni di crescita per il territorio jonico e che
Confindustria si impegnerà a favorire, in prospettiva, mettendo a fattor comune le diverse esigenze, assurgendo
laddove necessario ad un ruolo di collante istituzionale per lo sviluppo della città». Anche l' ex viceministro Teresa
Bellanova commenta L' insediamento ufficiale di Ylport com «notizia di assoluto rilievo». «Per la continuità e gli
sbocchi occupazionali che adesso si inaugurano con certezza e per il rilancio di un segmento rilevantissimo dell'
economia territoriale e meridionale. Per questo, a maggior ragione adesso, è necessario e quanto mai urgente che il
Governo voglia, a partire dal prossimo provvedimento utile, prorogare con apposita norma per un anno l' Agenzia
portuale di Taranto, garantendo così in modo naturale e non traumatico il passaggio dei lavoratori verso la nuova
società, esattamente come noi avevamo immaginato nel costituire l' Agenzia», afferma la senatrice del Pd. E sulla
firma della concessione è intervenuto anche il deputato del MoVimento 5 Stelle tarantino, Giovanni Vianello: «Il
capoluogo ionico del resto, per storia e capacità, rappresenta un punto di riferimento in grado di spianare la strada
allo sviluppo del territorio in un' ottica di riconversione economica, auspico pertanto che, con la firma della
concessione al gruppo turco Yilport, l' hub tarantino possa riprendersi economicamente dalle batoste del recente
passato», sostiene il deputato.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Porti: Taranto, firmata la concessione a Yilport

Affidamento intera banchina per 49 anni

E' stata firmata nel pomeriggio al Castello Aragonese di Taranto la
concessione demaniale marittima del terminal contenitori del porto ionico
alla società Terminal San Cataldo SpA, controllata dalla Yilport Holding
AS, società del Gruppo di Compagnie Yildirim Holding AS, tredicesimo
operatore mondiale. L' atto è stato firmato da Robert Yuksel Yildirim,
presidente e Ceo di YÕldirim Holding, e dal presidente dell' Autorità di
sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete. La sigla arriva quattro anni
dopo la messa in liquidazione di Tct (Terminal container terminal) e il
disimpegno degli azionisti di maggioranza Evergreen e Hurchinson. Nei
giorni scorsi il Tar di Lecce ha bocciato definitivamente il ricorso
presentato dal Consorzio Southgate Europe Terminal, concedendo così il
via libera alla concessione in favore di Yilport Holding As dell' intera
banchina del porto di Taranto, per la durata di 49 anni. "Mi auguro che con
questa concessione - sottolinea Yuksel Yildirim - possa trarre beneficio
tutta l' Italia. Noi siamo presenti a Malta e gestiamo sette porti tra Spagna
e Portogallo. Poter entrare in Italia e lavorare qui a Taranto è come
colmare l' anello mancante di un puzzle che stiamo costruendo a livello
globale. Le infrastrutture ci sono ma non c' era nessuno che se ne
prendesse cura. C' è l' intenzione di creare una storia di successo anche a
Taranto". Taranto rientra così nel business internazionale "del traffico
contenitori - rileva Prete - e non solo. Questo darà impulso sia all' indotto
delle attività che ruotano attorno a un terminal contenitori sia alle imprese
che possono guardare al porto anche per un abbattimento dei costi di
trasporto. Inoltre, l' istituzione della Zes ionica, Zona economica speciale, non avrebbe avuto senso senza un
operatore così importante che possa sviluppare queste attività". (ANSA). YB6-SE/ S0A QBXB.

Ansa
Taranto
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Taranto: Borraccino, concessione a Ylport Holding del terminal contenitori
segna il concreto rilancio del porto

(FERPRESS) - Taranto, 31 LUG - "Su invito del dott. Sergio Prete,
Presidente dell' Autorità Portuale, ho presenziato, presso il Castello
Aragonese, alla sottoscrizione dell' atto di concessione demaniale
marittima del terminal contenitori del porto di Taranto alla società Terminal
San Cataldo SpA, controllata dalla Ylport Holding, del Gruppo di
Compagnie Yldirim Holdings AS. Così in una nota l' assessore allo
Sviluppo Economico della Regione Puglia, Mino Borraccino. "Mr. Robert
Yuksel Yldrim ha presentato alle Autorità intervenute e alla Stampa il
proprio Gruppo e il progetto relativo al Porto di Taranto. Nella graduatoria
internazionale dei terminalisti - ha detto Borraccino - Ylport Holding si
colloca al tredicesimo posto per volumi di attività ed è proprietaria del 24
per cento di Cma Cgm, terzo vettore marittimo mondiale per il traffico
container. Dopo l' uscita di Evergreen, Taranto era rimasta fuori dal giro
dei grandi vettori marittimi. Oggi Yilport Holding prende in consegna un'
infrastruttura completamente rinnovata e ammodernata. Grazie a lavori
finanziati dal Contratto istituzionale di sviluppo, la banchina è stata
riqualificata. I lavori hanno interessato due tranche, ciascuna da 600
metri, e il collaudo è stato effettuato". "Da aggiungere che nei giorni
scorsi la Giunta Regionale ha approvato la Variante al PRG del Comune
di Taranto per il nuovo Piano Regolatore Portuale, con precisazioni finali
relative agli aspetti ambientali, ai vincoli territoriali e agli aspetti
paesaggistici e agli aspetti urbanistici. Tutto questo - ha aggiunto l'
assessore - in un quadro in cui Taranto è al centro della ZES Jonica, che
coinvolge anche la Basilicata. Adesso ci sono tutte le condizioni per un concreto rilancio del porto di Taranto. Non va
dimenticato, per concludere, che al rilancio del molo polisettoriale è legata anche la rioccupazione del personale di
Taranto container terminal. Questa nuova Società, la Ylport, una delle maggiori al mondo nel settore, è chiamata a
dare finalmente una prospettiva ai lavoratori attualmente fuori produzione, tutti qualificati ed esperti".

FerPress
Taranto
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Taranto: concessione demaniale marittima del terminal alla società Terminal
San Cataldo controllata dalla Ylport Holding

(FERPRESS) - Taranto, 31 LUG - "C' è una felicità evidente per questa
giornata. Dipende dal fatto che questa città bellissima vede nel porto un
elemento identitario. Questo matrimonio tra la città e il suo porto non ha
solo valore economico ma identitario. Significa che da oggi qualcuno si
occuperà e avrà cura di uno degli elementi attorno al quale questa città è
nata. Questa responsabilità esprime un senso di amicizia che noi non
dimenticheremo". Lo ha detto il presidente della Regione Puglia Michele
Emiliano a Taranto, nel Castello Aragonese, in occasione della
sottoscrizione della concessione demaniale marittima del terminal Porto
di Taranto in favore della società Terminal San Cataldo controllata dalla
Yilport Holding AS. "Quando qualche anno fa capii che questo matrimonio
si poteva realizzare e che, da presidente della Regione, svolgevo il ruolo
di sensale. Ero consapevole - prosegue Emiliano - della responsabilità
verso l' una e l' altra parte, anche perché questo porto ha alle spalle tante
vicissitudini. Sapevo però di portare persone di grande credibilità,
caratteristica di un popolo, il popolo turco, che ho potuto verificare anche
in altri contesti della nostra terra. Una nazione molto progredita, con un
senso dell' onore molto alto, una capacità elevata di capire l' Italia e
soprattutto il desiderio di essere presente in Europa secondo un modo di
fare business molto moderno e globale. Grazie a tutti coloro che si sono
prodigati per questa giornata: finalmente abbiamo il partner giusto per
lanciare l' asse economico più importante della città, che per me non è la
fabbrica, ma è proprio il porto. Attorno al porto possono nascere miriadi
di imprese, quello di Taranto è il porto più infrastrutturato di Italia, in grado di connettere l' aeroporto di Grottaglie, con
la ferrovia e l' autostrada. Davvero potremo fare negli anni tanta strada. Ringrazio infine anche lo Stato e il Governo:
per una volta le cose sono andate bene".

FerPress
Taranto
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Yilport, importante gruppo internazionale investe sul porto di Taranto

SALVATORE CARRUEZZO

Firmata la concessione del Terminal Conteiner di Taranto alla Terminal
San Cataldo SPA, controllata dalla Yilport Holding inc., attualmente
tredicesimo operatore terminalistico a livello mondiale, costituita ai sensi
del diritto turco e controllata al 100% da Yildirim Holding A.S., proprietaria
del 24% di CMA CGM, con sede a Marsiglia, terzo vettore marittimo del
mondo nel settore contenitori. L' obiettivo è l' occupazione e l' uso, per la
durata di quarantanove anni, dell' intero "Molo Polìsettoriale" del Porto di
Taranto (con esclusione della Calata 5 ed aree retrostanti) nello stato di
fatto in cui si trova nonché delle attrezzature, dei mezzi, delle opere e
degli impianti attualmente ivi insistenti. Allo scopo di rendere operativo un
terminal multipurpose, lo sviluppo dei traffici commerciali e della logistica,
con particolare riferimento alla movimentazione dei container, di merci
varie e ro-ro. Robert Yuksel Yildirim, presidente e Ceo di Yildirim Holding :
"E' una giornata molto bella, sia per la città di Taranto, sia per l' Autorità di
Sistema del Mar Ionio. Speriamo che questa nuova collaborazione possa
essere di beneficio anche per tutta l' Italia. Oggi come Yilport siamo
presenti a Malta ed operiamo anche in sette porti tra Spagna e
Portogallo; entrare ed in un sistema portuale italiano e lavorare qui a
Taranto è come chiudere quell' anello mancante di un puzzle che stiamo
costruendo a livello globale". Poi, dopo aver visitato il molo polisettoriale
dichiara che: "Le infrastrutture ci sono senza che nessuno se ne prenda
cura, ed avendo, la compagnia, la caratteristica di "Game-changer",
cercheremo di costruire una storia di successo anche qui a Taranto". Il
presidente dell' Atutorità di Sistema del Mar Ionio, il prof. Sergio Prete : "Il piano operativo prevede il graduale
raggiungimento di 1 mln di teus entro 5 anni ed il contestuale graduale aumento dei livelli occupazionali da attingere
prevalentemente dall' Agenzia Taranto Port Workers. Il piano prevede un traffico che giunga successivamente alla
graduale saturazione della capacità del terminal (2.5 mln di teus). L' operatore non esclude di sviluppare anche il
traffico di merce varia e ro.ro". Il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano : "Abbiamo avuto la fortuna di
incontrare una società molto seria l' anno scorso ad Ostuni, quando ci siamo incontrati per pochi minuti con Robert ed
è nata un' amicizia, ma è nato anche un impegno comune. Siamo riusciti a convincerli a partecipare a questa gara e
loro hanno avuto fiducia in noi e adesso, noi tutti, dobbiamo essere degni della fiducia che Yilport ha avuto in noi".
Salvatore Carruezzo © Riproduzione riservata.
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Firmato il contratto che assegna la gestione del container terminal al Molo
Polisettoriale di Taranto alla turca Yilport

Nel Mediterraneo la società gestisce quattro terminal in Turchia ed è
comproprietaria del container terminal di Malta Ieri a Taranto, presso il
Castello Aragonese, è stato sottoscritto il contratto di concessione che
assegna la gestione del container terminal al Molo Polisettoriale del porto
cittadino alla Terminal San Cataldo Spa, società integralmente controllata
dalla Yilport Holding Inc., azienda che a sua volta fa parte del gruppo
turco Yildirim e alla quale alla fine dello scorso anno il Comitato di
gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio aveva deliberato
di assegnare la gestione del terminal ( del 20 novembre 2018). Yilport ha
iniziato ad operare nel 2004 acquisendo la gestione di attività portuali in
Turchia dove attualmente opera i terminal di Gebze, Gbemport, Rotaport
e Solventas. Nel 2011 ha ampliato la propria attività nel Mediterraneo
acquisendo il 50% del capitale di Malta Freeport, la società che gestisce il
porto container maltese di Marsaxlokk. Nel 2014 l' azienda turca ha
esteso il proprio raggio d' azione alla Scandinavia dove attualmente
opera terminal ad Oslo (Norvegia) e a Gävle e Stoccolma (Svezia) e l'
anno successivo, con l' acquisizione della Tertir, si è assicurata la
gestione di altri dieci terminal portuali, di cui sette in Portogallo, due in
Spagna ed uno in Perù. Ricordiamo che Yilport ha ottenuto il 50% del
capitale della Malta Freeport, che sinora era l' unico investimento della
società nel bacino del Mediterraneo esclusi quelli sul territorio turco,
comprandolo dal gruppo armatoriale francese CMA CGM, che è il terzo
vettore mondiale del settore del trasporto marittimo containerizzato e di
cui il gruppo Yildirim è azionista possedendone il 24% circa del capitale, quota di cui negli ultimi anni il gruppo turco ha
manifestato più volte l' intenzione di disfarsi. In occasione della cerimonia di firma del contratto l' assessore allo
Sviluppo economico della Regione Puglia, Mino Borraccino, ha ricordato che «dopo l' uscita di Evergreen (il gruppo
armatoriale taiwanese che attraverso la Taranto Container Terminal ha partecipato alla gestione del terminal al Molo
Polisettoriale fino all' inizio del 2015, ndr ), Taranto era rimasta fuori dal giro dei grandi vettori marittimi. Oggi Yilport
Holding prende in consegna un' infrastruttura completamente rinnovata e ammodernata. Grazie a lavori finanziati dal
Contratto istituzionale di sviluppo - ha sottolineato Borraccino - la banchina è stata riqualificata. I lavori hanno
interessato due tranche, ciascuna da 600 metri, e il collaudo è stato effettuato. Da aggiungere che nei giorni scorsi la
giunta regionale ha approvato la variante al PRG del Comune di Taranto per il nuovo Piano Regolatore Portuale, con
precisazioni finali relative agli aspetti ambientali, ai vincoli territoriali e agli aspetti paesaggistici e agli aspetti
urbanistici. Tutto questo in un quadro in cui Taranto è al centro della ZES Jonica, che coinvolge anche la Basilicata.
Adesso - ha evidenziato l' assessore - ci sono tutte le condizioni per un concreto rilancio del porto di Taranto. Non va
dimenticato, per concludere, che al rilancio del Molo Polisettoriale è legata anche la rioccupazione del personale di
Taranto Container Terminal. Questa nuova società, la Yilport, una delle maggiori al mondo nel settore, è chiamata a
dare finalmente una prospettiva ai lavoratori attualmente fuori produzione, tutti qualificati ed esperti».

Informare
Taranto
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Riapre il Taranto Container Terminal, Yilport firma concessione

Gestirà le banchine del polo di trasbordo per i prossimi 49 anni. La Regione Puglia: "Ci sono le condizioni per un
rilancio"

Per i prossimi 49 anni sarà la Terminal San Cataldo a gestire il polo di
trasbordo del porto di Taranto. Al Castello Aragonese del capoluogo
pugliese Yilport, terminalista turco del gruppo Yildrim, ha firmato la
concessione demaniale del terminal container del capoluogo pugliese. 4
milioni di teu in 10 anni Hanno firmato Robert Yuksel Yildirim , presidente
e ceo del gruppo, e Sergio Prete , presidente dell' Autorità di sistema
portuale dello Ionio. Dopo quattro anni fermo (gli ultimi a gestirlo sono
stati Evergreen ed Hurchinson), e dopo aver respinto l' ultimo ricorso , il
Taranto Container Terminal (Tct) riprende definitivamente l' attività. Ha una
capacità di 2 milioni di teu con pescaggi di 16,5 metri e una banchina di
quasi 2 chilometri. Yilport, Yilport, tredicesimo terminalista al mondo, si è
impegnata a movimentarne 4 milioni l' anno nel giro di dieci, il doppio di
quanto movimentava il terminal nei suoi giorni migliori, al netto di un
necessario aggiornamento infrastrutturale e tecnologico. Sono numeri un
po' alti. Apertura a gennaio Le fasi di riapertura del terminal dovrebbero
svolgersi come segue. Ristrutturazione e rinnovamento del parco gru e
attrezzature, da quattro anni ferme. Apertura a gennaio e riassorbimento
graduale dei 480 dipendenti di Tct, messa in liquidazione a giugno 2015,
tramite l' agenzia del lavoro portuale. Nei primi anni il terminal dovrebbe
movimentare qualche centinaia di migliaia di teu per arrivare a un milione
entro cinque anni. L' assessore allo Sviluppo economico della Regione
Puglia, Mino Borraccino , ha ricordato che recentemente la banchina del
terminal ha completato dei lavori di riqualificazione finanziati dal Contratto
istituzionale di sviluppo. Hanno interessato due tranche, ciascuna da 600 metri, e il collaudo è già stato effettuato.
Inoltre, nei giorni scorsi la giunta regionale ha approvato la variante al Piano regolatore generale del Comune di
Taranto per il nuovo Piano regolatore portuale che contiene precisazioni su ambiente, vincoli territoriali, paesaggistici
e urbanistici. «Adesso - spiega Borraccino - ci sono tutte le condizioni per un concreto rilancio del porto di Taranto.
Non va dimenticato che al rilancio del molo Polisettoriale è legata anche la rioccupazione del personale di Taranto
Container Terminal. Yilport, una delle maggiori al mondo nel settore, è chiamata a dare finalmente una prospettiva ai
lavoratori attualmente fuori produzione, tutti qualificati ed esperti». Taranto diventa il 21 porto dove Yilport opera.
Yildrim si augura che «da questa concessione possa trarre beneficio tutta l' Italia. Noi siamo presenti a Malta e
gestiamo sette porti tra Spagna e Portogallo. Poter entrare in Italia e lavorare qui a Taranto è come colmare l' anello
mancante di un puzzle che stiamo costruendo a livello globale. Le infrastrutture ci sono ma non c' era nessuno che se
ne prendesse cura. C' è l' intenzione di creare una storia di successo anche a Taranto». Prete sottolinea che il futuro
di Taranto non è solo nel tradizionale trasbordo dei contenitori. La nuova concessione, spiega, «darà impulso sia all'
indotto delle attività che ruotano attorno a un terminal contenitori sia alle imprese che possono guardare al porto
anche per un abbattimento dei costi di trasporto. Inoltre, l' istituzione della Zona economica speciale ionica (la Puglia
sta per realizzarne due interregionali , ndr), non avrebbe avuto senso senza un operatore così importante che possa
sviluppare queste attività».

Informazioni Marittime
Taranto
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La concessione a Ylport Holding del terminal contenitori segna il concreto
rilancio del porto di Taranto

31/07/2019 Nota dellassessore allo Sviluppo Economico, Mino
Borraccino: Su invito del dott. Sergio Prete, Presidente dellAutorità
Portuale, ho presenziato oggi, presso il Castello Aragonese, alla
sottoscrizione dellatto di concessione demaniale marittima del terminal
contenitori del porto di Taranto alla società Terminal San Cataldo SpA,
controllata dalla Ylport Holding, del Gruppo di Compagnie Yldirim
Holdings AS. Mr. Robert Yuksel Yldrim ha presentato alle Autorità
intervenute e alla Stampa il proprio Gruppo e il progetto relativo al Porto
di Taranto. Nella graduatoria internazionale dei terminalisti, Ylport Holding
si colloca al tredicesimo posto per volumi di attività ed è proprietaria del
24 per cento di Cma Cgm, terzo vettore marittimo mondiale per il traffico
container. Dopo luscita di Evergreen, Taranto era rimasta fuori dal giro
dei grandi vettori marittimi. Oggi Yilport Holding prende in consegna un'
infrastruttura completamente rinnovata e ammodernata. Grazie a lavori
finanziati dal Contratto istituzionale di sviluppo, la banchina è stata
riqualificata. I lavori hanno interessato due tranche, ciascuna da 600
metri, e il collaudo è stato effettuato. Da aggiungere che nei giorni scorsi
la Giunta Regionale ha approvato la Variante al PRG del Comune di
Taranto per il nuovo Piano Regolatore Portuale, con precisazioni finali
relative agli aspetti ambientali, ai vincoli territoriali e agli aspetti
paesaggistici e agli aspetti urbanistici. Tutto questo in un quadro in cui
Taranto è al centro della ZES Jonica, che coinvolge anche la Basilicata.
Adesso ci sono tutte le condizioni per un concreto rilancio del porto di
Taranto. Non va dimenticato, per concludere, che al rilancio del molo polisettoriale è legata anche la rioccupazione del
personale di Taranto container terminal. Questa nuova Società, la Ylport, una delle maggiori al mondo nel settore, è
chiamata a dare finalmente una prospettiva ai lavoratori attualmente fuori produzione, tutti qualificati ed esperti.

Puglia Live
Taranto
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Sfogo del commissario

Gioia Tauro a rischio: «Troppi assenteisti»

«Corriamo il rischio di rendere inutili gli sforzi per la ripresa del porto di
Gioia Tauro a causa dell' assenteismo dei portuali». Lo ha detto il
Commissario straordinario dell' Authority Andrea Agostinelli. «Sono
deluso e amareggiato per l '  atteggiamento di coloro che prima
rivendicavano lavoro e che adesso con il rilancio del terminal e dei volumi
a causa della loro assenza costringono Mct e ridurre il numero di navi in
arrivo». Agostinelli ha fornito anche i numeri: «il 47% delle forza lavoro è
assente dai turni per malattia, congedi parentali o ferie e sui circa 1200
portuali in servizio ben 293 sono inabili a svolgere alcune mansioni. Una
follia. Per mesi ho ascoltato gli sfoghi di che chiedeva lavoro ed oggi lo
rifiuta».

Il Secolo XIX
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il porto rischia di morire di... assenteismo

Quasi trecento certificati di inabilità e il terminalista Msc deve rallentare l' aumento delle navi perché «non ha più
gruisti e carrellisti» per la lavorazione dei container

Domenico Latino

GIOIA TAURO Ben 293 certificati medici inabilitanti; il 47% di forza
organica assente all' inizio di ogni turno perché in ferie o sta usufruendo di
permessi o per malattie last minute, comunicate all' ultimo momento;
portuali che fanno anche quattro turni di fila sulle gru. Sono i dati
scioccanti snocciolati, ieri mattina, dal commissario straordinario dell'
Autorità portuale Andrea Agostinelli nel corso di una conferenza stampa
sulle attività portate avanti dall' ente per accompagnare la ripresa del
terminal, svoltasi nella sala riunioni del palazzo di contrada Lamia. Una
denuncia fortissima, forse senza precedenti, che chiama in causa tutte le
sigle sindacali e cristallizza uno spaccato allarmante: una delle più
importanti infrastrutture del Mediterraneo, finalmente al centro di
importanti investimenti, rischia di morire di assenteismo. Un fatto
sconcertante, soprattutto alla luce del lungo ed estenuante braccio di ferro
per scongiurare i licenziamenti collettivi. «Per tre anni ho dato ascolto alle
istanze dei lavoratori - ha esordito Agostinelli - c' erano grandi aspettative
ma poche speranze, c' era un moto popolare che chiedeva un'
opportunità di rilancio, poi miracolosamente concretizzatasi anche grazie
all' intensa attività svolta dall' Authority quando il gestore era Contship.
Oggi sono molto deluso e mortificato». L' ammiraglio non nasconde tutta
la propria preoccupazione per l' entità delle percentuali raggiunte e si
rimette alle valutazioni della stampa, auspicando che sulla questione si
possa aprire un dibattito pubblico. «Ho appena finito di fare il tour delle
Procure - ha evidenziato - a cominciare dalla distrettuale di Reggio,
confrontandomi con il dottor Paci; ho incontrato l' assessore regionale ai Trasporti; imprenditori, intellettuali; sono
andato persino al concilio vescovile di Oppido con cui S.E. Milito ha radunato tutti i sacerdoti della Piana: ho chiesto
di risaltare nelle loro omelie domenicali il valore del lavoro. Sono andato a pietire un parere da tutti, non so più a chi
rivolgermi». Il commissario dell' Autorità portuale aggiunge: «Il nuovo terminalista sta investendo 130 milioni certificati
in un biennio; 18 milioni di stipendi arretrati, 14 per il rifacimento dei piazzali, le gru commissionate, 40 Straddle
Carrier pagati: non sono chiacchiere, ma è chiaro che l' imprenditore vuole la produttività che oggi è messa a rischio.
Il piano aziendale prevede 4,5 milioni di contenitori nel prossimo triennio e non li faremo perché manca l' elemento
umano. Oggi c' è lavoro da buttare e la società rallenta le navi in arrivo per l' impossibilità di lavorarle. L' Agenzia si è
svuotata ma gli assenti sono aumentati». Agostinelli sferra quindi un duro attacco ai sindacati: «La Filt-Cgil affermava
che duemila lavoratori erano a rischio per la mancata attivazione del presidio sanitario: ma lo sa che ce ne sono 300
che hanno deciso di andare a casa con la propria macchina e passare a titolo domiciliare la loro problematica di
malattia?». Una stoccata anche all' avvocato dell' organizzazione sindacale: «Ha elevato un peana sui social - rimarca
Agostinelli - perché ha vinto una causa tutelando 129 dipendenti. Anch' io sono animato da passione civile. Ma mi
piacerebbe vederla anche a tutela di un' azienda, contro coloro che non hanno voglia o che decidono di avere un
doppio lavoro. Lo sa che la società non porta le navi perché non ha più gruisti e carrellisti? Il 47% di assenze ogni
turno è una follia; l' azienda avrà la sua strategia per cercare di limitare, ma qui corriamo il rischio di rendere nullo uno
sforzo imponente.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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I sindacati queste cose le sanno da sempre ma a loro interessa avere il rappresentante al capannone: sono i
sindacati delle persone, non del problema». Agostinelli biasima inoltre «l' eccessivo ricorso al contenzioso»
giudicando l' atmosfera «inaccettabile. Ci saranno delle dinamiche sindacali - ha affermato - ma non fa bene al porto
deferire qualunque questione ai tribunali quando una corretta dialettica può portare a una risoluzione». Il commissario
dell' Authority conclude ringraziando «quei 700 eroici lavoratori di Mct che tutte le mattine alle 8 si presentano ai
cancelli e lavorano per il bene loro e dell' azienda che paga 1298 dipendenti per vederne lavorare quasi la metà e
deve rivolgersi alle ditte esterne per le operazioni accessorie al proprio ciclo produttivo». L' assenteismo era il cavallo
di battaglia di Cecilia Battistello, n.1 del gruppo Contship: «Credevo alla mancanza di investimenti - ha chiosato
Agostinelli - oggi mi sono accorto che avevano ragione loro».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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GIOIA TAURO Il commissario del porto: «Il 47% della forza lavoro è assente dai turni»

L' accusa di Agostinelli agli operai "fannulloni"

GIOIA TAURO - Nel porto di Gioia Tauro sembrano tornare gli anni di
quando la presidente di Contship Italia Cecilia Battistello invitava i portuali
a «non fare figli perché senza produttività alta o nella media dei porti
europei, rischiavano di perdere il lavoro». Certo lo scenario da allora è
cambiato. Contship ha venduto le sue quote e lo scalo adesso, è gestito
da Msc che come promesso ha cominciato ad effettuare pesanti
investimenti per migliorare l' efficacia delle attività. Ma tutto ciò non basta,
perché nello scalo continuano a verificarsi strane assenze non
giustificabili tra i portuali. «Corriamo il rischio di rendere inutili gli sforzi
per la ripresa del porto di Gioia Tauro a causa dell' as senteismo dei
portuali» ha denunciato ieri, il Commissario Straordinario dell' Autorità
Portuale Andrea Agostinelli che, incontrando i giornalisti, si è detto
«deluso ed amareggiato» per l' atteggiamento di coloro «che prima
rivendicavano lavoro e che adesso con il rilancio del terminal e dei volumi
a causa della loro assenza costringono Mct e ridurre il numero di navi in
arrivo». I numeri dati da Agostinelli sono impietosi: «il 47% delle forza
lavoro è assente dai turni per malattia, congedi parentali o ferie e sui circa
1200 portuali in servizio ben 293 sono inabili a svolgere alcune
mansioni». «Una follia - ha definito - questi numeri Agostinelli, secondo il
quale «l' accompagnamento alla ripresa dello scalo potrebbe essere
vana». Ma va oltre i l  Commissario Straordinario e chiama alla
responsabilità i portuali ma anche coloro che certificano dati o diagnosi
che «non sono fisiologici». Insomma qualcuno gioca a fare il furbo e lo fa
da anni in una terra che rivendica lavoro e quando questo arriva, utilizza
tutti i meccanismi per scansarlo. «Per mesi ho ascoltato gli sfoghi di chi chiedeva lavoro ed oggi lo rifiuta». Anche i
numeri della produttività sono scesi nonostante gli impegni del terminalista ad investire sull' ammodernamen to dei
mezzi di banchina e di piazzali: «adesso in Mct i livelli di produttività (carico o scarico dei container ogni ora) sono
scesi a 22 movimenti mentre a Valencia si opera con una media di 36 movimenti all' ora». Un atto di accusa in piena
regola senza tanti tentennamenti: «non mi interessa essere impopolare - ammette il Commissario - ma io non posso
accettare che la prospettiva possa essere messa in discussione dall' ignavia e dal poco senso di responsabilità dei
portuali, in un momento nel quale Gioia Tauro può e deve tornare a brillare tra i porti del Mediterraneo. «Spero che le
sigle sindacali operino ad accrescere la cultura del lavoro e quindi dell' oc cupazione, perché occasione che abbiamo
oggi con l' arrivo di Msc non si ripeterà tutti i giorni». Agostinelli ha anche fatto una battuta che resta tutta da decifrare
quando ha detto che le relazioni nel porto di Gioia Tauro spesso di mediano attraverso gli avvocati: «non fa bene al
porto un eccessivo ricorso al contenzioso che finisce per rallentare certe procedure che invece potrebbero risolversi
in maniera diversa. «Sono ferito, mi sente ferito perché non pensavo si arrivasse a questo puto. Voglio però
ringraziare quei circa 700 portuali che tutte le mattine si recano normalmente al lavoro che consentono di lavorare 35
mila container la settimana contro i 55 mila che Msc potrebbe portare e che invece non porta a causa dell'
assenteismo». Parole diverse rispetto a quelle della Battistello di qualche anno fa ma certo dello stesso tenore.
Agostinelli ha annunciato l' esito della gara europea per l' apertura del centro di soccorso sanitario nello scalo a far
data dallo scorso 26 luglio e l' avvio delle procedure per il collaudo del gateway ferroviario.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti:Gioia T., Commissario,con assenteismo a rischio futuro

"Scesi livelli produttività, 47% forza lavoro non è presente"

(ANSA) - REGGIO CALABRIA, 31 LUG - "Corriamo il rischio di rendere
inutili gli sforzi per la ripresa del porto di Gioia Tauro a causa dell'
assenteismo dei portuali". Lo ha detto il Commissario straordinario dell'
Autorità Portuale Andrea Agostinelli incontrando i giornalisti per fare il
punto della situazione nel porto. Agostinelli si è detto "deluso ed
amareggiato" per l' atteggiamento di coloro "che prima rivendicavano
lavoro e che adesso con il rilancio del terminal e dei volumi a causa della
loro assenza costringono Mct e ridurre il numero di navi in arrivo". Il
Commissario Agostinelli ha fornito anche alcuni numeri: "il 47% delle
forza lavoro - ha detto - è assente dai turni per malattia, congedi parentali
o ferie e sui circa 1200 portuali in servizio ben 293 sono inabili a svolgere
alcune mansioni. Una follia. Così l' accompagnamento alla ripresa dello
scalo potrebbe essere vana. Per mesi ho ascoltato gli sfoghi di che
chiedeva lavoro ed oggi lo rifiuta". Anche i numeri della produttività, ha
riferito il Commissario, sono scesi nonostante gli impegni del terminalista
ad investire sull' ammodernamento dei mezzi di banchina e di piazzali.
"Adesso in Mct i livelli di produttività (carico o scarico dei container ogni
ora) sono scesi - ha sostenuto - a 22 movimenti mentre a Valencia si
opera con una media di 36 movimenti all' ora. Non mi interessa essere
impopolare ma non posso accettare che la prospettiva possa essere
messa in discussione dall' ignavia e dal poco senso di responsabilità dei
portuali, in un momento nel quale Gioia Tauro può e deve tornare a brillare
tra i porti del Mediterraneo". "Spero che le sigle sindacali - ha detto
ancora Agostinelli - operino ad accrescere la cultura del lavoro e quindi dell' occupazione, perché occasione che
abbiamo oggi con l' arrivo di Msc non si ripeterà tutti i giorni". (ANSA).

Ansa
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, Agostinelli: "L' assenteismo mette a rischio il rilancio
dello scalo"

« Corriamo il rischio di rendere inutili gli sforzi per la ripresa del porto di
Gioia Tauro a causa dell' assenteismo dei portuali ». Lo ha detto il
Commissario straordinario dell' Autorità Portuale Andrea Agostinelli
incontrando i giornalisti per fare il punto della situazione nel porto.
Agostinelli si è detto «deluso ed amareggiato» per l' atteggiamento di
coloro «che prima rivendicavano lavoro e che adesso con il rilancio del
terminal e dei volumi a causa della loro assenza costringono Mct e ridurre
il numero di navi in arrivo ». Il Commissario Agostinelli ha fornito anche
alcuni numeri: «il 47% della forza lavoro - ha detto - è assente dai turni
per malattia, congedi parentali o ferie e sui circa 1200 portuali in servizio
ben 293 sono inabili a svolgere alcune mansioni. Una follia. Così l'
accompagnamento alla ripresa dello scalo potrebbe essere vana. Per
mesi ho ascoltato gli sfoghi di che chiedeva lavoro ed oggi lo rifiuta».
Anche i numeri della produttività, ha riferito il Commissario, sono scesi
nonostante gli impegni del terminalista ad investire sull' ammodernamento
dei mezzi di banchina e di piazzali. «Adesso in Mct i livelli di produttività
(carico o scarico dei container ogni ora) sono scesi - ha sostenuto - a 22
movimenti mentre a Valencia si opera con una media di 36 movimenti all'
ora. Non mi interessa essere impopolare ma non posso accettare che la
prospettiva possa essere messa in discussione dall' ignavia e dal poco
senso di responsabilità dei portuali, in un momento nel quale Gioia Tauro
può e deve tornare a brillare tra i porti del Mediterraneo». «Spero che le
sigle sindacali - ha detto ancora Agostinelli - operino ad accrescere la
cultura del lavoro e quindi dell' occupazione, perché occasione che abbiamo oggi con l' arrivo di Msc non si ripeterà
tutti i giorni». © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia Tauro, Agostinelli: "Assenteismo portuali mette a rischio rilancio
scalo, manca metà della forza lavoro e la produttività cala"

"Corriamo il rischio di rendere inutili gli sforzi per la ripresa del porto di
Gioia Tauro a causa dell' assenteismo dei portuali". Lo ha detto il
Commissario straordinario dell' Autorita' Portuale Andrea Agostinelli
incontrando i giornalisti per fare il punto della situazione nel porto.
Agostinelli si e' detto "deluso ed amareggiato" per l' atteggiamento di
coloro "che prima rivendicavano lavoro e che adesso con il rilancio del
terminal e dei volumi a causa della loro assenza costringono Mct e ridurre
il numero di navi in arrivo". Il Commissario Agostinelli ha fornito anche
alcuni numeri: "Il 47% delle forza lavoro - ha detto - e' assente dai turni
per malattia, congedi parentali o ferie e sui circa 1200 portuali in servizio
ben 293 sono inabili a svolgere alcune mansioni. Una follia. Cosi' l'
accompagnamento alla ripresa dello scalo potrebbe essere vana. Per
mesi ho ascoltato gli sfoghi di che chiedeva lavoro ed oggi lo rifiuta".
Anche i numeri della produttivita', ha riferito il Commissario, sono scesi
nonostante gli impegni del terminalista ad investire sull' ammodernamento
dei mezzi di banchina e di piazzali. "Adesso in Mct i livelli di produttivita'
(carico o scarico dei container ogni ora) sono scesi - ha sostenuto - a 22
movimenti mentre a Valencia si opera con una media di 36 movimenti all'
ora. Non mi interessa essere impopolare ma non posso accettare che la
prospettiva possa essere messa in discussione dall' ignavia e dal poco
senso di responsabilita' dei portuali, in un momento nel quale Gioia Tauro
puo' e deve tornare a brillare tra i porti del Mediterraneo". "Spero che le
sigle sindacali - ha detto ancora Agostinelli - operino ad accrescere la
cultura del lavoro e quindi dell' occupazione, perche' occasione che abbiamo oggi con l' arrivo di Msc non si ripetera'
tutti i giorni".

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

mercoledì 31 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 109

[ § 1 4 4 8 6 0 0 2 § ]

L' assenteismo uccide il porto di Gioia: al lavoro solo un dipendente su due

«Abbiamo lavorato perché le cose cambiassero, le cose sono cambiate
e adesso tutta la comunità portuale deve accompagnare questa
crescita».Ogni giorno, il 47% degli operai del porto di Gioia Tauro è
assente dalle banchine del terminal. Questa è la denuncia del
commissario dell' Autorità portuale Andrea Agostinelli che, nella mattina di
oggi, ha convocato la stampa per fotografare una situazione che, a detta
del numero uno della Port Autority, cozza con il programma di
investimenti del nuovo terminalista Msc e la richiesta di lavoro che da anni
arriva dalle sigle sindacali e dal territorio.«È un problema gravissimo -
attacca l' ammiraglio Agostinelli - che ci è stato rappresentato anche se
conoscevamo oggi credo sia il caso di parlarne pubblicamente e di aprire
un dibattito si questo problema che rischia di inficiare un processo di
ripresa che è sotto gli occhi di tutti e che è in atto».Al fianco del
commissario Agostinelli, che si è assunto l' onere di rendere pubblico il
dato, l' amministratore delegato di Msc Antonio Testi , ruolo che il
manager aveva già ricoperto con l' altro terminalista Mct. Quest' ultima
azienda aveva già denunciato le troppe assenze dal lavoro. Un dato
cronico, quindi, quello fornito questa mattina, e datato nel tempo.«È un
dato, quello del 47% - aggiunge il presidente dell' Autorità portuale - che
viene fuori facendo un calcolo con il personale che è in ferie , i vari
permessi che vengono chiesti all' azienda, dai congedi parentali, infortuni
e delle malattie».Agostinelli ha messo in guardia sul calo delle
movimentazioni negli ultimi mesi, legato a quel 47% di assenti dal lavoro,
e sulle ripercussioni di questo dato sul progetto di rilancio del terminal gioiese .«Dalle statistiche in possesso dell'
azienda e dell' Autorità portuale - conclude il presidente - ci risulta che il numero di navi che arrivano al porto sono
diminuite , nell' ultimo periodo, per l' impossibilità del terminal di lavorare tutte le navi contemporaneamente».

LaC News 24
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, il pericolo adesso è l' assenteismo dei portuali

Genova - «Corriamo il rischio di rendere inutili gli sforzi per la ripresa del
porto di Gioia Tauro a causa dell' assenteismo dei portuali». Lo ha detto il
Commissario straordinario dell' Autorità Portuale Andrea Agostinelli
incontrando i giornalisti per fare il punto della situazione nel porto.
Agostinelli si è detto «deluso ed amareggiato» per l' atteggiamento di
coloro «che prima rivendicavano lavoro e che adesso con il rilancio del
terminal e dei volumi a causa della loro assenza costringono Mct e ridurre
il numero di navi in arrivo». Il Commissario Agostinelli ha fornito anche
alcuni numeri: «il 47% delle forza lavoro - ha detto - è assente dai turni
per malattia, congedi parentali o ferie e sui circa 1200 portuali in servizio
ben 293 sono inabili a svolgere alcune mansioni. Una follia. Così l'
accompagnamento alla ripresa dello scalo potrebbe essere vana . Per
mesi ho ascoltato gli sfoghi di che chiedeva lavoro ed oggi lo rifiuta».
Anche i numeri della produttività, ha riferito il Commissario, sono scesi
nonostante gli impegni del terminalista ad investire sull' ammodernamento
dei mezzi di banchina e di piazzali. «Adesso in Mct i livelli di produttività
(carico o scarico dei container ogni ora) sono scesi - ha sostenuto - a 22
movimenti mentre a Valencia si opera con una media di 36 movimenti all'
ora. Non mi interessa essere impopolare ma non posso accettare che la
prospettiva possa essere messa in discussione dall' ignavia e dal poco
senso di responsabilità dei portuali, in un momento nel quale Gioia Tauro
può e deve tornare a brillare tra i porti del Mediterraneo». «Spero che le
sigle sindacali - ha detto ancora Agostinelli - operino ad accrescere la
cultura del lavoro e quindi dell' occupazione, perché occasione che abbiamo oggi con l' arrivo di Msc non si ripeterà
tutti i giorni».

The Medi Telegraph
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La programmazione per rilanciare lo scalo

Dragaggio dei fondali Avviata l'istruttoria

Sul gateway sembra pesare la convenzione con Sogemar società legata a Contship

«Abbiamo bandito sette posizioni - ha spiegato - per rinforzare un
organico risicatissimo, totalmente insufficiente a far fronte agli imponenti
impegni amministrativi sia a Gioia, nella fase di accompagnamento delle
attività del nuovo terminalista e di ripresa del porto, che a Crotone e
Corigliano dove ci sono degli uffici scoperti». Inevitabile un accenno alla
governance: «Con un ricorso alla Corte costituzionale pendente e con la
remissione degli atti alla Presidenza del Consiglio dei ministri, per la
nomina del presidente dell' Autorità di Sistema portuale di Messina tutto è
sospeso: si attendono le decisioni, solo successivamente il Governo
porrà mano alla governance di questa Autorità portuale, che tale rimane,
con dei limiti organici ormai insopportabili». Agostinelli ha quindi
confermato l' operatività del presidio di primo soccorso dal 26 luglio, con
il servizio affidato alla Onlus "Sacro Cuore" che ha vinto la gara d' appalto
comunitaria. La convenzione triennale costerà 500 mila euro, a spese dell'
Authority. Per quanto riguarda i fondali, a Gioia è arrivato un super
galleggiante mobile di una società spagnola che si è impegnata a
eseguire un' opera continua di livellamento con sei interventi l' anno.
Inoltre, è stata avviata l' istruttoria per il dragaggio del porto: «Entro il
2020 limeremo 30 cm su fondali oggi già assolutamente sufficienti e
garantiti per l' ormeggio delle mega portacontainer da 19 mila teus» ha
precisato il commissario. A ottobre, partirà il progetto esecutivo per il
banchinamento di riva di ponente: il termine sarà di sei mesi, per poi dare
seguito al bacino di carenaggio. Sul gateway ferroviario in via di collaudo
sembra pesare l' incognita "Sogemar", concessionario collegato al precedente terminalista Contship: «Il contratto
stipulato - ha spiegato Agostinelli - prevedeva il diritto di recesso per il concessionario dopo 5 anni che ci è stato
contestato dal dipartimento del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: abbiamo modificato quel comma in
maniera tale da farlo passare perché l' ok del Dipartimento servirà ad ottenere i fondi comunitari di storno sulla
costruzione dell' opera per la parte pubblica. Faremo firmare a Sogemar la concessione del gateway, vedremo cosa
ne farà e quali saranno gli sviluppi». Per Agostinelli, però, il problema principale resta quello atavico della stazione di
San Ferdinando e del collo di bottiglia di Rosarno: «Venerdì - ha annunciato - incontrerò a Crotone i membri della
Commissione Trasporti di Camera e Senato, in seduta itinerante in Calabria. Sarà un' occasione per sollecitarne la
risoluzione. Altrimenti il gateway rimarrà davvero una cattedrale nel deserto». Infine, un passaggio sui pochi portuali
rimasti nel bacino dell' Agenzia: «Conosco bene la vicenda di quei ragazzi - ha precisato laconico Agostinelli - se l'
azienda avrà bisogno di personale a tempo determinato ne farà richiesta, secondo la norma». d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Uno sguardo su Olbia da 35 metri di altezza

Sembra quasi di osservare una città in miniatura. Tutto da quassù diventa
decisamente più piccolo. I l  municipio, vi l la Tamponi, i l  museo
archeologico. La Maestosa ruota verso il cielo e la sensazione è quella di
fare un giro sulle eliche di un drone. Finito l' inchiostro del Tattoo Show e
spazzata via la spiaggia artificiale di Jovanotti, Olbia trova nella ruota
panoramica la sua nuova attrazione. Fino a ottobre la gigantesca struttura
in stile London Eye dominerà il lungomare della città. La ruota, alta 36
metri, che non a caso si chiama Maestosa, è stata inaugurata ieri sera dal
sindaco Settimo Nizzi in un centro storico strapieno di gente. Olbia dall'
alto. La Maestosa è stata portata a Olbia dalla Lupetti attrazioni, ditta di
Pistoia specializzata in ruote panoramiche. A volerla è stata il Comune,
che patrocina l' iniziativa, con in prima linea l' assessore al Turismo Marco
Balata. L' idea è infatti quella di rendere ancor più ricca l' offerta turistica
della città. Il viaggio ad alta quota è sicuramente suggestivo. La ruota gira
lentamente e regala una veduta praticamente inedita: Olbia dall' alto.
Montata nel parco dei Giardinetti, tra il museo archeologico e villa
Tamponi, dalle cabine della Maestosa è possibile ammirare un panorama
a 360 gradi: il centro storico, la cupola di San Paolo, l' Isola Bianca con le
navi in porto, Tavolara, il golfo interno, il faro di Isola Bocca, i monti di
Cabu Abbas, il Limbara e Monte Pino. Come funziona. La ruota
panoramica è appena uscita dalla fabbrica. Alta ben 36 metri, è l'
attrazione semimovibile più grande in Italia. È la prima di queste
dimensioni mai arrivata nell' isola. Quando cala il sole a conquistare la scena sono i giochi luminosi disegnati da 8mila
punti luce. Le cabine sono 26. Una è stata costruita appositamente per i diversamente abili, che possono salire
gratuitamente con un accompagnatore. Un' altra, l' unica di colore nero, è dedicata a chi sogna un brindisi di lusso sul
vuoto. Il giro sulla ruota, che dura un quarto d' ora, costa 8 euro. Prezzi differenti per la cabina vip, che ha parquet e
sedili in pelle: 100 euro un giro per due persone con bottiglia di champagne, 150 euro un giro per quattro persone
sempre con una bottiglia, 200 euro un giro per quattro con due bottiglie di champagne. Professionisti dell' altezza. La
Maestosa sarebbe dovuta arrivare in città a giugno. Per via di un iter burocratico piuttosto lungo, la ditta Lupetti è
riuscita a ottenere la concessione dell' area dalla Port authority solo la scorsa settimana. I proprietari della struttura
sono dei professionisti del settore. Infatti la famiglia Lupetti opera da decenni nel campo delle ruote panoramiche e al
momento è proprietaria di tre attrazioni: la Carousel, alta 18 metri e pensata per i centri storici, la Luminosa, alta 25
metri, e infine la Maestosa, l' ultima arrivata in casa Lupetti. Sbarcata in città mercoledì 24 luglio, la ditta toscana si è
subito messa al lavoro per montare la ruota panoramica. Nonostante il forte vento dei giorni scorsi i tempi sono stati
rispettati: ieri sera, verso l' ora di cena, la Maestosa è ufficialmente entrata in funzione sopra le teste dei turisti e degli
olbiesi, che ne hanno subito approfittato per provare l' esperienza ad alta quota. Sulla ruota si può salire sia di giorno
che di sera, per ammirare Olbia da una prospettiva sicuramente diversa.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Conoscere i porti sardi: via ai tirocini formativi

Tirocini formativi per conoscere meglio il mondo dei porti sardi.L'
iniziativa, dedicata agli studenti delle Facoltà di Scienze Economiche,
Giuridiche e Poli t iche dell '  Università di Cagliari ,  nasce dalla
collaborazione tra Autorità di sistema portuale e ateneo del capoluogo.L'
obiettivo è formare gli studenti sulle tecniche di acquisizione, trattamento
ed elaborazione dei dati statistici, generare capacità di analisi e di
predisposizione della reportistica sui risultati delle rilevazioni, trasmettere
competenze nel trattamento informatico delle statistiche e nell'
esecuzione di operazioni di stima."Quella presentata oggi - spiega
Massimo Deiana, presidente dell' autorità di sistema portuale - è una
nuova offerta di tirocinio in un settore interamente dedicato alla
pianificazione e allo sviluppo". "Un valore aggiunto - prosegue - per quegli
studenti che intendono acquisire competenze nel campo dell' analisi dei
traffici portuali, della catena logistica, nella redazione di report di attività e
nel monitoraggio delle dinamiche economiche ed occupazionali negli
scali".In programma un percorso retribuito e della durata di sei mesi, che
va a completare le esperienze già offerte a studenti e neo laureati nei
diversi settori dell' Amministrazione e Bilancio, Demanio, Tecnico e
Lavoro portuale."L' autorità di sistema portuale è un ente dinamico -
aggiunge ancora Deiana - che, proprio per le numerose competenze
attribuite dalla norma, necessita di figure specialistiche e costantemente
aggiornate. Sono certo che, proprio per le materie che verranno trattate
nel corso del t irocinio, gli studenti potranno appassionarsi all '
amministrazione del sistema portuale ed al complesso mondo del cluster marittimo".(Unioneonline/v.l.)

unionesarda.it
Olbia Golfo Aranci
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cagliari

Porto Canale si apre uno spiraglio

Incontro al Mise: ipotesi cassa integrazione per 210 lavoratori

CAGLIARI Sindacati compatti sulla cassa integrazione dei 210 lavoratori
della Cict, la società del gruppo Contship che gestisce il porto industriale
di Cagliari. Un' infrastruttura in crisi per sulla cui vertenza si è discusso al
Mise. «Uno spiraglio c' è», dicono Cgil, Cisl Uil che a questo punto
attendono e sollecitano il via libera da parte di Conship perché, sull'
opzione, non ha ancora sciolto la riserva. «È uno strumento straordinario
previsto nel decreto Genova che metterebbe in sicurezza i livelli
occupazionali almeno per altri 12 mesi, un tempo da sfruttare per creare
le condizioni indispensabili a rilanciare le attività del porto», osservano i
sindacati che sollecitano l' avvio immediato del tavolo politico «nel quale
affrontare e superare le criticità legate alla pluralità di fattori che
ingessano le potenzialità del porto di Cagliari e lo rendono scarsamente
concorrenziale rispetto agli altri scali». Secondo Cgil Cisl e Uil e le
categorie Filt, Fit e Uil Trasporti ci sono delle priorità da cui cominciare
per mettere le basi del rilancio: difficoltà e lungaggini burocratiche,
obsolescenza infrastrutturale e vincoli paesaggistici che precludono
persino l' avvio della Zes e della Zona franca doganale interclusa».

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Porto canale. L' azienda riflette

Ipotesi cassa integrazione per i lavoratori della Cict dopo il vertice a Roma

Ancora due o tre giorni per capire quale potrebbe essere l' immediato
futuro dei 210 lavoratori del Porto canale. Ieri a Roma nell' incontro tra
Governo, sindacati e Regione è spuntata l' ipotesi "cassa integrazione
per cessazione", prevista dalla legge 188 del 2018 (il decreto Genova): i
dipendenti della Cict, società che gestisce l' approdo industriale e ha
annunciato l' abbandono dello scalo entro il 31 agosto (non c' è un numero
sufficiente di container, almeno 500 mila all' anno, per coprire i costi),
potrebbero evitare il licenziamento e usufruire di questa possibilità per 12
mesi, durante i quali avrebbero l' 80 per cento dello stipendio. Il 91 per
cento sarebbe a carico dello Stato, il 9 per cento della Cict. La proposta è
stata avanzata da Cgil, Cisl e Uil con la Regione e i ministeri dello
Sviluppo economico e del Lavoro nel tavolo di crisi alla presenza di
Sebastiano Grasso, dirigente della Cict. La risposta ora spetta alla
Contship, società proprietaria della Cagliari international container
terminal. «Volevamo evitare il licenziamento diretto», ha sostenuto l'
assessora regionale al Lavoro Alessandra Zedda, «la cassa integrazione
può diventare un momento di riflessione per percorrere le strade del
rilancio del porto. Speriamo sia un primo passo per il rafforzamento del
transhipment funzionale alle altre attività del porto». Secondo i
sindacalisti, che attendono la risposta della Contiship, «c' è uno
spiraglio». La cassa integrazione per cessazione, destinata a lavoratori di
az iende che ch iudano le  a t t i v i tà ,  a  lo ro  d i re  «met terebbe»
momentaneamente «in sicurezza i livelli occupazionali attuali» e nel
frattempo si potrebbero «creare le condizioni indispensabili a rilanciare le
attività del porto». Se la proposta fosse accolta, la prossima settimana le parti si incontrerebbero per firmare il
verbale di accordo e la Regione, in quell' anno di "transizione", potrebbe formare e dare competenze diverse al
personale. Nel frattempo la società continuerebbe a movimentare i container in arrivo e a cercare nuovi partner. Se la
risposta fosse negativa, il Governo convocherà tutti entro 48 ore. I sindacati, che si dicono «fiduciosi», hanno anche
sottolineato «l' importanza strategica dello scalo cagliaritano in Sardegna» e sollecitato l' avvio del tavolo politico
indicando «le priorità per il rilancio»: eliminare «difficoltà e lungaggini burocratiche, obsolescenza infrastrutturale e
vincoli paesaggistici che precludono l' avvio della Zona economica speciale e della Zona franca doganale interclusa».

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porto Cagliari in crisi,spiragli per Cig

Sindacati compatti sulla cassa integrazione dei 210 lavoratori della Cict,
la società del gruppo Contship che gestisce il porto industriale di Cagliari.
Un' infrastruttura in crisi per sulla cui vertenza si è discusso oggi al Mise.
"Uno spiraglio c' è", dicono Cgil, Cisl Uil che a questo punto attendono e
sollecitano il via libera da parte di Conship perché, sull' opzione, non ha
ancora sciolto la riserva. "Si tratta di uno strumento straordinario previsto
nel decreto Genova che metterebbe in sicurezza i livelli occupazionali
attuali almeno per altri dodici mesi, un tempo da sfruttare per creare le
condizioni indispensabili a rilanciare le attività del porto", osservano i
sindacati che sollecitano l' avvio immediato del tavolo politico "nel quale
affrontare e superare le criticità legate alla pluralità di fattori che
ingessano le potenzialità del porto di Cagliari e lo rendono scarsamente
concorrenziale rispetto agli altri scali del Mediterraneo". Secondo i
confederali di Cgil Cisl e Uil territoriali e le categorie Filt, Fit e Uil Trasporti
territoriali e nazionali ci sono delle priorità da cui cominciare per mettere
le basi del rilancio: difficoltà e lungaggini burocratiche, obsolescenza
infrastrutturale e vincoli paesaggistici che precludono persino l' avvio della
Zes e della Zona franca doganale interclusa. I sindacati hanno inoltre
sottolineato l' importanza strategica dello scalo cagliaritano in Sardegna,
da inquadrare nella visione più ampia della politica dei porti in Italia:
"Rinviare ulteriormente il tavolo politico e, conseguentemente, le azioni da
intraprendere con urgenza, significherebbe vanificare ogni opportunità di
rilancio proprio nel momento in cui si sta ridisegnando la mappa della
portualità a livello globale". Previsto anche un tavolo di monitoraggio a livello nazionale. Domani nuova tappa della
vertenza con incontro sindacati-azienda.

Ansa
Cagliari
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Riunito al MiSE il tavolo su Porto Industriale di Cagliari

MiSE, MIT e Ministero del Lavoro presentano proposta per salvaguardare lavoratori e rilanciare scalo portuale

Al Ministero dello Sviluppo economico si è svolto oggi il tavolo sulla
società Porto Industriale di Cagliari del gruppo Contship Italia. All'
incontro, presieduto dal Vice Capo di Gabinetto Giorgio Sorial, hanno
partecipato i rappresentanti del Ministero del Lavoro, del Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, l' azienda, i sindacati e la Regione Sardegna. L'
azienda ha sottolineato come la decisione di aprire la procedura di
licenziamento per tutti i 210 lavoratori impiegati nel Porto di Cagliari derivi
dalla crisi del settore, che ha coinvolto gli scali portuali che si occupano di
transhipment di container. A tal riguardo, il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti si è già attivato nei giorni scorsi, interloquendo con l'
Autorità portuale di Cagliari per condividere possibili interventi. Per
fronteggiare l' emergenza e salvaguardare i lavoratori in vista della
prossima scadenza della procedura di licenziamento, il Vice Capo di
Gabinetto Giorgio Sorial ha avanzato una proposta all' azienda,
concordata con tutti i Ministeri coinvolti, che prevede la possibilità di
ricorrere allo strumento della cassa integrazione per cessazione, al fine di
salvaguardare i lavoratori e verificare la presenza di investitori interessati
a rilanciare lo scalo portuale di Cagliari. L' amministratore delegato dell'
azienda ha manifestato disponibilità ad accogliere la proposta avanzata
dal Ministero, ed ha comunicato che informerà celermente il Cda per
poter poi procedere così alla presentazione della richiesta di cassa
integrazione per i lavoratori al Ministero del Lavoro. Il Vice Capo di
Gabinetto Sorial ha auspicato che 'l' azienda possa dare in tempi brevi

Il Nautilus
Cagliari
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Gabinetto Sorial ha auspicato che 'l' azienda possa dare in tempi brevi
una risposta positiva al percorso individuato oggi al Ministero, in modo da tutelare prioritariamente i lavoratori e
consentire successivamente il prosieguo di un confronto tra le parti'.
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Porto Industriale di Cagliari, Sindacati: dal Mise prospettiva per evitare
licenziamenti

Ora ciascuno faccia la propria parte Roma

'Oggi al ministero dello sviluppo economico è stato avviato un percorso
importante, per affrontare l' emergenza occupazionale, agganciandola a
prospettive di rilancio del porto, evitando in tal modo il licenziamento dei
210 lavoratori'. Così le Segreterie nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti al termine della riunione tenuta al Mise per il porto industriale
di Cagliari, DOVE IL terminalista Contship, ha aperto una procedura di
licenziamento collettivo. 'Apprezziamo il lavoro svolto dai tre Ministeri,
Mise, Trasporti e Lavoro - proseguono le tre segreterie - ed apprezziamo
che sia stata accolta la nostra proposta di mantenere la sede di confronto
in forma permanente, per monitorare e supportare il percorso di rilancio
del porto di Cagliari, quale asset fondamentale per l' economia della
regione Sardegna, già pesantemente in difficoltà. Restiamo fiduciosi in
attesa che il Gruppo Contship sciolga ogni riserva e accetti di richiedere
la Cigs per cessata attività che, come prospettato al tavolo di oggi,
consentirà di attivare l' ammortizzatore sociale per 12 mesi a tutti i 210
dipendenti'. 'In un contesto mondiale - concludono Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti - in cui in vari porti ci si sta attrezzando per accogliere le
grandi navi e si stanno sperimentando le nuove tecnologie, facciamo
appello alle istituzioni, a partire dalla Regione Sardegna, affinché
sappiano trasformare la crisi dello scalo di Cagliari in una opportunità di
sviluppo e crescita del porto stesso, prevedendo i necessari investimenti
affinché si possa partire con sperimentazioni che possano essere di
riferimento per l' intero sistema portuale italiano, vista la collocazione
geografica strategica del nostro Paese. 'Auspichiamo che nella gestione dell' emergenza la Regione Sardegna avvii
subito un programma di politiche attive, e che si ricerchi un nuovo operatore portuale, che si impegni per nuovi volumi
di traffico, rendendo Cagliari un porto adeguatamente attrezzato al traffico delle grandi navi'.

Il Nautilus
Cagliari
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Tirocini in AdSp mar di Sardegna

Giulia Sarti

CAGLIARI L'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna apre le
porte ai tirocini formativi. La proposta, illustrata dal presidente Massimo
Deiana, dal personale dirigente e dai funzionari dell'AdSp nel corso del
primo workshop dedicato agli studenti delle Facoltà di Scienze
Economiche, Giuridiche e Politiche dell'Ateneo di Cagliari coinvolge i
settori dell'analisi e monitoraggio del sistema portuale e logistico sardo.
Un'iniziativa che nasce dall'interlocuzione tra l'Università di Cagliari e
l'Autorità di Sistema portuale che, con la nuova revisione della dotazione
organica dello scorso anno, ha dato vita alla Direzione pianificazione e
sviluppo deputata all'analisi e al monitoraggio dei traffici portuali e delle
dinamiche economiche ed occupazionali degli scali di sistema, alla
progettazione europea e alla predisposizione delle best practices in
materia di portualità. Obiettivo dei tirocini, formare gli studenti sulle
tecniche di acquisizione, trattamento ed elaborazione dei dati statistici;
generare capacità di analisi e di predisposizione della reportistica sui
risultati delle rilevazioni, nonché trasmettere competenze nel trattamento
informatico delle statistiche e nell'esecuzione di operazioni di stima.
Infine, l'introduzione del tirocinante all'elaborazione dei piani strategici
previsti dalla norma. Quella presentata oggi è una nuova offerta di
tirocinio in un settore interamente dedicato alla pianificazione e allo
sviluppo spiega Deiana. Un valore aggiunto per quegli studenti che
intendono acquisire competenze nel campo dell'analisi dei traffici portuali,
della catena logistica, nella redazione di report di attività e nel
monitoraggio delle dinamiche economiche ed occupazionali negli scali. Il percorso, della durata di sei mesi, retribuito
va a completare le esperienze già offerte dall'Ente a studenti e neo laureati nei diversi settori dell'amministrazione e
bilancio, demanio, tecnico e lavoro portuale. L'Autorità di Sistema portuale è un ente dinamico che, proprio per le
numerose competenze attribuite dalla norma, necessita di figure specialistiche e costantemente aggiornate -continua
Deiana- e sono certo che, proprio per le materie che verranno trattate nel corso dei tirocini, gli studenti potranno
appassionarsi all'amministrazione del Sistema portuale ed al complesso mondo del cluster marittimo.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Riunito al MiSE il tavolo su Porto Industriale di Cagliari

Mercoledì, 31 Luglio 2019 MiSE, MIT e Ministero del Lavoro presentano
proposta per salvaguardare lavoratori e rilanciare scalo portuale Al
Ministero dello Sviluppo economico si è svolto oggi il tavolo sulla società
Porto Industriale di Cagliari del gruppo Contship Italia. All' incontro,
presieduto dal Vice Capo di Gabinetto Giorgio Sorial , hanno partecipato
i rappresentanti del Ministero del Lavoro, del Ministero delle Infrastrutture
e Trasporti, l' azienda, i sindacati e la Regione Sardegna. L' azienda ha
sottolineato come la decisione di aprire la procedura di licenziamento per
tutti i 210 lavoratori impiegati nel Porto di Cagliari derivi dalla crisi del
settore, che ha coinvolto gli scali portuali che si occupano di transhipment
di container. A tal riguardo, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
si è già attivato nei giorni scorsi, interloquendo con l' Autorità portuale di
Cagliari per condividere possibili interventi. Per fronteggiare l' emergenza
e salvaguardare i lavoratori in vista della prossima scadenza della
procedura di licenziamento, il Vice Capo di Gabinetto Giorgio Sorial ha
avanzato una proposta all' azienda, concordata con tutti i Ministeri
coinvolti, che prevede la possibilità di ricorrere allo strumento della cassa
integrazione per cessazione, al fine di salvaguardare i lavoratori e
verificare la presenza di investitori interessati a rilanciare lo scalo portuale
di Cagliari. L' amministratore delegato dell' azienda ha manifestato
disponibilità ad accogliere la proposta avanzata dal Ministero, ed ha
comunicato che informerà celermente il Cda per poter poi procedere così
alla presentazione della richiesta di cassa integrazione per i lavoratori al
Ministero del Lavoro. Il Vice Capo di Gabinetto Sorial ha auspicato che "l' azienda possa dare in tempi brevi una
risposta positiva al percorso individuato oggi al Ministero, in modo da tutelare prioritariamente i lavoratori e
consentire successivamente il prosieguo di un confronto tra le parti".

Ministero dello Sviluppo Economico
Cagliari
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Porto canale, verso cassa integrazione: c' è attesa per il via libera del gestore

L' iter per la cassa integrazione dei 210 dipendenti della Cict del porto
canale di Cagliari in crisi si potrebbe aprire in Regione già nel giro di una
settimana. "Volevamo assolutamente evitare il licenziamento diretto -
spiega all' Ansa l' assessora del Lavoro Alessandra Zedda al termine del
vertice al Mise (ministero dello Sviluppo economico) per il futuro dello
scalo industriale del capoluogo - e, fermo restando che occorre la
risposta dell' azienda, la cassa integrazione può diventare un momento di
riflessione per percorrere le strade del rilancio del porto. Speriamo che
sia un primo passo per il rafforzamento del transhipment funzionale a
tutte le altre attività del porto". La cassa integrazione è ministeriale, ma la
prima fase sarà locale: la Regione, se Cict dovesse dire sì, sarà subito
coinvolta.LEGGI ANCHE: Porto canale, la crisi approda a Roma.
Sindacati, società e Regione al MiseE i sindacati sono compatti sulla
cassa integrazione: "Uno spiraglio c' è - dicono Cgil, Cisl Uil che
attendono e sollecitano il via libera da parte di Contship perché, sull'
opzione, non ha ancora sciolto la riserva -. Si tratta di uno strumento
straordinario previsto nel decreto Genova che metterebbe in sicurezza i
livelli occupazionali attuali almeno per altri dodici mesi, un tempo da
sfruttare per creare le condizioni indispensabili a rilanciare le attività del
porto", osservano i sindacati che sollecitano l' avvio immediato del tavolo
politico "nel quale affrontare e superare le criticità legate alla pluralità di
fattori che ingessano le potenzialità del porto di Cagliari e lo rendono
s c a r s a m e n t e  c o n c o r r e n z i a l e  r i s p e t t o  a g l i  a l t r i  s c a l i  d e l
Mediterraneo".LEGGI ANCHE: Crisi porto canale, Solinas al Governo: 'Dovete fermare i 210 licenziamenti' Secondo
i confederali di Cgil Cisl e Uil territoriali e le categorie Filt, Fit e Uil Trasporti territoriali e nazionali ci sono delle priorità
da cui cominciare per mettere le basi del rilancio: difficoltà e lungaggini burocratiche, obsolescenza infrastrutturale e
vincoli paesaggistici che precludono persino l' avvio della Zes e della Zona franca doganale interclusa. I sindacati
hanno inoltre sottolineato l' importanza strategica dello scalo cagliaritano in Sardegna, da inquadrare nella visione più
ampia della politica dei porti in Italia: "Rinviare ulteriormente il tavolo politico e, conseguentemente, le azioni da
intraprendere con urgenza, significherebbe vanificare ogni opportunità di rilancio proprio nel momento in cui si sta
ridisegnando la mappa della portualità a livello globale". Previsto anche un tavolo di monitoraggio a livello nazionale.
Domani nuova tappa della vertenza con incontro sindacati-azienda.

Sardinia Post
Cagliari
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Cagliari, spiraglio cassa integrazione per i portuali

Genova - Sindacati compatti sulla cassa integrazione dei 210 lavoratori
della Cict, la società del gruppo Contship che gestisce il porto industriale
di Cagliari. Un' infrastruttura in crisi per sulla cui vertenza si è discusso
oggi al Mise. «Uno spiraglio c' è», dicono Cgil, Cisl Uil che a questo
punto attendono e sollecitano il via libera da parte di Contship perché, sull'
opzione, non ha ancora sciolto la riserva. «Si tratta di uno strumento
straordinario previsto nel decreto Genova che metterebbe in sicurezza i
livelli occupazionali attuali almeno per altri dodici mesi, un tempo da
sfruttare per creare le condizioni indispensabili a rilanciare le attività del
porto», osservano i sindacati che sollecitano l' avvio immediato del tavolo
politico «nel quale affrontare e superare le criticità legate alla pluralità di
fattori che ingessano le potenzialità del porto di Cagliari e lo rendono
s c a r s a m e n t e  c o n c o r r e n z i a l e  r i s p e t t o  a g l i  a l t r i  s c a l i  d e l
Mediterraneo».Secondo i confederali di Cgil Cisl e Uil territoriali e le
categorie Filt, Fit e Uil Trasporti territoriali e nazionali ci sono delle priorità
da cui cominciare per mettere le basi del rilancio: difficoltà e lungaggini
burocratiche, obsolescenza infrastrutturale e vincoli paesaggistici che
precludono persino l' avvio della Zes e della Zona franca doganale
interclusa. I sindacati hanno inoltre sottolineato l' importanza strategica
dello scalo cagliaritano in Sardegna, da inquadrare nella visione più ampia
della politica dei porti in Italia: «Rinviare ulteriormente il tavolo politico e,
conseguentemente,  le azioni  da intraprendere con urgenza,
significherebbe vanificare ogni opportunità di rilancio proprio nel
momento in cui si sta ridisegnando la mappa della portualità a livello globale». Previsto anche un tavolo di
monitoraggio a livello nazionale. Domani nuova tappa della vertenza con incontro sindacati-azienda.

The Medi Telegraph
Cagliari
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Gregoretti, prigionia finita. Sbarcano tutti e 116 i naufraghi

Una lettera della procura al Viminale sblocca la situazione. Cinquanta profughi verranno accolti nelle strutture della
Cei

Dopo sei giorni di stallo, il ministro Salvini ha mollato la presa. Tutti giù
dalla Gregoretti. Il capo del Viminale l' ha annunciato, come al solito, con
una diretta Fb; poi, ieri, intorno all' ora di pranzo, sono cominciate le
procedure di sbarco dei 116 migranti nel porto di Augusta: 115 persone
sono state trasferite nell' hotspot di Pozzallo, una, affetta da tubercolosi,
è stata ricoverata in ospedale a Siracusa. Adesso bisognerà aspettare la
mossa della Procura che aveva aperto una inchiesta senza indagati per
abuso d' ufficio: cosa che aveva preoccupato, e non poco, il premier
Conte per il rischio che si potesse ripetere un nuovo caso Diciotti, con il
ministro che in quell' occasione fu indagato per sequestro di persona. Si
vedrà, anche se l' epilogo del caso Gregoretti dovrebbe escludere il
peggio per il ministro. A sbloccare l' impasse sono stati tre fattori: il via
libera dell' Ue alla redistribuzione dei migranti, l' accertamento da parte
dei medici, incaricati dalla Pro cura, di 29 casi di malattie infettive, l'
insofferenza crescente degli alleati del M5s nei confronti di Salvini,
manifestata soprattutto dal vice premier Di Maio, anche se in modo
tardivo. Dopo l' espletamento delle procedure di identificazione a
Pozzallo, i migranti saranno smistati nei cinque paesi dell' Ue che hanno
dato la disponibilità ad accoglierli: Francia, che ne prenderà 30,
Germania, Portogallo, Lussemburgo e Irlanda. Cinquanta persone,
invece, resteranno in Italia, ma non a carico dello Stato bensì della Cei,
che ha accolto la richiesta del Viminale e si farà carico dell'«ospitalità,
dell' accoglienza e dell' assistenza anche legale»: andranno nella struttura
«Mondo Migliore» di Rocca di Papa, ai Castelli Romani. «Ci siamo presi
qualche giorno di lavoro per stimolare e svegliare le coscienze, perché sono tutti bravi a fare i generosi con i porti
degli altri, e ora posso dire che il problema è risolto», ha detto Salvini nella sua diretta Fb. E' indubbio, però, che a
dare l' accelerazione sia stato il capo della Procura di Siracusa, Fabio Schiavone, che ha disposto l' ispezione
sanitaria a bordo. La relazione degli infettivologi è arrivata ieri mattina sul tavolo del magistrato: un caso di
tubercolosi, un altro di cellulite infettiva, 20 di scabbia e qualche altro caso con diverse patologie. In totale 29 migranti
segnalati con problemi di natura sanitaria, e che dunque dovevano scendere dalla nave in tempi rapidi. Il procuratore
ha inviato una lettera al Viminale in cui segnalava l' emergenza sanitaria alla quale il ministero ha risposto dopo meno
di un' ora, annunciando il via libera di lì a breve allo sbarco. Una risposta, fanno notare in Procura, «immediata e in
tempi congrui» che ha così escluso qualsiasi altra iniziativa o ipotesi di reato. Sul fronte europeo, si sono fatti sentire
Bruxelles e Parigi. «Accogliamo con favore il fatto che cinque Stati membri si siano impegnati a ricollocare le persone
a bordo della Gregoretti: questo risultato è stato possibile grazie agli intensi sforzi della Commissione e le risposte
positive degli Stati membri», dice un portavoce della Commissione europea. Secondo cui, però, l' episodio di nave
Gregoretti «dimostra chiaramente ancora una volta che un meccanismo temporaneo» per la gestione della
distribuzione dei migranti «è urgentemente necessario, per assicurare che lo sbarco delle persone salvate possa
essere prevedibile e sostenibile». «Il nostro Paese è fedele ai suoi principi: responsabilità, solidarietà e cooperazione
europea», ha twuittato il presidente francese, Emmanuel Macron. La Francia si è impegnata ad accogliere 30
«rifugiati», come sottolinea il ministro Christophe Castaner.

Il Manifesto
Augusta
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Con questo obiettivo, una equipe dell' ufficio francese per la protezione dei rifugiati (Ofpra) si recherà in Italia tra
«qualche giorno». Sugli scudi, prima dello sblocco della vicenda, era salita Legambiente, annunciando un esposto alla
Procura di Siracusa contro Salvi ni. «Non accettiamo l' idea di abituarci a tutto, anche alle scelte politiche inconcepibili
e oltre ogni legge e ordinamento, come quella di costringere in condizioni igienico -sanitarie pessime, con un solo
bagno, 116 esseri umani su una nave italiana che li ha salvati da un sicuro naufragio; è una mostruosità, che non può
passare sotto silenzio e restare impunita. Ecco perché stiamo presentando un esposto alla Procura di Siracusa per
denunciare il ministro degli Interni di sequestro di persona».

Il Manifesto
Augusta
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La Gregoretti

Augusta Sì allo sbarco grazie ai Paesi Ue che l' Italia snobba

DI ALESSANDRA ZINITI

Dieci giorni fa lo sdegnato rifiuto, ieri l' ipocrita ringraziamento. Se i 116
migranti rimasti a bordo della Gregoretti hanno potuto finalmente
scendere, dopo sei giorni, dalla nave della Guardia costiera che li aveva
soccorsi lo si deve a Francia, Germania, Portogallo, Ir landa e
Lussemburgo, cinque degli otto paesi che, al vertice di Parigi disertato da
Matteo Salvini,  avevano proposto di rendere automatico quel
meccanismo di redistribuzione dei migranti salvati nel Mediterraneo che,
anche questa volta, ha tolto le castagne dal fuoco al ministro dell' Interno
prima che, su questo ennesimo caso, intervenisse a gamba tesa la
magistratura ordinando lo sbarco degli immigrati, buona parte con
patologie infettive, dalla tubercolosi alla scabbia, costretti in uno spazio
angusto con un solo bagno in situazione di grave promiscuità. Ottenuta la
disponibilità dei cinque paesi "volenterosi" e anche delle strutture della
Cei, Salvini si è deciso a dare finalmente l' ok allo sbarco al pontile Nato
del porto di Augusta subito dopo aver annunciato di aver firmato un
nuovo decreto di inibizione delle acque territoriali italiane alla nave Alan
Kurdi della tedesca Sea eye che ieri mattina ha soccorso un gommone, in
zona Sar libica, prendendo a bordo 40 migranti tra cui due neonati e un
bimbo molto piccolo. Perché, nel pieno della stagione estiva, la sfida delle
Ong riprende vigore. Nonostante le tre navi al momento sotto sequestro
in Italia, le multe salatissime e le inchieste per favoreggiamento dell'
immigrazione clandestina a carico di comandanti e capimissione, sono di
nuovo tre le navi umanitarie pronte a soccorrere migranti sulla rotta del Mediterraneo centrale. Insieme alla Alan Kurdi,
ha ripreso il mare la Open Arms e oggi a Marsiglia presenta la sua nuova missione la Ocean Viking con la quale
tornano in mare Msf e Sos Mediter ranee. «È una provocazione continua, si disobbedisce alle leggi italiane e si
attacca nei fatti il governo italiano», è il commento di Salvini che ieri (nonostante l' adesione della Germania al
ricollocamento dei migranti della Gregoretti) ha risposto picche alla richiesta del ministro dell' Interno Seehofer di non
lasciare le persone in mare per giorni prima di farle attraccare: «No amico mio, non apriamo niente, i porti restano
chiusi. Se la Ong ha davvero a cuore la salute degli immigrati può far rotta verso la Tunisia. Se invece pensa di venire
in Italia come se niente fosse ha sbagliato mini stro». Ma la Alan Kurdi non ha nessuna intenzione di portare le
persone soccorse in Tunisia, paese nel quale non è possibile chiedere asilo e ha già chiesto all' Italia (ovviamente
invano) l' assegnazione del porto sicuro più vicino, cioè Lampedusa. Ottenendo il decreto di inibizione all' ingresso in
acque territoriali ita liane. Un nuovo braccio di ferro dunque che tiene alta la tensione nei giorni della conversione del
decreto sicurezza bis. Con Luigi Di Maio che interviene con l' ennesima stoccata a Salvini: «Per me l' Italia non può
sopportare nuovi arrivi, quei migranti devono andare in Europa ma non si trattino i nostri militari come pirati ». I 115
sbarcati dalla Gregoretti sono stati portati nell' hotspot di Pozzallo per l' identificazione. Lì riceveranno la visita delle
commissioni che i cinque paesi europei che hanno dato la disponibilità ad accoglierli invieranno nei prossimi giorni. La
Germania ne prenderà 30, altrettanti la Francia (che vuole però solo chi ha diritto all' asilo e non migranti economici),
50 andranno nella struttura della Cei a Rocca di Papa dove Forza Nuova minaccia già di sollevare la popolazione
locale, il resto tra Portogallo, Irlanda e Lussem burgo. Profughi accolti negli stati partecipanti al vertice disertato dal
ministro dell' Interno
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Il futuro è incerto, la riapertura della struttura è attesa da 8 anni

La partita a scacchi sul Cantiere navale

La Cgil fa la sua mossa e attacca: crisi totale. L' Autorità si difende: rispettiamo le regole

«Sul Cantiere di Trapani ci stiamo muovendo nel rispetto delle norme e
con il necessario equilibrio, cercando di risolvere in tempi rapidissimi una
situazione difficile e pesante che fa riferimento al passato e ad atti
amministrativi adottati dall' Autorità marittima e dal Ministero». Il
presidente dell ' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia
occidentale, Pasqualino Monti, contesta alcune dichiarazioni della Cgil
che era tornata a denunciare lo stato in cui versa il Cantiere Navale di
Trapani e i danni che continua a produrre la mancata riapertura della
struttura, chiusa da otto anni. «Ho grande rispetto del sindacato ma
attaccare oggi l' Authority, l' unica risorsa del territorio che sta davvero
dando risposte, lo trovo un messaggio sbagliato e inappropriato», ribatte
Monti riguardo alle osservazioni circa il fatto che una parte nevralgica dell'
area demaniale, assegnata dal ministero dei Trasporti a una società
romana, la «Marinedì», sia stata concessa, in affitto per circa un anno,
dall' Autorità di sistema portuale, a una ditta che sta eseguendo i lavori di
riqualificazione del porto di Termini Imerese. «Se è pur vero - ha detto il
segretario generale della Cgil di Trapani Filippo Cutrona - che alla società
assegnataria non è stata preclusa la possibilità di prendere possesso dell'
area demaniale è pur vero che l' aver dato in affitto una porzione dell'
area rende oggettivamente impossibile avviare qualsiasi attività». Per la
Cgil dare temporaneamente in prestito, seppur la concessione è regolata
da un canone, l' area demaniale sta continuando a determinare la paralisi
del settore della cantieristica, che rappresenta uno dei più importanti
volani per lo sviluppo economico e occupazionale del territorio. Sulla concessione alla ditta che sta eseguendo i lavori
di riqualificazione del porto di Termini Ime rese, il presidente Monti risponde con una battuta: «Siamo un sistema di
porti. È come dire che il caolino che sbarca a Trapani non è utile perché le ceramiche per cui viene utilizzato vengono
prodotte altrove. Ciò che conta è quel caolino, nel nostro caso quei massi che vengono stoccati e che rappresentano
lavoro per Trapani. In un' area di 70.000 metri quadri riservarne poco più di 4.000 per lo stoccaggio dei massi che
servono per il molo di Termini Imerese, non preclude affatto l' avvio dei lavori. È stata la stessa Marinedì - chiarisce -
ad autorizzarci al deposito non essendo quella in questione un' area nevralgica. Di più: i massi che arrivano, e i
rimorchiatori, gli operai a terra, l' impresa e l' agenzia che lavorano creano un movimento occupazionale in ambito
portuale che a Trapani non c' è mai stato o che, comunque, non esisteva da anni». Ma per la Cgil rimane scandaloso l'
abbandono del bacino di carenaggio, un bene pubblico di proprietà della Regione siciliana per cui sono stati spesi
milioni di euro. «I lavori infrastrutturali si sono conclusi più di un anno fa, ma ancora non è stata avviata la
ricostruzione dell' impianto elettrico», ha osservato il sindacato, così il bacino di carenaggio è ormeggiato in uno stato
di abbandono che rischia seriamente di comprometterne la funzionalità. «La chiusura del Cantiere navale di Trapani -
ad avviso di Cutrona - si sta ripercuotendo non solo sull' economia e sull' occupazione, ma anche sui traffici marittimi
commerciali e crocieristici che sono drasticamente diminuiti. A frapporsi allo sviluppo dell' intero sistema portuale
sono anche il rinvio dell' escavazione del fondale e l' allungamento della banchina Garibaldi». Il sindacato, pertanto, ha
annunciato che chiederà al prefetto Tommaso Ricciardi l' apertura di un tavolo tecnico per sollecitare il completamento
delle opere e l' immediata riapertura del cantiere. A questo proposito, però, il pre sidente dell' Autorità di Sistema
annuncia che il prossimo 27 agosto
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ci sarà l' ultimo sopralluogo congiunto con l' impresa per definire l' atto di anticipata occupazione e se Marinedì
provvederà agli adempimenti previsti, tra cui il pagamento del canone e la produzione del deposito cauzionale, di cui
dovrà dimostrarsi capace, sarà un ottimo risultato, nonostante la complessità amministrativa ereditata, per la
cantieristica e la ricaduta occupazionale dell' intero territorio perché il cantiere ripartirà».
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Parla Turano

L' assessore: «Per il porto anche gli aiuti delle Zes»

«In questi giorni stiamo chiudendo le proposte di perimetrazione delle
Zone economiche speciali dichiara l' assessore regionale alle Attività
produttive, Mimmo Turano - e il porto di Trapani è incluso totalmente in
quella della Sicilia occidentale». «Credo - aggiunge il deputato alcamese -
che l' istituzione delle Zes possa essere anche un' occasione utile per
intervenire concretamente e probabilmente ripensare l' area dei cantieri
navali». L' avvio delle Zone economiche speciali è stato più volte
sollecitato anche dalle organizzazioni degli imprenditori siciliani che le
hanno individuate come occasione per il rilancio degli investimenti ed
indicate quali esempio delle azioni che il Governo regionale dovrebbe
sempre mettere in campo per non condannare i l  terr i tor io al
depauperamento industriale a vantaggio di aree più concorrenziali. E a
suo tempo Mimmo Turano convenne che una r iqual i f icazione
complessiva sarebbe dovuta avvenire «ascoltando il territorio» e le realtà
produttive, spiegando, inoltre, che il Governo del presidente Nello
Musumeci aveva istituito una cabina di regia proprio con l' obiettivo di
realizzare delle Zes coerenti e funzionali allo sviluppo dell' Isola, pur
«senza avere la pretesa che siano la soluzione a tutti i problemi». Per
quanto riguarda infine il bacino di carenaggio, l' assessore alle Attività
produttive taglia corto: «Abbiamo già in corso la gara per la sua
assegnazione».
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